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25.000 ABBONAMENTI 
PER IL VENTENNALE 

La Federazione di PARMA ha superalo l'oblelllvo. La Federa* 
Ione di MILANO ha sottoscrilto 50.000 lire per abbonamenti da de* 
tlnare alla Sardegna. Sempre per la Sardegna hanno sottoscrlHo 
W abbonamenti II Comitato regionale emiliano e 100 II Comitato 
eglonale toscano. 
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GIOVEDÌ' 


dei lunedi 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


a PIONIERE 


dell’Unità 


Milano: il discorso di Gian Carlo Pajetta 

» * , • ^ 

air incontro dei comandanti partigiani comunisti 

Sulla vìa della Resistenza 

per dare un volto 
nuovo alVItalia 

Necessaria runità per battere la prepotenza e il privilegio 


Il messaggio 
di Luigi Longo 

Ecco il testo del saluto di Longo all'incontro dei 
partigiani di Milano: 


Cari compagni, 
mi è purtroppo Impossibile, 
come sarebbe stalo Invece 
mio vivo desiderio, parteci¬ 
pare all'Incontro nazionale 
del comunisti comandanti par¬ 
tigiani e dirigenti della Resi¬ 
stenza. Sono però tra voi col 
pensiero e col cuore, e Invio 
a voi tutti il mio più affet¬ 
tuoso saluto. Un abbraccio 
fraterno vada a tutti I pa¬ 
renti dei nostri Caduti, che 
ricordiamo tempre con com¬ 
mozione profonda. 

Venti anni sono trascorsi 
dalle grandi giornale del¬ 
l'aprile 1945. E' un lungo pe¬ 
riodo, ma ancora cosi vicino 
a noi tutu. E non solo nel 
nostro ricordo, perché possia¬ 
mo ben dire che oggi la Resi¬ 
stenza è ancora viva. Viva 
In noi, che l'abbiamo com¬ 
battuta e diretta, viva in tulli 
gli uomini che a quel grande 
movimento popolare hanno 
partecipato, viva nelle nuove 
generazioni le quali sono im¬ 
pegnate a condurre avanti 
l'opera di profondo rinnova¬ 
mento del nostro Paese che 
A stato uno del grandi obiet¬ 
tivi della Resistenza. 

- Noi celebriamo II Venten¬ 


nale della Liberazione con un 
fermo impegno unitario, e con 
la volontà di contribuire con 
tulle le nostre forze alla lotta 
per creare un'Italia più li¬ 
bera, più democratica, più 
giusta. Lo celebriamo, anche, 
con la volontà di fare sempre 
più grande e più forte il no¬ 
stro Partilo, che è oggi, co¬ 
me é stato nella Resistenza, 
la forza decisiva di ogni lotta 
per la libertà, la democrazia 
e la pace, e di ogni progresso 
del nostro popolo e del no¬ 
stro Paese. 

Conduciamo dunque avanti 
tulli assieme, compagni co¬ 
mandatili partigiani e diri¬ 
genti della Resistenza, l'azione 
per realizzare, nella più larga 
unità di tutte le forze demo¬ 
cratiche e antifasciste, tutti I 
grandi Ideali che hanno gui¬ 
dalo la Resistenza. Noi non 
siamo degli ex combattenti. 
Siamo del combattenti di ogni 
giorno, e vogliamo portare 
nelle tolte quotidiane per la 
pace. Il lavoro, la democrazia 
io stesso spirilo di allora, lo 
stesso entusiasmo, lo stesso 
impegno. 

A voi tulli un saluto fra¬ 
terno, e il mio abbraccio. 

LUIGI LONGO 


3ai dirigenti della 
otta di liberazione 


Riaffermato 

Pimpegno 

garibaldino 

Attestati di benemerenza del PCI alle Medaglie d'oro 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11 

Dirigenti comunisti della Re- 
istenza e comandanti parti- 
liani si sono ritrovati oggi in 
n festoso convegno nella gran- 
e sala del cinema Smeraldo, 
ra una grandissima folla che. 
opo aver riempito la platea 

la galleria, si accalcava an- 
lie nell'atrio e all'esterno. Il 
olpo d'occhio era notevole: sul 
laico, sotto una grande inse¬ 
ma delle Brigate Garibaldi, 
rana ritmiti molti degli uomi- 
i che avevano condotto la tot- 
a contro tl fascismo, avevano 
offerto anni di carcere, ave- 
ano ricomincialo la battaglia 
on le armi in pugno. 

Tra il pubblico si indicano i 
personaggi più cono-sciufi; Sec- 
hia. comandante delle Briga- 
e Garibaldi. Giancarlo Pajet- 
a che ne fu il vice comandan- 
e. Gli siede accanto Arturo 
Colombi. Ecco Boldrini, il libe- 
■atore della Romagna: ( * Bu- 
010 y, lo chiama uno dalla pla¬ 
ca). Bozza, il sindaco di B<h 
ogna, col viso calmo incomi- 
■iato dai capelli candidi. Bram- 
ìilla, l'organizzatore degli scio- 
ieri di Milano del '44 e ’45, 


che apersero la via all'insur¬ 
rezione. C'è tra i presenti Re¬ 
mo Scappini, l'operaio comu¬ 
nista nelle cui mani si arrese 
con la sua divisione il generale 
tedesco Meinhold a Genova e 
c'è Carlo Farini che diresse 
gli scontri epici di quella bat¬ 
taglia. Appaiono poi i volti di 
Francesco Scotti, Francesco 
Leone. Umberto Massola. An¬ 
tonio Roasio che con Longo, 
Secchia e Pajetta re.ssero il 
comando generale delle Bri¬ 
gate Garibaldi e organizzarono, 
diressero centinaia di migliaia 
di uomini. 

Molle mani si agitano per 
salutare il vecchio incoia, caro 
a tutti, che con Amendola. 
Scolti e Pratolongo combatte 
in Piemonte. Vediamo poi Lam- 
predi e Santus. Alberganti e 
Corassori. Suardi e Montagna- 
ni. E i comandanti delle gran¬ 
di zone partigiane: Moscatelli, 
il famoso < Cino >. Cavallotti. 
Casali. Venanzi, Bonazzola 
che comandò la brigata del 
aFronte della Gioventù», a Mi¬ 
lano, Aldovrandi e Moretti, i 

Rubens Tedeschi 

(Segue in sesta pagina) 


Dopo la requisizione da parte del Comune I 

Firenze: Il prefetto restituisce 
l'azienda del gas ni padroni 


FIRENZE. IL 

3 prefetto di Firenze ha ri- 
^segnato l'azienda del gas ai 
droni deU'Italgas. annullando 
delibera con la quale Tamnii 
trazione comunale di Firenze 
eva deci.so la requisizione. Al 
22 di questa sera i dirigenti 
Ila società, protetti d.a un mas 
CIO schieramento di polizia, si 
IO recati a nceveie le con.so 
c dai tecnici del Comune, che 
esano in custodia la direzione 
llazienda. 1 lavoratori non 
nno abbandonato il loro po,sto. 
irondendo tuttaMa l'agitazione, 
imani mattina la Giunta comii- 
It si riunirà in seduta .straor- 

La notizia del grave pro\TC- 


dimcnto prefettizio si ò diffusa 
rapidamente in città: un gran 
numero di operai di vane fab- 
bnehe fiorentine si sono recati 
sul posto per manifestare la 
loro solidarietà ai gasisti. 

La deci.sione di requisire la 
azienda era stata adottata dalla 
Giunta comunale — su proposta 
dei consiglieri comunisti, appog¬ 
giata dalla sinistra de e dal 
prof. Iji Pira — p<?r contrastare 
l'azione del monopolio Italgas nel¬ 
la \ertenza con i dipendenti c 
Iicr assecondare le e.sigenzc del¬ 
la cittadinanza, privata del ser¬ 
vizio in seguito allo sciopero, al 
quale gli oiKrai erano stati co¬ 
stretti. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 11 

A chiusura del convegno dei 
comandanti partigiani comuni¬ 
sti, il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha pronunciato un im 
portante discorso politico. Egli 
ha iniziato salutando i commi 
danti, i commissari politici, i 
garibaldini a nome del Comi¬ 
tato centrale e della Direzione, 
legittimi eredi del comando ge¬ 
nerale deile Brigate d'assalto 
Garibaldi. Il diritto e l'autorità 
del nostro partito, ha detto, 
non sono fatti soltanto delle 
forze che abbiamo messo in 
campo, ma della nostra tattica 
e della nostra strategia nella 
guerra partigiana e nel movi¬ 
mento di liberazione che fu¬ 
rono la continuazione della no 
sira costante politica di resi¬ 
stenza e di opposizione al fa¬ 
scismo. Così oggi la nostra po¬ 
litica è continuazione e svolgi¬ 
mento di quella tattica e di 
quella strategia che ci porta¬ 
rono alla vittoria, che ci hanno 
permesso di resistere e di cre¬ 
scere ancora in questi venti 
anni. In un momento di difll- 
coltà e di crisi della democra¬ 
zia, quando la prepotenza degli 
uni e i cedimenti e le tenta¬ 
zioni alla capitolazione di altri 
possono rappresentare un peri¬ 
colo serio per tutto il paese, 
il partito comunista tende la 
mano agli incerti, respinge il 
suggerimento dei pavidi, dice 
che è necessario il coraggio, 
fa appello aH'unità per resi¬ 
stere e per avanzare ancora. 

E’ il partito che ha organiz¬ 
zato. condotto alla lotta e alla 
vittoria 575 brigate garibal¬ 
dine. con 230 mila partigiani 
combattenti, che ha pagato con 
il sacrificio di 42.568 morti, che 
ha ben meritato oltre cento 
venti medaglie d'oro e oltre 
trecento d'argento: è questo 
partito che chiede alle for7.e 
che si ispirano al socialismo e 
credono che la società attuale 
possa essere mutata dalle fon¬ 
damenta, di unirsi c di tornare 
alla lotta. E’ il partito che ha 
conquistato e realizzato il dia¬ 
logo e la collaborazione con le 
forze cattoliche più avanzate, 
nella Re.sistenza. che invita e 
realizza il dialogo con i catto¬ 
lici che si oppongono alla pre¬ 
potenza dei privilegiati e dei 
gruppi di potere e credono che 
la democrazia possa essere 
realizzata nei nostro paese, a 
partire dalla fabbrica, dai luo¬ 
ghi di lavoro e dalle scuole ed 
essere dife.sa e affermarsi in 
parlamento. 

Il richiamo alla Resi.stenza 
non è formale — ha detto Pa¬ 
jetta — e l'invito non è solo 
aU'unità ccl€>brativa di una sfi¬ 
lata da compiersi insieme o 
alia fusione delle associazioni 
partigiane che hanno supe¬ 
rato le divisioni della guerra 
fredda. La Resistenza è viva 
perché ce ne siamo ricordati 
al di là delle celebrazioni e 
dello scadere degli anniver¬ 
sari. Perché la ricordano i la¬ 
voratori e i giovani la sentono 
come cosa loro. La Resistenza 
non è viva perché l'aria del 
Ventennale è più ufTiciale di 
quella di dicci anni fa; non 
certo perché alcuni «resistenti > 
sono al governo qualche volta 
con l'animo col quale più di 
un garibaldino del 1861 era di¬ 
ventato un ministro umbertino. 
E' viva perché ne sono piu 
attuali che mai i problemi che 
allora ponemmo e che sono ri¬ 
masti irrisolti, perché le forze 
che la guidarono e i fermenti 
che ci mossero hanno dimo¬ 
strato in questi anni la loro 
forza e hanno passato il va¬ 
glio delle generazioni. 

Pajetta ha poi ricordato la 
durezza e le difficoltà di una 
lunga lotta che fu sempre mi 
litare. politica e sociale insie¬ 
me: < eampagna lunga ». dice¬ 
vamo. c campagna lunga tor¬ 
niamo a ripetere; ma non ci 
siamo stancati allora c. per 
quanto ci riguarda, non ci sen¬ 
tiamo stanchi: il nostro impe¬ 
gno è di batterci ancora con 
quelli che si battono. 

Pajetta ha ricordato ancora 
la lotta contro Fattcndi-smo, 

(Segue in sesta pagina) 
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MILANO — Un momento della assemblea dei comandanti partigiani comunisti. (Telefono) 


LA PRAVDA A JOHNSON: 

NON SI TRATTA 
SOTTO LE BOMBE 


Mercoledì 

/ 

sciopero 
nelle FS 

Da Oggi in agitazione 
i 20 mila ospedalieri 

Dopodomani scioperano i 
in mila ferrovieri per pro¬ 
testa contro la concessione 
— disposta dal ministro Jer< 
volino — di premi straordi¬ 
nari per un totale di 500 
milioni ai salo personale di¬ 
rettivo (2000 funzionari). La 
giornata di lotta è stata pro¬ 
clamata dal SFI-CGIL, dal 
SAUFI-CISL e dal SIUF- 
UIL i quali rivendicano la 
estensione a tutti i lavora¬ 
tori delle FS del premio 
t eccezionale *, il rispetto 
degli accordi sindacali già 
raggiunti e l'accoglimento 
delle altre richieste da tem¬ 
po avanzate- Ieri, intanto, 
ha scioperato il personale 
viaggiante dei depositi di 
Bologna e di Parma contro 
la riduzione delle squadra 
che prestano servizio di con¬ 
trollo e di assistenza sui tre¬ 
ni: un provvedimento che 
ha Inasprito le condizioni di 
lavoro di quei ferrovieri. 
Nonostante l'impiego di squa¬ 
dre del genio ferrovieri il 
traffico ha subito intralci ed 
i treni hanno riportato note¬ 
voli ritardi, soprattutto quel¬ 
li provenienti dal Nord. 

Da oggi scioperano per tre 
giorni i 20 mila medici ospe¬ 
dalieri per il problema del 
trattamento economico e 
normativo in relazione alla 
riforma sanitaria. Alla ma¬ 
nifestazione, indetta dall'As¬ 
sociazione aiuti e assistenti 
ospedalieri, dalla Confedera 
zione medici ospedalieri e 
dal sindacato primari ha 
[ aderito anche II SUMI. 


Un editoriale del quotidiano del PCUS respinge 
il falso umanitarismo del presidente USA che 
si ostina a non voler ritirare le truppe e a non 
riconoscere il FLN e gli accordi di Ginevra 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 11. 

24 ore dopo il suo primo 
commento al discorso di 
Johnson. la Pravda ritorna 
oggi più estesamente sullo 
stesso tema con un articolo 
del suo < osservatore ». Viktor 
Maievski. che rigetta defini¬ 
tivamente rinterpretazione di 
« iniziativa di pace > data in 
Occidente alle dichiarazioni del 
Presidente americano. 

In Occidente, rileva Maiev¬ 
ski. sono stati messi in rilievo 
due passi del discorso di John 
son: quello che si riferisce alla 
pretesa \olontà degli Stati Uniti 
di « ricercare una soluzione pa 
cifica del problema indocinese » 
e l'altro, secondo cui Washing 
ton non porrebbe * alcuna con 
dizione alla trattativa ». 

In realtà, il vero senso del 
discorso di Johnson è un altro, 
e si condensa nel rifiuto degli 
Stali Uniti di ritirare le sue 
truppe, nel rifiuto di ricono¬ 
scere al Fronte Nazionale di 
Liberazione del Vietnam del 
Sud il diritto di prendere parte 
alla trattativa, nel rifiuto di 
parlare delia riunif.cazione del 
Vietnam che è contempla 
ta dagli Accordi di Ginevra 
del 1954. Se poi esistessero an¬ 
cora dubbi sulla interpretazio 
ne da dare alle dichiarazioni 
del Presidente degli Stati Uni¬ 
ti. questi dubbi cessano di ave¬ 
re una base qualsiasi leggendo 
la risposta data da Washing 
ton all'appello dei 17 paesi non 
impegnati. In questa risposta, 
rileva il commentatore sovie¬ 
tico. si parla apertamente di 
condizioni c si tratta di con¬ 
dizioni analoghe a quelle che 


L’aggressione USA nel Vietnam 

Doaimento dì Sa^B 
iotttro i ne^mtì 
«sema iomliiìoai» 


furono dettate senza successo, 
dalle forze colonialiste al po¬ 
polo algerino e ad altri popoli 
d'Asia e d’Africa. 

Chiedere, come ha fatto il 
governo americano. la fine del¬ 
la cosiddetta « aggressione » 
del Nord Vietnam e della lotta 
del popolo sixlvietnamita co¬ 
me condizioni preliminari per 
aprire una trattativa di pace, 
significa « esigere la capitola¬ 
zione di un popolo che lotta 
per la sua indipendenza. In 
sostanza nessuna campagna 
propagandi.stica attorno alla 
"iniziativa di pace" di John ' 
son può nascondere che Was 
hineton intende continuare nel 
la sua politica fondata sulle 
" posizioni di forza ”. Ma chi 
potrebbe accettare di trattare 
sotto le bombe? >. 

Per quanto riguarda l'offer¬ 
ta di un miliardo di dollari 
avanzata da Johnson come ^ 
elargizione americana per lo i 
sviluppo del sud-est asiatico, | 
la Pravda scrìve: « Cì si può 
meravigliare deirumanitarismo 
di certa gente che con una 
mano scarica le bombe sulle 
fabbriche create dal lavoro del 
popolo del Vietnam e con l'al¬ 
tra mostra i dollari che do¬ 
vrebbero servire al suo svi¬ 
luppo ». 

Da dieci anni gli Stati Uniti 
impediscono al popolo vietna 
mila di vivere in pace e ades 
so sbandierano un aiuto eco 
nomico. come se tutto dìpen 
desse dalla generosità ameri 
cana. 

Se non è possibile, sulla base 

Augusto Pancaldi 


A Washington, Ball di¬ 
chiara che gli USA con¬ 
tinueranno gli attacchi 
provocatori • L’interpre¬ 
tazione restrittiva data 
dai fantocci sudvietna- 
miti al discorso di John¬ 
son evidentemente ispi¬ 
rata dal generale Taylor 

SAIGON, 11 

Una interpretazione ulterior¬ 
mente restrittiva del discorso 
di Johnson a Baltimora è so 
slcnuta oggi in una dichiara¬ 
zione ufficiale del governo fan¬ 
toccio di Saigon, presumibil¬ 
mente approvata dall'amba¬ 
sciatore USA Taylor. Il docu 
mento afferma che la disposi¬ 
zione manifestata dal presi 
dente degli Stati Uniti a in¬ 
traprendere « discussioni sen 
za condizioni » non implica 
« l’accettazione di un cessate- 
il-fuoco senza condizioni preli¬ 
minari >; e distingue fra le 
« discussioni preliminari », al¬ 
le quali solo si applicherebbe 
la formula « senza condizioni » 
di Johnson, e i « negoziali veri 
e propri », i quali invece sa¬ 
rebbero soggetti a condizioni 
prccLsc: le stesse che più vol¬ 
te sono state richieste dagli 
americani e da Saigon, cioè 
addirittura < il ritiro delle 
truppe e dei quadri comunisti 
dal Vietnam del sud». 

In altri termini il documen¬ 
to di Saigon afferma che: 1) 
prima dcH'inizio di « negoziati 
veri e propri » i capi delle for¬ 
ze di liberazione dovrebbero 
abbandonare il Vietnam del 
sud; 2) gli stessi negoziati non 
sarebbero condotti con rappre¬ 
sentanti del FLN. poiché se¬ 
condo Saigon questo non esi¬ 
ste nemmeno, ma è solo Io 
< strumento dei comunisti del 
nord ». La dichiarazione di Sai¬ 
gon coincide praticamente con 
il discorso di Johnson per que¬ 
sto secondo punto, ma ne di¬ 
verge in qualche misura nel 
primo punto, sebbene si pro¬ 
ponga invece come l’unica cor¬ 
retta interpretazione delle in¬ 
tenzioni del capo dell’esecutivo 
USA. € Il governo vietnamita 
— afferma la dichiarazione — 
ha deciso di fare conoscere 
nuovamene il suo punto di vi¬ 
sta sul problema del ritomo 
della pace nel Vietnam a cau¬ 
sa delle divergenti interpreta¬ 
zioni, che le recenti dichiara¬ 
zioni del presidente Johnson a 
Baltimora sono suscettibili di 
provocare ». 

Ma chi sono gli autori di 
questo documento? Che cos’è 
il governo di Saigon, che con¬ 
tinua a dare spettacolo della 
contesa interminabile fra le 
cricche personalistiche, milita¬ 
ri e civili, che ne reclamano 
il controllo (proprio oggi si ha 
notizia che l'ammiraglio Chung 
Tan Gang e il comandante del 
distretto militare della capita 
le sudvietnamite, sono stati 
sospesi dai loro incanchi)? E' 
addirittura incredibile che tl 
« primo ministro > Phan Huy 
Quat abbia forza sufficiente 
per tentare almeno di soste¬ 
nere una linea di politica este¬ 
ra sia pure in parte autono¬ 
ma. Sì deve dunque ritenere 
che la dichiarazione del « go¬ 
verno di Saigon > sia in realtà 
stata suggerita se non dettata 
da Taylor e dai comandanti 
militari e consiglieri civili 
americani che gli fanno con> 
na. e che esprimono le cor 
rcnti oltranziste del Penlago 
no e del Dipartimento di Stato. 
Il documento di Saigon è an 
cora un documento US.A. c in 
questo senso è attendibile, per¬ 
ché conferma che. per quanto 
il dùscorso di Johnson a Bal¬ 
timora rimanesse sostanzial¬ 
mente ancorato alla pretesa 
americana di dettare condi¬ 
zioni al Vietnam, è la sua ac¬ 
cezione peggiore, ta più ottu¬ 
sa. quella che trova credilo 
fra coloro che sono chiamati 
ad attuare la politica degli Sta¬ 
ti Uniti nel Vietnam. 

Del resto proprio oggi, negli 
US.A. è stato il sottosegretario 
di stato George Bali a dare la 
stessa interpretazione restritti¬ 
va e ottusamente estremistica 
al discorso di Johnson. Par¬ 
lando alla TV. Ball ha detto 
che gli Stati Uniti continueran¬ 
no < a rispondere aH'aggrcssio- 
ne nord vìetnamesc fino a 
quando essa proseguirà » e che 
Washington si rifiuta di discu- 
. tcrc con « lo strumento c la 
I creatura > di Hanoi « quale è 


Per la pace 
nel Vietnam 

Grandi cortei 
a Palermo, Catania 
Latina, Catanzaro 








PALERMO — Un'Immagine del corteo per le vie del centro. 


(Segue in sesta pagina) | (Segue in sesta pagina) 


Aperta ieri 
la 14' 
conferenza 
Pugwash 

80 scienziati per il disar¬ 
mo generale e completo 


VENEZIA. 11. 

< I.a Repubblica italiana è pre¬ 
sente a questa quattordicesima 
edizione della conferenza Pug- 
wash con l'adesione del Capo 
dello Stato, il presidente Sara- 
gat. e della più alta organizza¬ 
zione scientifica italiana. l'Acca¬ 
demia dei Lincei ». Cosi ha esor¬ 
dito il ministro Amaudi portando 
il saluto dello Stato italiano alla 
conferenza inaugurata stamani 
alla fondazione Cini, a cui parte¬ 
cipano 80 studiosi di vane na 
doni. 

« Sono trascorsi dieci anni — 
ha ncordato Amaudi — da quan 
do Beltrand Rus.sell pubblicò una 
lettera, successivamente < 0*10 
scntta anche da Ein.stein c da 
una decina di scienziati di tiitlo 
il mondo con la quale .si ammo^ 
ni\ano gli uomini di co\emo con 
tro i ri.schi della corsa all arma¬ 
mento atomico, ondo riimanità 
sembrava lanaata verso un sui¬ 
cidio collettivo. Tale presa di 
posizione da\a luogo due anni 
dopo, alla nunione di Pugwash. 
nella casa di C>tus Eaton, nella 
Nuova Scoda ed il ino\imonto 
per il richiamo dei governi c 
dei popoli alla consapec olezza 
della situazione aveva inizio >. 

n segretario della XTV confe¬ 
renza. profes.sor I. T. Rotblat di 
Londra, in una prcscntadonc dei 
lavori ha detto: * Il fatto che la 
conferenza Pugwa.sh si dedichi 
ai problemi sempre più specifici, 
con un impegr» altamente scrien- 
lifico. non significa che sono 
igiKgi i pit^lcmi generali. Noi 
prenderemo in esame, nella vasta 
agenda dei grossi problemi del 
momento. la grate situazione del 
Vietnam e la crisi dclKONU ». 

.Alla conferenza — che durerà 
sei giorni — partecipano tra gli 
altri il premio Nobel L Infeld 
(Polonia), gli americani B. T. 
Feld c Rabinowitch. i sovietici 
L. .A. .Artsimotaych. M. M. Dubi- 
nin. M. D. Willtonshchikov, W. S. 
Emelyanov. 


A Ptilcrmo, Catania. Catan¬ 
zaro, I.atina, Perugia, a Mon¬ 
tecatini. si sono svolte ieri 
grandi manifestazioni per la 
pace. Migliaia di cittadini han¬ 
no ripetuto la condanna con¬ 
tro l’aggressione al Vietnam, 
sollecitando il governo italiano 
a prendere concrete iniziative 
per favorire il ristabilimento 
della pace cosi gravemente tur¬ 
bata daH’imperialismo USA. 

A P.ALERMO la manifestazio¬ 
ne è iniziata con una imponen¬ 
te « marcia » alla quale hanno 
prc.so parte 5 mila cittadini pro- 
\cnionti anche da una ventina 
di comuni della provincia. R 
grande corteo ha sfilato per 
tre ore per le vie della città 
fino a piazza Politeama dove 
si è svolto un comizio unitario. 

Sin dalle primo ore del mat¬ 
tino. erano cominciate ad af¬ 
fluire le delegazioni della pro¬ 
vincia. le rappresentanze dei 
Consigli e delle Giimte comu¬ 
nali (tra queste c’erar<o, al com¬ 
pleto. le amministrazioni di 
Mezzoiu.so con il sindaco socla- 
Ii.sta Battaglia, e di Piana degli 
.Albanesi con il sindaco comu¬ 
nista Di Modica), le commi*sÌo- 
ni interne delle più importanti 
fabbriche della città, le de¬ 
legazioni dei partiti di sinistra. 

Ijc prime fila del lungo cor¬ 
teo rhe. aperto da un nugolo 
di bandiere e di cartelli, .si 
svolgeva per quasi un chilo¬ 
metro. testimoniavano eloquen¬ 
temente della larghis-sima unità 
raggiunta con la manifesta¬ 
zione. 

.Accanto allo scrittore c so¬ 
ciologo Danilo Dolci erano il 
.segretario regionale del PCI. 
I.a Torre, i due democristiani 
Riggio e Caniglio (che hanno 
aderito a titolo personale). Fon. 
Di Piazza in rappresentanza 
della Federazione del _PSI. il 
Secretario della Federazione del 
PSTUP. Mosca, il Segretario 
della Federazione comuni-sta. 
Ri’ccn i professori imi versi tari 

Scllerio e Del Carpio, il Se- 
pretario regionale della CGIT,. 
Rossitto. il leader dei cristiano- 
sociali autonomisti, on. Corrao, 
numerosi senatori e deputati, 
i dirigenti del Coasiglio unita¬ 
rio della Gioventù democratica 
— che riuni.sce ì giov’ani di tut¬ 
ta la sini.stra laica dal PSD! al 

(Segue in sesta pagina) 
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Atac, Stefer e Roma-Nord di nuovo in sciopero 


All'altezza di Casal Paloca' 


Fermi tutti i trasporti Spettatola^ carambola 

- 1 - risiile^ Q sulla Colombo: tutti salvi! 

iirrnh. AAiiiiyr ah r Annnr Ucilit^ ^ 


METRO: COMUNE ALLE CORDE 

Promesse I In lotta medici e personale 

per arginare \ Per gli ospedali 
la protesta | giorni difficili 

R.ii»l RII Settimana diflicile ncf'li ospedati. I medici (aiuti cd as- 

La vivace assemblea al Tuscoiano ■Il I bistenti) miniano (igt»! un lungo sciopero; tino a sabato, 

.Il I« ' tranne che per i servizi di emergen/a; non si potrà con 

SinaaCOi « vearemo di ridurre le las* ■ suHa lom opera. Domani e mercoledi ta situa/ione 

«A» . Mfl i IflVAri niinniln finiranno 7 ' diventerà ancora più grave perchè lutti i lavoratori degli 

se » ma l lavori quando rmiranno t ospedali Riuniti (ispettori, dietiste, a.ssi.slenli tecnici, por 


Manutenzioni 

— — ■ -« 

« Chiodi 
d'oro »: 
due rittvii 
a giudizio 

n funzionario del Comune 
Angelo Vendetti e Timpresario 
Pietro Colonnelli, arrestati dai 
carabinieri alcuni giorni fa 
per lo scandalo delle c manu¬ 
tenzioni facili > negli stabili di 
proprietà comunale, sono stati 
rinviati a giudizio. Il magistra¬ 
to che ha svolto llndagine, il 
dottor Maccarone, ha Irasmes- 
•so gli atti al Tribunale: il pro¬ 
cesso verrà fatto — a quanto 
è stato assicurato — al più pre¬ 
sto. 

Lo scandalo venne denuncia¬ 
to in Consiglio comunale dal 
compagno Lorenzo D’Agostini. 
Subito, insieme all'inchiesta 
giudiziaria, ne venne avviata 
una amministrativa non ancora 
conclusa. La conclusione del 
magistrato, comunque, è stata 
la denuncia dell'impiegato c 
dcU’appaltatorc in stato d’ar¬ 
resto. e quella a piede libero di 
un altro personaggio, del quale 
non è stato reso noto il nome. 
E’ stalo accertato che. grazie 
alla collaborazione del Ven¬ 
detti l’impresario presentava 
conti esorbitanti per lavori di 
poche centinaia di lire, o, ad¬ 
dirittura, mai eseguiti. 

La Procura generale della 
Repubblica ha respinto anche 
l'istanza di libertà provvisoria, 
presentata per gli imputati dal 
professor Sabato. difen.sore del 
Vendetti e daH’avvocalo Pan- 
nain. legale dell'appaltatore. 

1 duo rinvi! a giudizio non 
dovrebbero però far ritenere al 
Comune completamente chiuso 
il caso. Il compagno D’Agosti¬ 
ni, in Consiglio, disse infatti 
che oltre al caso clamoroso da 
lui denunciato (e nel quale era¬ 
no implicati gli arrestati) ne 
sarebbero venuti alla luce al¬ 
tri, purché venisse portata a 
fondo una scria inchiesta negli 
uffici capitolini. 


Assemblee 

Diffusione 
dell'Unità: 
al lavoro 
ì compagni 

Anche per questa settimana 
sono in programma una serie 
di riunioni per discutere il 
rilancio della diffusione del- 
rUnità. 

Domani, alle 19.30. presso 
la sezione Ludorisi. si riuni¬ 
ranno i dirigenti c i diffusori 
delle sezioni di Aguzzano. Bor¬ 
gata Fidcnc. Italia. Ludovisi, 
Montcsacro, Nomcntano. Pario- 
Ii. Salario. Scttebagm. Tufcl- 
lo. Valmelaina c Vcscovio. .Al¬ 
la riunione interverrà il com 
pagno Maurizio Ferrara, vice 
direttore dcirUnità. 

Quattro riunioni sono inve¬ 
ce in programma por mercole¬ 
dì. Tre nguardano i dirigenti 
delle sezioni e i diffusori della 
zona Roma nord: presso la 
sezione Aurclia. alle ore 19.30 
con Bruscani, segretario pro¬ 
vinciale degli Amici dell Unità; 
presso la sezione Monte Mario, 
alle 19.30. con Bomboni, ispet¬ 
tore deirUnità di Roma e prM- 
so la sezione • Ponte Milvio. 
sempre alle 19.30, con Claudio 
Fracassi, responsabile della 
zona Roma nord. 

La quarta riunione interessa 
i dirìgenti e i diffusori delle 
sezioni della zona Ostiense: 
l'assemblea avrà luogo alle 
19 presso la sezione Ostiense 
• vi parteciperà il compagno 
Mario Pallavicini, segretario 
nazionale degli Amici dcll'U- 

m. 


Vivace incoiitro (o scontro? 
fra la Giunta comunale e la jx) 
polazione del Tuscoiano. ieri 
mattina al cinema Atlantic, sul 
problema della metropolitana. 
Dopo ripetute proteste degli a- 
hitanti della zona sconvolta dai 
lavori di .scavo, e in particolare 
dei titolari dei negozi isolati 
dentro i recìnti dei cantieri, gli 
amministratori capitolini sono 
dovuti uscire dal silenzio, difen¬ 
dersi, annunciando provvedi¬ 
menti di riduzione delle tasse, 
prendere impegni per facilitare 
un più celere procedere dei la¬ 
vori. Vedremo se saranno le 
solite promesse da marinaio. 

Erano presentì il vice sindaco 
Grisolìa. gli assessori Di Segni, 
Della Torre, il consigliere so¬ 
cialdemocratico Crocco, il pre¬ 
sidente della STEFER Pallolti- 
ni. Più tardi sono giunti anche 
il sindaco Pctrucci o il presi¬ 
dente dell’ATAC La Morgia. 

La relazione è stata svolta da 
Pallotlini. facendo la .storia del¬ 
la metropolitana di Roma. Il 
pubblico ha cominciato subito a 
rumoreggiare, fino a quando il 
presidente della Stefer non è 
giunto, nella sua trattazione, ai 
giorni nostri. Di chi la colpa nel 
ritardo dei lavori? c Stiamo pa¬ 
gando il privilegio ~ ha detto 
Pallottini — dovuto al fatto che 
è lo Stato che costruisce la me¬ 
tropolitana di Roma. Non c’è 
stato accordo, nel passato, fra 
Comune e Ministero dei Tra¬ 
sporti e così, oggi, ci sono con¬ 
trasti anche fra il progetto del 
metrò e opere previste nel piano 
regolatore ». 

Non finirà tuttavia nel 2015 la 
metropolitana, secondo Pallot¬ 
tini (c ci mancherebbe altro!) 
ma comunque un ritardo ormai 
è inevitabile. Secondo gli an¬ 
nunci di un anno fa, l’opera a- 
vrebbe dovuto essere ultimata 
nel 1%7. « Forse sono vicini al 
vero quelli che prevedono che 
ci vorranno ancora otto anni » 
ha ancora detto il presidente 
della STEFER. In merito ai la¬ 
vori in corso. Pallottini ha an¬ 
nunciato alcune scadenze. La 
costruzione della stazione da¬ 
vanti aH'i.stituto Luce dovreb¬ 
be terminare a ottobre; il tratto 
fra piazza di Cinecittà e via 
Giulio Agricola entro l’anno; 
per la stazione di via Giulio 
Agricola sono previsti 14 me¬ 
si di favoro: lo scavo fra via 
Giulio Agricola e via Valerio 
Publicola durerà nove mesi; si¬ 
no al marzo del 1966 è prevista 
l'occupazione deU’arca per la 
realizzazione della stazione di 
via Lucio Scstio; da largo Nu 
mìdio Quadrato alla rampa di 
Porta Furba sono in corso i pri 
mi lavori piT la nuova fogna¬ 
tura poi i lavori per la gal¬ 
leria sotto la ferrovia per Na¬ 
pelli comporteranno 16 mesi); 

10 scavo c le opere murarie da 
Via dcU'.Arco del Travertino a 
piazza Re di Roma dureranno 
dodici mesi; per il tratto piaz¬ 
zale Re di Roma piazzi) Vittorio 
.sono in corso i lavori per la 
deviazione dei tram; la costru¬ 
zione della stazione di piazza 
Re di Roma dovrebbe finire nel 
febbraio 1966; l'occupazione del¬ 
le aree fra piazzale Appio c via 
Faenza durerà un anno; per il 
tratto Termini piazza Vittorio la 
S.ACOP ha chiesto che il Co¬ 
mune metta a disposizione le 
aree. 

Si tratta, in sostanza, di date 
alquanto vaghe. Fra l’altro Pai 
loltini non ha saputo diro quan 
do inizieranno i lavori in gal¬ 
leria sotto Porta Furba c a piaz 
za S. Giovanni 

Dopo il presidente della STE 
F'ER. hanno parlato Della Tor¬ 
re e Crocco, anch’essi più volte 
interrotti dagli ascoltatori. 
Quindi si è aperto il dibattito. 
Una serrata cntica alla am¬ 
ministrazione è stala quella 
dei commercianti Picrforli e 
Dova che hanno parlato anche 
a nome dei loro colleghi di 
via Tuscolana c della via Ap- 
pia. Pierforti ha fatto notare 

11 disinteresse del Comune, du 
rato tutto un anno, e a nome 
di tutti i commercianti he 
chiesto la declassazionc di via 
Tuscolana. ora ritenuta di 
prima categoria agli effetti 
delle imi^te e la riduzione 
delle ta.sse (quest'anno il Co 
mune le ha raddoppiate). Ha 
conclu.so il sindaco dichiaran¬ 
do di accettare le richieste dei 
commercianti. « Vedremo di 
esaminare caso por caso c dì 
ridurre le tasse ». 


In lotta medici e personale 

Per gli ospedali 
giorni difficili 

.Settimana difficile negli ospedali. I medici (aiuti cd as¬ 
sistenti) iniziano oggi un lungo sciopero; fino a sabato, 
tranne che per i servizi di emergen/a; non si potrà con 
tare sulla loro opera. Domani e mercoledì ta sitiin/ione 
diventerà ancora più grave perchè lutti i lavoratori degli 
Ospedali Riuniti (ispettori, dietiste, a.ssi.slenli tecnici, por 
lieri, cuochi, guardie giurale ete) cominccranno a lavo 
rare alle 9,.'t0, e cioè con due ore e me/za di ritardo. 

Si tratta di due lotte sindacali diverse ma entrambe le¬ 
gate alla crisi degli ospedali e dei servizi sanitari. I me¬ 
diti romani partecipano alla lotici na/ionale (ma seiope 
reranno, a diITcrenza degli altri, aiiLlie giovedì e veneidì) 
perchè la questione degli organiei e quella deU’oraiio di 
lavoro sono giunte al limite della rottura: i sanitari riven¬ 
dicano che a un turno di 24 ore di lavoro segii.i un turno 
di 24 ore di riposo; in alcuni casi gli orari attualmente 
comportano anche 30 ore consecutive di lavoro; ai chirur¬ 
ghi del S. Giacomo si vorrebbe imporre da un minimo di 
114 a un massimo di 136 ore settimanali (una settimana, 
com’è noto, conta 168 ore). 

Gli altri lavoratori degli ospedali hanno deciso unita 
riamente d’iniziare la lotta, sia pure con forme ancora 
non massicce, perchè il commissario straordinario, pro¬ 
fessor Adami, rifiuta d’inviare il regolamento del perso¬ 
nale alla commissione di tutela per l'approvazione. Il ri 
tardo comporla per gli ospedalieri danni economici e nor¬ 
mativi (ampliamento degli organici, più giusto inquadra¬ 
mento, possibilità di carriera). 


alle 13 

La lotta riprende in difesa delle aziende 
pubbliche e per una radicale riforma che 
salvaguardi gii interessi della comunità 
Mercoledi nuovo sciopero dalle 15 alle 19 

Per quattro oro. ddlle 9 alle legano la città ai Castelli e 
13. oggi resteranno fermi au- <lel tratto di metropolitana 
tobus, tram c filobus. I lavora- Termiiii-EUR: 3) il ripristino di 
lori deirAtae. Stefer o Roma- tutte le corse dei treni della 


Nord. ris|H>ndend(i all'appello 
delie tre org<ini//a/ioni sìndu 
cali, riptelidono la lotta per la 


Roma-Nord (Edi.son) recente¬ 
mente .sostituito dal tra.sporto 
automobilistico. (Queste ricliìe 


dife.sa delle aziende pubbliche sto sono profondiimenle senti 


e per una radicale riforma dei 
trab|X)rti basata suH’interesse 


le dalla categoria da un lato 
peiebé la condizione dei dipcn 


della collettività. Mercoledi denti dello aziende pubbliche è 
prossimo un nuovo sciopero, nettamente migliore — sia sol- 
dalle 15 alle 19, paraliz,zcrà to il profilo economico c nor- 
un'altra volta i trasporti col- malivo che .sotto quello della 
lettivi- i sindacati linnno vn libertà .sindacale e del potere 
luto piograinmare due gioriia- contrattuale — rispetto alla 
te di agitazione con il preciso condizione dei lavoratori delle 
intento di avvertire il ministro autolinee private; daH'altrn la 
.Jervoliiio c il governo che gli lo pcrebé gli obiettivi inime- 
autoferrotranvieri sono ferma- diati della lotta sono stretta- 
mente deci.si ad impedire l’an- mente collegati alla prospelti- 
nunciata manomissione del pa- va della costituzione deU'azicn- 
Irimonio concessionario del- da unica e regionale, finanziata 
l’Atac e della Stefer. dai proprietari di aree c dagli 



V W H 


Le tre auto dopo lo spettacolare incidente sulla Colombo; i 5 viaggiatori sono rimasti illesi 


Le rivendicazioni immediate imprenditori 


da unica e regionale, finanziata 
dai proprietari di aree c dagli 


degli autoferrotranvieri sono 
tre; 1) la revoca del provvedi- 


I lavoratori sanno che la sta¬ 
bilità del loro lavoro sarà mc.s- 


mcnto con il quale il ministero pericolo se la crisi fi- 

dei Trasporli ha tolto all'Atac "anziana dell'Atac e della Sle- 


le linee del Sublacense per af 
fidarlo alla Zeppierì; 2) ren 


fer (i bilanci di previsione del 
'65 parlano di un deficit com- 


(Icre definiliva la concessione picssivo eli circa 40 miliardi) 


— — — — — ~ 1 alla Stefer delle linee che col- 


Adesso le strade sprofondano da sole 

fha vantine improvvisa 
inghiotte lauto in sosta 


dovesse ancora peggiorare e 
sanno anche che tale crisi non 
potrà essere risolta se non at¬ 
traverso l’unificazione delle due 
aziende e la loro espansione su 


Spettacolare incidente fra 
tre auto, fortunatamente sen¬ 
za conseguenze, ieri pomerig¬ 
gio sulla Cristoforo Colombo. 
aU’altezza di Casal Balocco. 
Un.i « 500 > ha urtato di .stri¬ 
scio una <1100* che è sban¬ 
data e si è rovesciata, caram¬ 
bolando infine contro una « Ci¬ 
troen ». Tutti i cinque occu¬ 
panti delle auto fortunatamen¬ 
te se la sono cavata con mol¬ 
ta paura e pochi graffi L’in¬ 
cidente è avvenuto poco dopo 


Il giorno 

Oggi, lunedi 12 apri¬ 
te (102-263). Onomasti¬ 
co: Zenone. Il soie sor¬ 
ge alle 5,46 e tramonta 
alle 19,03. 


piccola 

cronaca 


scala regionale. Gli aumenti condotta da 

delle tariffe, come è dimostra- Cibccchini di 4.1 anni e 

to dan’esperienza. non risolvo- con a bordo Jean Taylor di 


no il problema: servono soltan- improvvisamente, per 

to ad aggravare le condizioni cause che la stradale sta ac- 
degli utenti più poveri e ad certando. lia urlato di striscio 
alimentare la campagna con- fiancata .sinistra del- 

servatrice contro l'istituto del- condotta da Silvio 

la municipalizzazione. Ineoe- Nocdmi di .>1 anni c sulla luia- 
rente appare perciò ratteggia- ""die Fabio Nar- 

mento della Giunta comunale 

che nel momento .stesso in cui |" <1199 ^ si o ribaltata ed ia 
dichiara di condividere i mo- '"' aso I altra corsia schian¬ 
tivi della lotta degli autoferro- ^ntro la «Citnien s 

tranvieri, si ostina a voler au- Casal Palocco sfava 


Cifre della città 

leu vino nati 114 maschi o 
121 femmine. Sono morti 19 ma¬ 
schi e 13 feinmiiie, dei quali 3 
niinoii dei sette anni. Temper.i 
ture: massima 20. minim.i 7. Ber 


certando. !ia viiTato di striscio oggi i meteorologi prexedono 
contro la fiancata sinistra del- cielo poco nmoloso e tempera 
la «1100* condotta da Silvio tuia in lie\e aumento. .Man po 
Nardìni di .54 anni c sulla qua- co mossi. 


le viaggiava anche Fabio Nar- 
dini di 20 anni. Dopo l'urto 
la cllOO» si è ribaltala ed ha 


AMPI 


montare le tariffe. 

Ma se la Giunta è incoeren¬ 
te. la stessa cosa non si può 


dire del ministro dei Trasporli "" inondalo asfalto 




VIVA llltlDlOltA# UA.I 4 • LI • 

e. in generale, del governo; tunatamcntc senza inccndiar- 
l’on. Jcrvolino iniziando la li- Mentre i feriti venivano tra- 
quidazionc dell’Atac e della •'^portali al pronto .soccorso di 
Stefer come aziende che gc.sti- Ostia sul posto intervenivano 
scono .servizi extraurbani, non anche i vigili del fuoco c do- 
fa altro che creare le premes po ixichi minuti il traffico po¬ 
se per la concentrazione c la lova riprendere regolarmente, 
razionalizzazione capitalistiche dell incidente si è 

esplicitamente preveste dal pia reca«a la ixilizia .stra 

no quinquennale Pieraccini. La : hiìpvì 

« guerra dei trasporti ». in cor- , . 

.so da vari anni, è entrata in Una /amba di tre a n è 
una fase di decisiva importa,,- P'-ec.p.lata da 
za: resilo dello .scontro Situale da un "'"'co ^ I 

avrà ripercussioni per un con- - ‘L nrin 

siderevolc pcricKlo di anni. e 

' contro I asfalto c rimasta pra¬ 

ticamente illesa. La piccola Ida 
' Manconi. abitante con i geni¬ 

tori in via del Borghelto Mn- 

I laliarba 59. .stava viaggiando 

priini llSUIiatI suirauto condotta da Amleto 
■ Il I • • Serocntini. quando, verso lo 

06116 6 l 6 Zi 0 ni 1.5.30. al lungotevere Prati lo 

lini • • sportello destro si è spalnnea- 

' Oll'UniV6rSltO ^ pìccola Ò piombata a 

terra, restando .svenuta. .Ango- 
Terminano oggi le operazioni sciato il Serpentiori l’ha soc 
di scrutinio delle elezioni svoi- corsa e trasportata al Santo 
lesi all'Università per il rinnovo Snirito; qui la piccola si è 
dell'Orur e dei Consigli di Fa- ripre.sa ed i sanitari le tianno 

mila MfttnelX^leMll a . e . .t_* 


I primi risultati 
dalla alazioni 
oll'Università 


... ............. ....... iHT mercoledi 

invaso I altra corsia scbian- ,,j ,, c„m,i.-,to direttivo e i 

tandosi contro l.a «Citroen» segretari di tutte le .sezioni 
che da Casal Palocco sf.ava A.'S’PI. (ler esaminare le mixi.di- 
ner immettersi .sulla Coloni- tà del Raduno unitario dell.i He 
ho i serb.atoio della «1100» si sislenza. che avià luogo a Mi- 
è inoltre spaccato e la benzi- {«"o d 9 maggio con l interven- 
h„ incndnto l-a.r«Ua fnr- 
tunatamcntc senza incendiar- 


il partito 


Comunicato 

1.0 sezioni della città sono prc- 
g.itc di far ritirare oggi in Fe¬ 
derazione m.donale di [iropa- 
ganda » 25 Aprile e Leva Ven¬ 
tennale V. 

Convocazioni 

'IIVOI.I. ore IH 30. attivo con 
Fiedduzzi e M.iiiciiii; TlRURTl- 
NO 111. ore ‘20, segreteria zona 
Tiburtma e responsabili Circoli 
Cultur.di, maestri comunisti e 
segretari zona FGCI. Ordine dot 

giorno: « Ventennale Rcsistcn- 

z.i i, con Favetli. 

I Incontro con i 

i mIS ALMAVMa I ì" Federazione, oggi alle ore 
llll UpwlQI ' 16.iO, SI riunirà la Commissione 

j » • I fcmiiimile per di.scuterc in mc- 

I J II I Confcren/.i delle donne 

I 061 III comuniste. 

I PAmfinn Amici 

I IlOlllliniJ wlla I Oggi alle ore 19 . 30 , presso la 
, Oggi .alle 17 . nei Irxali della ' Federazione v, ^ numsce d Co- 
I sezione Ostiense del PCI, ini pVt'*.” I rovinci.ile «.-Miiiii de 
\ ia del CJaromolro I, avrà IiHJ I ‘^*''***^^ 

I co un incontro fra i comunisti . f Attivila di propaganda e di dif- 
I e gli opcr.ai della Rom.an.a | fusione in corso e preparazione 
, (ì.Ts; neU’incontro si fostegge- ' grande vliffusione del io aprile 
iranno i protagonisti della co | ^ ì- "'«iggio». La riunione 

• uggiosa lotta e si flisciiteran- | presieduta dal comp.-jgno 

I no i problemi o le prospettive Renna, resiwns.'ibile della 

Ideila .situazione politica. Par-j I ropaganda ctella ftxlcrazionc. 

Icciper.à all.a riunione il com- • • 

I pcigno Renzo Trivelli, segreta- ■ 1 ìlVallUl 

I rio della Fetler.-izione romana I ... 


I pagno nenzn iriveni. segreia- ■ 
rio detta Federazione romana | 
, del PCI. 

L_j 


Oggi alle ore 18. In Federa¬ 
zione. assemblea mutilali a In- 
V .didi di guerra. 


coita. Circa quln^imila studenti c,,rato soltanto alcune cechi 
(pan a circa il 30?'») hanno par- - 

tecipalo a queste elezioni, dimo- 

strando l'accresciuto interesse Un altro grave incidente e 
della importante competizione avvenuto in via dei Prati Fi- 
elettorale tra il corpo studente- scali nelle prime ore di ieri: 

*''*''* piov.ane di diciassette anni 

* Dai’ risultati parziali fin'ora è «'adulo dalla moto in corsa 
noti, non sembra che si debbano riportato gravissime fé 

registrare grossi spostamenti: rito per cui e stato ricoveralo 
ma appare già delineata una con progno.si riservata. Bruno 
nuova sconfitta delle liste di Lurighi. abitante in via della 
estrema destra. salita di Castel Giubileo, slava 

votazioni per il Consiglio di Fa- Fisc.ali quando improvvisa 
colfà di Architettura teatro. In mente, forse a causa di una 
questi ultimi giorni, di violente macchia d olio, ha perso il 
polemiche. I volanti sono infatti controllo della sua moto, è 
tripficati, passando dai 570 del .sbandato, radendo c .scivobindo 
1H3 al 1412 di quest'anno. Il snll’a.sfalto per diversi metri 

E’ stato soccorso da alcuni pas 


Le Kessler 
e i due lama 


tripticati, passando dai 570 del .sbandato, cadendo c .scivolandf 
1H3 al 1412 di quest'anno. Il sufi’.T.sfalto per diversi metri 

grosso dei saggi sarà distribuito p. , , soccorso da alcuni nas 
tra l'Agir ed I Goliardi autono- soccorso oa aicuiii 

mi; un seggio dovrebbe andare santi, e pnvo d, sensi traspor 


anche all'Intesa ed uno ai fa¬ 
scisti della Caravella. 


tato al Policlinico, dove lo 
hanno ricoverato. 


Questa volta le ormai tradizionali buche ro 
mane hanno esageralo: senza motivo alcuno 
(non pioveva, non c'era traffico inteivso. nes¬ 
sun cataclisma all orizzonte) un’auto — par¬ 
cheggiata c fortunatamente incustodita in via 
Tirso — è stata letteralmente inghiottita. 

La foto è più eloquente di ogni commento: 
per quanto si possa osservare. dcH’auto non 
c’è proprio nessuna traccia. Eppure era li 
immobile .senza alcun carico straordinario a 
bordo. Se adi'sso è sparila, la colpa non è 
del solito ladruncolo: è stata la strada — una 
strada, evidentemente, impastata dì burro — 
che ha fatto tutto da sola. Via Tirso s’è 
aperta, silenziosamente ma dcci.samcntc. cd 
ha ghermito la preda spedendola, pare, tra 
le fogne cittadine. 

L'episodio .sorpa.ssa ogni limite. Sono anni 
che le strade cittadine spalancano sotto le 
auto romane buche di ogni dimensione; ha 
sta una piccola pioggia per grattar via quel 
poco di asfalto che i par.simoniosi appalta¬ 
tori concedono al nostro traffico. Viaggiare 


d'inverno è un affare n.schioso; e la ero 
naca nera è costellala da incidenti provocati 
da fossi impnnvisì e inevitabili. Tuttavia, 
fin’oggi. le .strade romane si erano limitate, 
per cosi dire, a piccole azioni di disturlxi; 
s’erano sfaldate per una cau.sa precisa. Da 
ieri, s’è aperto un nviovo capitolo, che al 
larga il tema della pencolasa viabilità cil 
ladina ad un sottosuolo sconosciuto (è noto 
che l’amministrazione capitolina è sprovvista 
delia planimetria della rete di condutture, 
fognali elettriche idnehe. che attraversano 
la città). Le strade della capitale poggiano 
suH’ir.cognito. 

La questione è grave. Ieri, in via Tirso, 
l'auto era vuota: non .si è avuta tragi'dia. 
dunque, .soltanto per un caso fortunato. Il 
che, naturalmente, è troppo poco. 

Nella foto: la voragine di via Tirso dove 
è scomparsa l’.Anglia targata Roma 6.56251. 
I-a strada è da ieri chiirsa al traffico in 
attesa che i tecnici riescano a capire cosa 
è successo. 


Si toglie la vita una donna 

lanciandosi dal quarto piano 

« 

Una donna di 36 anni si e iic tre d fratello e la madre fiorni!- 
risa stanotte lanciandosi da un.i vano e il padre Bernardino, lito 
finestra della sua abitazione, al lare di due ristoranti era fuori 
quarto piano di via Tirso n 38 per lavoro, ha sp.a!ancato la fine 
Franca Cavicchia, questo il no- stra della .siw stanza c s, è hn 
me della donna, soffriva da lem ciata nel vuoto, .schiacciandosi 
po di di-sturbi nervosi. Ieri sera, nel cortile interno dopo un volo 
poco dopo la mezzanotte, mcn di oltre quindici mrtn 

j 

Si barrica in casa con la sorella 

Un povero folle, ricoverato fi di 43 anni, è cosi finito nuova 
no a poco tempo fa in ima eli mente alla Neuro La donna. Do 
nica. ha tentato ieri di aggredì ra Principe, si era recata tn via 
re, dopo essersi barricato in ca Sforza Ccsarini .3. dove abita il 
sa. la sorella che si era recata Ceri, per passare la mattinata 
a fargli visita. Fortunatamente con lui. ma. pochi minuti dopo il 
vigili del fuoco e polizia, av- suo ingresso m casa, è stata co¬ 
vertiti dai vicini di casa, sono stretta a difendersi dal fraltllo 
inten’enuti in tempo; Enzo Ceri, che voleva picchiarla. 



Le famose sorelle Kessler giocano con I due piccoli lama, nati pochi 
giorni fa allo zoo, ai quali hanno fatto da madrine durante la prc- 
lenlaiione al pubblico. Non si sa bene che cosa ammirare di più: 
se il fascino delle due ballerine o l'eleganza dei due piccoli animali 
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TELEVISIONE 1’ 


TELESCUOLA 

LA NUOVA SCUOLA MEDIA Incontri con gli insegnanti 

LA TV DEI RAGAZZI a) Disncyland (« Pippo il grande 
atleta*); b) La primavera (doc.) 

NON E' MAI TROPPO TARDI Corso di istruzione popolare 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 
SEGNALIBRO Programma di Luigi Sdori 
RUBRICA religiosa 

TELEGIORNALE SPORT Cronache italiane e previsioni 
del tempo 

TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 

TV 7 Settimanale televisivo diretto da Giorgio Vecchietti 
HITCHCOCK PRESENTA Un gruppo di amici, racconto 
sceneggiato 

UN’ESPERIENZA ITALIANA Partecipazioni statali ed eco¬ 
nomia di mercato (II) 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 

21,1S I FIDANZATI SCONOSCIUTI Film con Judy Garland, Van 
Johnson. Regia di Robert Z. Léonard 

2235 NOTTE SPORT 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornate radio: 7, I, 12, 13. 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua francese; 8,30: Il nostro 
buongiomo; 10: Antologia ope 
ristica; 10,38: La radio per le 
scuole; 11: Passeggiale nel 
tempo; 11,15: Musica e diva¬ 
gazioni turìstiche; 11,30: Schu- 
bort; 11,45: Musica per archi; 
12,«5: Gli amici delle 12; 12,20; 
Arlecchino: 13,55; Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15: Zig-zag; 
1345: Nuove leve; 1345-14: 
Giorno per giorno; 14,1445: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
l.e novità da vedere; 1540: 
Cantano Los Tres Ca^lleros; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Obiettivo tre; I 64 O: Pro^ 
gramma per i ragazzi; 17,2$: 
Ribalta d’oltreoccano; 1745: Vi 
parla un medico; 18,05: La trot 
tola; 1845; «Vivere con Gesù»; 
19,10: L'infonnaiore degli arti 
giani: 19,20: Canta Maria Te¬ 
resa Ma.ssa Ferrerò; 1940: Mo¬ 
tivi in giostra; 1943: Una can 
zone al giorno; 20,20: Applau.si 
a...; 2045: Il convegno dei cin 
que; 21,15; Concerto di musica 
orieristica: 22,15: Sleph.-m Grap 
pelly e il suo comples.so; 2240 : 
L'approdo 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9,30. 
1040 , 1140 , 13,30, 14,30, 1540 . 
1640. 1740 , 1840, 1940 . 20,30, 
■ 21,30, 224 O; 7,30: Renvemito in 
Italia; 8 : Slu-sidie del mattino; 
M8> Concerto per fantasia e 


orchc.stra: 1045: Le nuove can¬ 
zoni Italiane; 11: Il mondo di 
lei; 11.05: Buonumore in mu¬ 
sica; 1145: Il favolista; 11,40: 
I| portacanzoni; 12-1240: Cre 
scendo di voci; 1248-13: Tra- 
smi.ssioni regionali; 13: L’ap 
puntamento delle 13; 14: Voci 
alla ribalta; 14,45: Tavolozz.a 
musicale; 15: Aria di casa no¬ 
stra; 15,15: Selezione discogra¬ 
fica; 1545: Concerto in mima 
tura; 16: Rapsodia: 1645: Tre 
minuti per te; 1648: Girotondo; 
1640: Concerto operistico; 1745: 
Non tutto ma di tirtto; 17.45; Iji 
signora di Riondino. romanzo 
di E. Calandra; 1t,35: Clas‘-e 
unica; I 84 O: I vn*;tn preferiti; 
194 O: Zig zag; 20: Caccia al ti¬ 
tolo: 21: Meridiano rii Roma; 
21,40: Cavalcata della canzone 
americana; 22,15: Dora Mu^u- 
ineci al pianoforte 

TERZO 

1840: La ra.ssegna (.stona 
medievale); 18,45: John Dovv- 
land. 19; l,a cultura inglese 
attraverso le nviste. 19,30: Con 
certa di ogni sera; 20,30: Ri 
vista delle nviste; 20,40: Pro 
kofiev; 21: Il giornale del terzo; 
21.20: Josquin des Pròs. F^an 
ccsco Cortecxia. Anonimo del 
.secolo XIV. Anonimi del .«e 
colo .Xlll; 21.50: .Aspetti re¬ 
ligiosi dei Settecento italiano. 
22,20: ffeethoven; 22,45: (>r-a 
minore: « Nn^tO'. ». epilogo bur¬ 
lesco di Riccardo HacchclU. 


LUNEDr 
12 aprile 


I Pi*eparatevi su, — 

Amore e lettere (TV 2- ore 21,15) 

Diretto nel 1919 da Robert Z. Léonard. / fidanzati 
sconosciuti non esce dai limiti del genere sentimcn 
tale, con appena qualche venatura umoristica: siamo 
nei primi anni del secolo; Aldo, commesso in un ne¬ 
gozio di strumenti musi 
cali, è in relazione epi 
stolarc con una sconosciuta 
che scopre poi essere sua 
compagna di I due 

non simpatizzano troppo, e 
lui decide di tenere celata 
^ a lei ridentìtà del suo igno 

1 ® corrispondente, mentre 
. bV la ragazza ne appare scm 
pre piu infatuata. Il gioco 
degli equivoci, poi, metto 
' capo all'inevitabile lieto 
fine. 'I.a commediola. che 
. - porta la firma d'un regista 

nv di sicuro ma non eccelso 
/ mestiere, è interpretata da 
W"' attori che. una quindi 

• d’anni or sono, erano 

cresta dclTonda: Van 
^ ' ' Johnson e Judy Garland 

,! qucst'ultima oggi purtrop 
po nota alle cronache per 

■ le drammatiche vicende 

j ' della sua vita privata. In 

■ una piccola parte di fian 

scorge il grande at 
comico Buster Keaton 
E' questa una delle sue ul 
(ime apparizioni (dopo di 
■ allora, lo vedremo soltanto 
in Viale de! tramonto e in 
4 . - B Luci della ribalta). 


Le parole delia Ginzburg 


nazionale, ore 


? ;\ 



s 


I L'Approdo radiofonico ha in programma questa volta 
un incontro di .Margherita Cattaneo con .Natalia Ginz- 
burg. Dopo la pubblicazione di Lessico familiare che, 
sul filo di parole ed espressioni gergali usate in fa 
miglia, rievoca figure e vicende dellanlifascismo ton 
nc<e dogli anni 30. la Ginzburg ha arquistato in Italia 
un largo pubblico Nel Natalia sposò leeone Cinz- 
> burg uno studioso di letteratura rus-a e dirigente dei 
N movimento « Giustizia e Libertà » che fu confinato daJ 
S fascismo in .Abruzzo e poi. durante la Resistenza, arre- 
c stato, torturato in via Tasso, a Roma, e messo a morte. 
> Solo in questi ultimi anni la Ginzburg. che nel '50 ha 
\ sposato Gabriele Baldini ha cominciato a rievocare 
N^^nd^per gli altri l atrotc c.'pcrienza di quei mesi. 
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SABATO 
17 aprile 


TELEVISIONE 1' 




Preparatevi : a... 


LA TV DEI RAGAZZI Film: c lurna a casa Lassici ». Con 
Don.sld Cri.sp, Hoddy Mac Dovvall e Lassie 

TELEGIORNALE della sera (prima edizione) ed estrazione 
del Lotto 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cura di Jader Jocobclli 

TELEGIORNALE SPORT e Cronache del lavoro (Notizie 
della vita economica e sindacale a cura di G. A. Longo e 
Mano Pastore) 

TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 

IL SEGNO DELLA CROCE Film Regia di Cecil B. De 
Mille. Con F. March Cliarlcs Laughton. Claudelte Colbert 

RUBRICA RELIGIOSA 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


1040 LA CROCE 01 FUOCO rniii (pel la sola zona di Milano) 
13,00 MILANO ORE 13 (per la sola zona di Milano) 

21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 

21,10 GUGLIELMO TELL .Musica di Gioacchino Rossini. Direttore 
Franco Capuana Hqiresa effettuata al Teatro « G Rossini > 
di Pc.saro Interpreti: Anscrmo Colzanl. Paolo Wa.shinglon. 
Luigi Gttolini. Mano Kmaudo. Leila Bcrsiani. Enrico Ciam- 
pi. Franca Mattiiicci. L'go Bcnelli, .Alfredo .Manotti. Simons 
Dcll Argine. Mano Ferrara 

NOTTE SPORT 


TornS 3 CSSS LSSSIB ! (TV dei ragazzi) 



'K à 


Il film che ha per protagonista il magnifico « collie » 
Lassie è ormai un classico (perfino un po' stucchevo¬ 
le) della cinematografia per ragazzi. La storia è quel¬ 
la della impossibile seiiaraztonc tra Lassie e il suo pa¬ 
droncino. Il piccolo Joe. legati da un affetto profondo. 
E sarà proprio il ritorno del cane, acquistato da un 
nobile, al piccolo Joe. a risolvere i guai della fami¬ 
glia. Il padre del bambino, che aveva venduto l’ani¬ 
male. sarà infatti assunto a) castello. Una curiosità per 
1 più grandi: nel film si vede una deliziosa bambina. 
E' Liz Taylor, allora attrice in erba. Nella foto: Lassìe. 


L’ultimo Rossini (TV T ore 21,10) 


RADIO 


nazionale 

Giornate r.idio. 7, 8 . 12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6.35; Corso di 
lingua teiiesca. 843> .Mu'ir.i 
sacra di corn)) 0 >itori italiani: 
9.45: A Vivaldi, G l’b Tele 
mann; 10.15: F’ranz Schiibert. 
10,50: M ii'iche ixilifnnictio. 

11,25: Mu.sicte di M Kave;. 
12.05: Boc-lho'. en. 13,15: fnu 
kO'.v.=ki; 13,55 14: (Jiomo p< r 
giorno; H-14,55: Tra^-niissioni 
regionali. 15,15: La ronda tlel'e 
arti; 15,30: l.e manifestazioni 
sportive di domani. 15,50: So 
rolla radio; 16,40; Schuniann. 
17,25: Estrazioni del Ijuto. 
1740: Liriche italiane, 18: Rito 
della vigilia pas<iuale celebrato 
da Paolo \I; 1845: «Vivere 
con Ge>ù ». 19,10: Il settima 
naie dcll'indi.stria. 19.30: F J 
Ha>rln: 20.25; « E questo fu il 
principio ». radiodramma di \\ 
fl.i!l. 21,35: Jrìhan.Tos Brahms. 
23,20: G Martiicci; 2345: Ra 
rìiocronaca dello scioglimento 
delle campane 


SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30. 

10.30, 1140, 1340, 14,30, 15,30. 

16.30, 17.30, 1840. 19.30. 2040. 

21.30, 22.30; 7.30: .Mu.siche del 

m.ittinu, 10.35: G Mahler; 
11,35-12,20; Musica open.slica; 
12,20-13; Trasmissioni regim 
nau. 13; L appuntamento delle 
! {. 14,45-15: Lino l.iviabclla; 
1845: E Porrino; 1940: .Ales- 

-.mdro Scarlatti. 21,40: Musi¬ 
che di llaendcl e Hajdn; 
22 : RatTaele Gervasio 

TERZO 

1840 : l,a ra>segna (cinema); 
18,45: P Hindemith. 19: Oncn- 
tarr.enti critici. 19,30: Concerto 
(li ogni sera (.Antonio Vivaldi, 
Ludwig van Beethoven. Bela 
Bartok); 20,30: Rivista delle 
riviste. 20,40: R Schumann; 
21: Il giornale del terzo. 21,20: 
f’iccola antologia poetica; 2140 : 
Concerto sinfc^nico diretto da 
Nino Antonellini 




Scritto da Rossini a 36 an¬ 
ni. nel IS28, < Guglielmo 
Teli » è anche 'ultimo melo¬ 
dramma del grande compo¬ 
sitore. la CUI precocità e fe¬ 
condità sono ben note, co¬ 
me è ben noto il silenzio 
ch'egli osservò — seppure 
con rare cd illuminanti ec¬ 
cezioni — nella sua avan¬ 
zata maturità. Nella foto; 
Paolo Washington. 


\ 


Il supplemento dedicalo alla radio e alla TV uscirà, dal 
prossimo numero, ogni sabato. 


Il vecchio De Mille (Tvr.r.» 45 ) 

Difficilrrjtnte il vecchio Ce¬ 
di De Mille, manca all'idea¬ 
le appuntamento delle festi¬ 
vità pasriuali. Ecco di nuovo 
sui piccolo schermo, staso 
ra. « Il segno della Crtxe » 

(1932). un koloss.-i) dell eiio 
ca. nel quale una vicenda 
d'amore e di morte si svi 
luppa sullo sfondo della per 
secuzione dei cristiani sotto 
l’imperatore Nerone. Sara 
curioso stabilire un paratie 
lo tra I film di genere af 
fine, len e oggi; si vedrà 
che. nonostante gli schermi 
giganti, li colore e il su» 
no stereofonico grandi progressi non ne sono stati fatti. 
Nella foto: F, March. 
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TELEVISIONE 1* 


10.15 
11.00 
15,00 

17,00 

18.15 

10,00 

10,30 

11,00 

11,00 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di Kcnaio Vcrtunni 
MESSA in Eurovisione tntcrvisione dalla Città del Vaticano 
SPORT. Riprese dirette da Pau (Fr.): Incontro di rugby 
Francia^Italia; da Milano. San Siro: Premio Emanuele Fi- 
liberto di galoppo 

LA TV DEI RAGAZZI. « Avventure a Vallcchiara ». Film 

POLONIA-ITALIA DI CALCIO da Varsavia in Euro Intcr- 
vi.sione. Telecronista Nicolò Carosio. Ncirintcr\’allo (19 cir¬ 
ca): Telegiornale 

TELEGIORNALE SPORT e Cronache italiane 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 

QUESTA SERA PARLA MARK TWAIN. Con Paolo Stoppa 
e Rina Morelli. Testi di R. Craveri c D. Fabbri 

LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


LA RESURREZIONE di Cristo Oratorio per soli coro e 
orche.*'tra dalla Cattctlrale di Lucca 

TELEGIORNALE c segnale orario 

INCONTRI, c A. de Cayciix de Somapont: Li terra c l'uo¬ 
mo ». Interviste di \'iltono Di Giacomo 

22,15 MUSIC LAND ron il Quartetto Cetra. Orchestra G. Krair.er 


18,00 

11,00 

21,15 


RADIO 


nazionale 

Giornale radio: 8, 13, 15, 20, 
13; 6,35: Musiche del mattino; 
7,10: Almanacco: 7,15: Musi¬ 
che del mattino: 7,35: Ritrat¬ 
tini a matita; 7,40; Culto evan¬ 
gelico: 8,30: Vita nei campi; 9; 
L'informatore dei commercianti; 
9,10: Canzoni indimenticabili; 
9,45; Divertimento per orche¬ 
stra: 9,30: Messa; 10,15: Dal 
mondo cattolico; 10,30: Tra¬ 
smissione per le Forze .Armate; 
11,15: Messa celebrata da Pao¬ 
lo \T: 12: Dalla I.fìgcia della 
Basilica di S. Pietro Benedi¬ 
zione .Apostolica Urbi et Orbi; 
12,15: Musiche di Mozart; 12,20: 
Arlecchino: 1245= Chi vuol c.s- 
«r lieto..,; 13,15: Carillon - Zig 
Zag; 13,25: Voci contro \ori; 
14: Musica opcri.stica; 14,30: 
Cori da tutto il mondo; 15,30: 
Musica in piazza; 15,45: II rac¬ 
conto del Nazionale: Festa nel 
convento, di G. Dcledda: 16: 
Natalino racconta. Biografia 
musicale redatta da (r. Cal.i 
bresc; 16,30: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per mimilo; 17,35: .Arte rii 
Toscanini: 19,15: Iji giornata 
sportiva: 19,45: .Motivi in gio 
stra: ' 1943= Cna canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: Parapiglia; 21,20: Con 
certo del pianista Rudolf Fir- 
kwiy; 22,05: Il libro più bello 


rio! mondo; 22,20: Musica da 
ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 13,45, 18,30, 19,M, 21,30, 
22,30; 7: Voci d'italiani all'este¬ 
ro; 7,45: .Musiche del mattino; 
8,40; Aria di casa nostra; 9: Il 
giornale delle donne; 9,35; .Ab¬ 
biamo trasmesso; 10,25: La chia¬ 
re del succc.sso; 10,35: .Abbia¬ 
mo trasmesso: II^S: Voci al¬ 
la ribalta; 11,55: Incontro di 
calcio Polonia Italia; 14,30: Vo¬ 
ci dal mondo; 15: Noi due. Cra 
nache sentimentali di M. Cau- 
dana: 15,45: Panorama italia¬ 
no; 16,15: Il clacson; 17: Mu 
sica e sport: 1849: I vostri 
preferiti: 1940: Zig Zag; 20: 
Na.scita di un personaggio: 21: 
Domenica sport; 21,40; Musica 
nella sera; 22: Poltronissima. 

TERZO 

16,30: Selezione settimanale 
interpreti a confronto; 17: Pian¬ 
ga la terra. I.aixli drammati¬ 
che a cura di F. Marotti: 19: 
Iji Rassegna: 1940: Concerto 
di ogni .sera; 20,30: Rivista del¬ 
le riviste; 20,40: Musiche di M. 
Balakircv, I. .Albeniz e I. Stra¬ 
winsky: 21: Il (ìiomalc del Ter¬ 
zo; 21,20: Mosò. di G. Rossini. 
Direttore N. Sanzogno. 



DOMENICA 
18 aprile 


Preparatevi a... 




La giornata sportiva 


Alle 15 gli appassionati di rugby potranno assistere 
aH'incontro tra le rappresentative dcU'ltnlia e della 
Francia che avrà luogo a Pau. Subito dopo i telespol- 
taton potranno seguire le fasi del Premio Emanuele 
Fililicrto di galoppo, in calendario a Milano. 

Naturalmente, l'avvenimen¬ 
to < clou > della giornata è 
rappresentato dalla partita 
di calcio Polonìa-Italia che 
verrà trasmc.ssa alle 18.15 
sul primo canale, telecro¬ 
nista Nicolò Carosio. A 
queU'ora gli sportivi cono¬ 
sceranno già il risultato, poi¬ 
ché la radio trasmetterà 
rincontro in diretta. Augu¬ 
riamoci quindi che si tratti 
di una partita con parec¬ 
chie reti in modo che lo 
spettacolo televisivo offra 
dei motivi di interesse. .Al¬ 
le 20.,30 e alle 22 — sempre 
.sul primo canale — le con¬ 
suete trasmissioni giornali¬ 
stiche daranno la sintesi 
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ASCOLTATE 


RADIO COGGI 
IN ITALIA» 

7,0IL 740 (m. 240 - 2-5.2 
.ÌO.óO) 

12,45 13,00 (m. 25.2 - 30.50 
240) 

17.00^1740 (m. 240 - 25.71 
31.20 - 27.7) 

19,30-20,00 (m. 397) 
204(r21,00 (m. 233 - 25.34 

30.50) 

22,00 2240 (m. 2.33 - 25.34 
30..50) 

23.00-2340 (m. 240) 
2340-24,00 (m. 240 - 2.33) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

1640-17,00 (m. 30.a3 - 

25.50) 

2240-23,00 (m. 210 - 49 .34 
49.06 - 41.10 - 30.83) 

RADIO BUDAPEST 

1240-12,45 (m. 30.5, do¬ 
menica csclu.ca) 
1840-19,00 (m. 240 . 41.6 
48.1 • .50.8) 

21,15-2140 (m. 240 - 48.1) 
22,45-23.00 (m. 240 - 48.1) 
14,00-14,30 (m .30 5 - 41.6 
48.1 solo la domenica) 


- 41 

- 49 
♦ 49 


18,30 19,30 (m. 31 
49) 

20.0<L21,00 (m. 41 

2.56.6) 

2140^22.30 (m. 41 
337.1) 

RADIO PRAGA 

18,00-1840 (m. 31.25) 
19.00-19,30 (m. 2.3Ì..3) 
22,(XL22.30 (m. 49 - 31) 

RADIO SOFIA 

19,30-20,00 (m. 49.92) 
21,00^2140 (m. 4I,.T5) 
22,00^22.30 (m. 362.7) 

RADIO VARSAVIA 

12.15-12,45 (m. 25.28 - 

2.5.42 - .31.01 - 31..50) 
18.0M8,30 (m. 21.4.5 • 

42.11) 

19,00^19.30 (m. 

35.42 - 31.50 

21.00^21,30 (m. 

.31..50) 

22 , 00^2240 (m. 

35.42 - 31.45 
42.11 - 200) 


35.19 . 
• 200 ) 
35.43 . 

35.19 - 
31.50 - 


RADIO BUCAREST 

(m. 31..55 


RADIO MOSCA 


14.30^15.00 (m. 
31) 


19 ^ 25 


1840^19,00 

48.47) 

1940-20.00 

48.47) 

20,00-21,30 

13.0023.30 


(m. 31.55 


(m. 

(m 


.397) 

397) 
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Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì - Sabato - Domenica 



Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì - Sabato - Domenica 


L*alihi degli «esperti» 


S E CI limitassimo a consi¬ 
derare i titoli di talune 
trasmissioni televisive 
— Opinioni a confronto, l di¬ 
battiti del Telegiornale. Le 
facce del problema — po¬ 
tremmo concludere che il vi¬ 
deo non è poi così refrattario 
alla discussione e alla dia¬ 
lettica delle idee. Ma basta 
andare al di là dei titoli cd 
entrare nel merito di queste 
trasmissioni per rendersi 
conto che le cose stanno in 
modo ben divenso da come 
appaiono. (}ue.sti « riiballiti ». 
questi « confronti » hanno già 
in partenza limiti ben pre¬ 
cisi: avvengono ncH'ambito 
del sistema, anzi del regime. 
spo.s.so, cd escludono una ri¬ 
cerca aperta, che scaturisca 
da un confronto reale tra le 
diverse correnti di pensiero 
esistenti oggi in Italia e nel 
mondo. In particolare, da 
questi « confronti » viene e 
sciusa quasi costantemente 
la corrente più \iva del pen¬ 
siero moderno, il marxi.smo. 
Inevitabilmente, quindi, que 
sti c dibattiti » si risolvono in 
uno specchio deformante del¬ 
la discu-ssione reale che, a 
tutti i livelli c su tutte le 
questioni, si va s\olgcndo 
oggi nel nostro Paese. Fini¬ 
sce per spirare, in essi, 
un'aria di famiglia, che non 
esclude del tutto una diver¬ 
sità di opinioni, naturaimcn 
te. ma. più spesso, tende a 
una < complementarità » di 
posizioni piuttosto che a un 
confronto. Di qui. non di 
rado, il sapore vagamente 
propagandistico che acqui 
stano, tra queste trasmi.ssio 
ni. anche quelle che si svoi 
gono su temi scottanti. Anzi, 
più il tema è scottante, più 
il sapore propagandi.stico si 
accentua, perché, in fondo, 
la diicrsità delle opinioni in 
campo appare non diffìcile da 
cancellare, mentre il problc 
ma di cui si tratta è aperto, 
da anni, come una ferita. E 
allora, ha il diritto di chic 
dersi il telespettatore, visto 
che sarebbe tanto facile met¬ 


tersi d'accordo, come mai 
nella realtà le storture incan¬ 
creniscono senza rimedio? 

Naturalmente, la T\^ crede 
di avere un alibi da presen¬ 
tare a copertura di questi 

< confronti » che non si può 
fare a meno di dormire addo¬ 
mesticati. almeno in una cer¬ 
ta misura. E l’alibi sarebbe 
dato dalla presenza degli 
c esperti ». Mentre, infatti, 
quando si tratta di trasmis¬ 
sioni squisitamente politiche, 
come le varie Tribune, è pra 
ticamente impossibile non ri- 
chiamarrsi ai partiti, in que¬ 
sti € dibattiti » si pretende di 
tener conto soltanto delle 

< competenze ». E così, in 
base alle * competenze ». si 
pretende che un € esperto » 
valga l’altro, senza * distin 
zioni di parte ». 

Si tratta, non è diflicilc ca¬ 
pirlo. di una mera Unzione. 
Questa conclamata, granitica 
fdiicia nella « specializzazio¬ 
ne ». che sarebbe garanzia di 
lina indi.scutìbilc « obiettivi¬ 
tà ». fa sorridere. E non solo 
perché questi < esperti ». 
quando si va a guardarli uno 
per uno, sono poi, assai spes¬ 
so. semplicemente giornalisti 
o funzionari di questo o quel 
l'Ente, di quc,sto o quel mini 
stero; persone la cui « c.ipc- 
rienza » anche es.scre in¬ 
contestabile, ma che. certo, 
.sono tutt’altro che prive di 
condizionamenti. I.a loro 
€ parte » esiste, anche se si 
pretende che essi la dimen¬ 
tichino. 

Ma c'è di più. Anche tra 
gli « spcciali.sti > veri e pro¬ 
pri. tra gli uomini di cultura, 
tra gli scienziati, ovviamente, 
csi.stono distinzioni importan 
ti. l’or formazione e per scoi 
ta. cia.scuno di essi si richia¬ 
ma a una corrente di pcnsic 
ro. alla luce della quale, con¬ 
tribuendo ad elaborarla, c.sa 
mina la realtà, considera la 
sua esperienza, conduce la 
sua ricerca. Sono dunque an¬ 
che questi, c non potrebbero 
non essere, « uomini di 
parte >. 



I 

I 
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I 
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c 007 > fa scuola. Anche Lauretta Masiero vestirà i 
panni di una giornalista dinamica che ha Hiobby del 
detective nelle A\-\cnturc di {.aura Storni, un program¬ 
ma che Chiosso e Mastrocinque hanno scritto apposi¬ 
tamente per lei e che sarà realizzalo negli studi tele¬ 
visivi napoletani. 
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rUnitd / lunedì 12 aprile 1965 


I ‘ . 

Dorotei e scelbiani soddisfatti della situazione 


< Paterni > rimproveri 

di Rumor ai sodalisti 

. \ 

Sceiba non critica ia maggioranza e invita soltanto a non la¬ 
sciare «zone libere» neila iotta anticomunista — Gravi;affer¬ 
mazioni di Rumor sui Vietnam mentre Pantani preferisce non 
toccare l’argomento — L’on. La Malfa Segretario dei P.R.I, 


PAG. 5 / vita italiana 


CONFERENZA 



ALLA «TERNI 


.-■'Ir ? ^ > 

La presenza tìèl partito 

nella fabbrica 


Dopo lo spettacolo del Sistina 


Rùmovata 
esplosione dì 


al centro del dibattito giO vani «yè -yo» 

Precisato il legame fra le Ione riyendicative e la programmazione - Si profila nel jono intervenuti in diecimila a Frascati per 
complesso siderurgico una forte ripresa operaia - Lintervento del compagno Ingrao ascoltare i cantanti di una casa discografica 


Offensiva di comizi demo- incondizionato appoggio agli 

cristiani nell’ultima domeni- USA. insistenza nel definire _ II** 

ca prima della Pasqua e del* « azione di pace in difesa ■ or la iOita 

le ferie politiche che l’ac- della sieurezza dei popoli li- - 

compagneranno. La Camera beri contro le aggressioni co- jj ■ jLoraTÌrtno 

torna a riunirsi ai primi di muniste ». l'aggressione ame* noeruzione 

maggio dopo l’approvazione, ricana nel Vietnam. Accen- —- 

prevista per mercoledì o glo- ti diversi si trovano invece A Iff • 

vedi, de] « superdccrcto > in un discorso del ministro A|«||||C|| 

congiunturale e della legge Bo, che ha chiesto di im- 

che istituisce l’AlAIA; il Se- pegnarc l’Italia in un’azio- ■ a 

nato si riunirà il 27 aprile ne « volta a ripristinare la IHGClOQl 

affrontando la discussione del pace e l’ordine » nel Viet- SI" 

€ superdecreto » che dovreb- nani ». 1 / 

essere votato entro la Va notato a proposito del- Q (ffOOn 

V 7 I dall assemblea. questioni internazionali, 

E probabile poi che in set- che Fanfani. parlando a Arez- cittadina di t 


Alfonsine 

medaglia 

d'argento 

Alla cittadina di Alfonsine è 


Dal nostro inviato 

TERNI, il. 

La conferenza degli operai 
comunisti del complesso <Ter- 
ni>, svoltasi nel pomeriggio 
di ieri alla presenza del com¬ 
pagno Pietro Ingrao, della 
segreteria dei PCI, è stata 
caratterizzala dalla volontà e 
(lall'impegno di ricercare e 
approfondire, al di là degli 
schemi e delle valutazioni ge¬ 
neriche. i motivi per cui l’at¬ 
tività del partito e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali ha su¬ 
bito negli ultimi tempi, un 


Aperte ieri a Roma 


La Direzione dempcristia- more sulla necessità‘di im ra dei mutamenti già ayvenu- 

na aveva indetto per ieri una radicale rinnovamento della oea che Alfonsine < con alto spi 1' tuttora in atto nell azien 

lunga serie di comizi in tutte qq Fanfani ha posizioni ab- rito di abnegazione e .sacrincio. da. ma anche e soprattutto al 

le città al fine di « spiegare » bastanza diverse da quelle contribuì eincacemente alla lotta fine di delineare con maggio- 

e propagandare — impresa soltanto di Rumor ma chiarezza una politica ai- 

ardua — la bontà della po- anche di Moro sul problema a"m *• tcrnativa all'attacco padrona- 

dclVle 1 J,am;^?vf,“and‘’„dipar. n «1 HI migliorare lo 

fncannitiproblcma in una se- Ceceberini. rappresentanti di nu- condizioni di lavoro e di vita 
lima taso politica e pana partito ha evidente- merosi comuni decorati di me dei 5 mila dipendenti della 

montare, mente voluto evitare di sot- doglia d'oro, di partiti. «società* e per un più stretto 

Il quadro che è enrierso è tolineare ulteriormente la _ _ 

quello di un notevole otti- particolare caratterizza- ' “ ~ ’ ’ ’ 

mlsmo doroteo sugli svilup- zione sulla questione vicina- 

pi della situazione. Perfino Anftrtft lari n Rnmn 

1 allarme che alcuni giornali altrettanto prudente l©ri Q ICOma 

governativi mostravano ieri ^ stato il socialista Ferri che ---- 

PCI parlando anch’egli a Arezzo | 

De Mutino al C.C. dCi PSI jjg voluto ribadire che il PSI I® CGlGOrOZIOIII 

non ha trovato consistente ^ jj governo italiano si bat- - 

eco nei maggiori cc^izi d.c. , ^yjjg piattaforma bri- 

Rumor, parlando a Roma ha tannica » per iniziative di pa- 

insistito con forza ^1 ce nel Vietnam: Ferri non ha H I # I 

^ *1 ’ *1 avuto una parola di condanna I 

DC che sarebbe il pilastro pgj. l’intervento USA nel Sud- ■■■■129 ■ ■ ■ gB y 

della democrazia nel nostro asiatico. L’esponente del !■■■ ■199 

paese. Rivolto ai socialisti in pgj invece insistito sul- 
termini paternalistici e so- jg necessità di « allargare le 

stanzialmente offensivi. Ru- jytese con il P 6 DI a tutti ■ • _ 

mor ha detto: * predi- j uveiu in vista dell’urgcn- |f^ 

cazione di una immatura al- ^ ambizioso progetto di 129 CbCIC | •■■■729 

tcrnativa. ci sembra di potè- unificazione». Va ricordato IVI 9mW^lwlil#llJ b91 

re dire realisticamente che pjjg questo « progetto » è sla- 

oggi non c è alternativa con- |p definito « astratto e avve- 

suana elle aorSaM^per 11 psTDe°Maruno'S'c“c.° H mBssagglo di adeslone del Presidente della Re- 
L^’inSvIuKeme'eMmolie p„fui'„a''S.oE“ha° wrU- M"™ « Pafl - In tUtte 

S''nol‘’5a'S^at'a'’^i^ l.°„ *Si«o"dSmStìéo"’e" >-ilierazlone 

vare il suo anticomunista, che ribadisce 

sorgere dt_ veccnie leniazio- ^g yy jg ^yg jjy^g ^ Si sono aperte ieri, con una sistenza non è un episodio mo- 

i,., onnhe dall’altro lamenta la man- manifestazione ai Teatro Eliseo mentaneo. ma costituisce l’epilo- 
A1 PSI Rumor ha anche «nmnronotnno. HoII-i di Roma, le celebrazioni del go di una lunga lotta che nasce 


La scuola ricorda 
la Resistenza 


Il messaggio di adesione dei Presidente della Re- 


rivolto — 

nre «paterni» — un rìmpro- P.®*^ poiiiica ai « sia- ganizzate dal Ministero della ne fascista e la repressione di 

vero perché ■ coltiva dubbi bilizzazione » capitalistica. Pubblica Istruzione. Erano prc- ogni litierlà su.scitano nell’ani- 
innuietudini » inopportuni Colombo non ha mancato senti il Ministro Cui. l’on.lc Mo^ mo degli italiani una ribellione 
in "nVtooto fase Non siamo inoltre di rivolgere severi ro. il sen. Ferniccio Farri c nu- e determinano le condizioni per 
L, Il Si^eretario d c ’ rimbrotti a « chi parla di dia- merase personalità del mondo una rivincita intesa alla ricon- 

edia: logo* con _i comnnis.i, a.;- Hc,|a dCa M.nca c no... ^ va.a„ Dn.» 


in termini sem- 


Ventennale della Rcsi.stenza. or- nel momento in cui l’oppressio- 


- iciiui un.....-— - .-V troi-ionfir. cAcr> 9 mnntn aKd u»-'*'** tumiin. Hver TÌcordato lo sfopzo auto- 

mo che la strada Imboccata r i * • corso della manifestazio- nomo del |) 0 |X)lo italiano, che 

sia giusta e che non sia utl- « nessun dialogo e possi- ^ stato letto il mes.saggio di seppe da solo organizzare la prò • 

]e « riproporre continuamen- bile ». adesione del Presidente della iiria lotta alia quale diedero il 

te in termini problematici le Molto ottimista sulle inte- Repubblica che esprime la sua contributo tutti i ceti della socie¬ 
scelte fatte » Assai grave è se di centro-sinistra alla pe- ''ha e fer\'ida partecipazione tà. Parri ha affermato che gli 
quanto ha détto Rumor sul- riferia, si è mostrato il mi- all iniziativ^ sostenendo che i italiani ritrovarono cosi una uni- 
:„»flrna- 7 !Anali* nicic» 'Tn.MAn: nho 1,0 r..,,-io valoH della Resistenza devono tà non fittizia, basata su un 
le questioni internazionali, nislro 'Taviani ®he ha parla- eastituire oggetto di riflessione comune convincimento e su un 

_______ «®. a amano e aitreiianto oui- nella scuola perchè la Resisten- comune impegno per la creazio- 

mismo è stato mo^rato dai rappresenta il secondo Ri- ne di una nuova società libera 

ADDflJLITf e Delie Fa- sorgimento italiano. Il Ministro democratica. 

Mrrunn • ve: quesfulumo ha solo la- Ggj g - ufficialmente J-e celebrazioni del Ventenna- 

I montato che «1 molti seri celebrazioni, ha sottolineato no n 24 4 r!li 

VI# I esponenti socialisti» che mi- i-influenza tsercint-i s.illp mio- «aprile- Tutti gli sluden 

— _ —■ ■ If lilann ni»lla rfìll. non «iann '’niiuenza e.sercu,na sulle nuo- ti in questi giorni verranno nu 

I ■ ■ I aiiint: allp e<!frpmp rnnse generazioni dal messaggio niti dai pre.sidi e dai professori 

' I SIIÌa*’ Resistcnza. Dopo il discor- per ascoltare un discorso com- 

I Ket suo secondo numero, guenze al recente congresso, so del Ministro l'on. Moro ha il- memorativo. 

I Cronache del partiti non ci | r®>»Pendo il sindacato. La DC lustrato il significato partico Gli alunni delle scuole secon- 

I pare abbia Tninimamenle cor- • e tanto soddisfatta che perii- lare che assume la partecipa- darie di secondo grado succes- 

I retto Quelle caratteristiche i PO Sceiba non ha nulla da zione della scuola alle celebra- sivamente saranno impegnati 

* di inconsistenza e di inclfna | ridire sulla politica della fO"' del VentennMe. E* poi in- nello svolgimento di un tema in 

I zione alla foziositd che aoe- maggioranza. Parlando a La- terv’enuto il wn. Ferruccio Par- classe .sul valore e sul signifi- 
I ramo ffià rilevato la setti- I tina egli ha sottolinealo • la " "a affermato che la Re calo della Lotta di Liberazione. 

I mano scorsa. Inconsistente. I importanza della nuova uni- ______ 

I anzi ridicolo, il tentativo di . della DC » smentendo quin- 

riossumCTe | di le voci su presunte ■ . i, 

I il""., itr é n./™ Fa . * .ceibiane. s<*iba Proseguo Iq morcia di protesta 

ziosa la - presentazione del | ha detto anche alcune_ cwe ___ 

1 servizio «Si* e «no* al , assai gravi in materia di Co- 

I «superdecreto*. dove il «su- | stituzione affermando che 

I perdecTcto * è stato spiega- • . l'esperienza storica ha di- • • 

I to al popolo In termini di ■ mo.strato l’in.sufficienza di ■ I ■ 

toccasana per « pr^rare > | gjpyyj istituti e bisognerà J. CIf 1. J.CtiX X 

I il , procedere alle necessarie ri- ^9 

r c'ir..... 

I che un simile argomento cen- . * viscerali » Sceiba ha det _ ■■ 

' PO trattato in una rubrica lo poi che • la lotta al comu- ■ ■ ■ 1 ■ ■ | ZM ■ ■ ■ | 

I che dorrebbe essere dedicata ' nismo non deve avere soste 

I all'attività specifica dei par- i o zone libere »: ha anche 

liti nel Paese? .| giudicato positivamente la -« • ^ 

I „ « I «l’adir di Ser barili 

, tacere regolarmente sulle I ,,„nrtn. 

I l Mal^od, mBne, ' parlando 

' I wlll Proclamalo uno sciopero generale unita- 

I ipnorafa hi ^fmxnif«iazÌOTe . quadro idilliaco nel quale ^jg jg tuttO Ìl baCÌnO CarbOHiferO — Mani* 

I della cronaca maggioranza mostra sempre iRStaZiOIIi Di Solidarietà ÌD tUtta l’ISOla 

Italiana e dei Ventmmile del- pj;, j, ^y^ disagio, l’ala de- " ' 

t aPP^^c soddisfatta e com- 

1 .Milano ^in comanda^uTdeile | Piaciuta- Malagodi ha detto: Dal nostro corrispondente 1 * 

' Briaafe Garibaldi Ci 4 sta • • Cè stato un segno positi- \c.«co\o. mon.y che ha of 

I fa offerta, però, un intemsta , vo e ne prendiamo atto vo- ^ CAGMARI. 11 ^^qui 


-TV 


Nel suo secondo numero, 
Cronache dei partiti non ci 
pare abbia minimamente cor¬ 
retto Quelle caratteristiche 
di inconsistenza e di inclfna- 
zione alla faz{o.sifd che ave¬ 
vamo già rilevato la setti¬ 
mana scorsa, Incon.si.slente.^ 
anzi ridicolo, il tentativo di 
riassumere settant'anni di 
storia del partilo socialista 
in un minuto e mezzo. Fa¬ 
ziosa la . presentazione del 
servizio « Si * e « no * al 
« superdecreto *, dove ti «su- 
perdecrcto * é stato spiega¬ 
ta al popolo In termini di 
toccasana per « preparare > 
il telespettatore alle varie 
posizioni dei partiti. E. d'al¬ 
tra parte, come accettare 
che un simile argomento ven¬ 
ga trattato in una rubrica 
che dorrebbe essere dedicala 
all’attività specifica dei par¬ 
titi nel Paese? 


n Telegiornale continua a 
tacere regolarmente sulle 
manifestazioni che oopenpo- 
no negli Stati Uniti sulla 
Questione del Vietnam: ieri 
sera, per esempio, è stata 
ignorata ■ la ‘ manifestazione 
avvenuta a New York. Nel 
campo della cronaca politica 
italiana e dei Ventennale del¬ 
la Resistenza, è stato del 
tutto ignorato il convegno di 
Milano dei comandanti delle 
Rrioate Garibaldi. Ci 4 sta¬ 
ta offerta, però, unintemsta 
a Im Malfa sulla posizione 
del PRI rispetto al centrosi- 
ni.ftra: siamo lieti, quindi, 
di prendere atto del fatto che 
deU'attivitd dei partiti si 
continua a parlare onrhe nel 
Telegiornale Oppure .si trat¬ 
ta di un'eccezione dovuta al 
fatto che il PRf. benchf di 
coTLsistenza elrllorale. politi 
ca e tele.spellalrice scarsis¬ 
sima. fa porle della maggio¬ 
ranza? 


Prosegue la marcia dì protesta 

Oggi a Cagliari 
i minatori 
di Serbarla 

Proclamato uno sciopero generale unita- 
rio in tutto il bacino carbonifero ~ Mani¬ 
festazioni di solidarietà in tutta l’Isola 


lenticrr il suocrdccrcto con- Lx>po avere pernottato a «gle 
giunturale che ha mostrato S'»'- ' nimaton di ^rbanu han 

una effettl\a eriche se s o protesta su Cagliari Diverse 
iniziale maturità da parte centinaia di operai accomi^gnati 
del rSl ». dai dingenti sindacali .si sono 


CAGMARI. Il centomila lire j-cr Tacqui 

Dopo avere pernottato a Igle viveri. Ieri sera i mina- 

sias. i minatori di Serbariu fian 1*^*^ erano ospitati in vari locali 
no nprcso stamane la marcia di ^ .-‘’di di sin<lacati e tortiti po 
protesta su Cagliari Diverse *uici. 

centinaia di operai accompagnati bitti gii operai che m.ìr- 


continua a parlare anche nel | d®l »- dai dingenti sindacali .si sono nano. hu^ c^: 

-roiAtfiArvtaia r>nn,rr« n tmf I . .. -. mcsisi anche oggi in caminino di oizioni iisicr.e. Linque minalon 

I lo di un’eererione dovuta al i LA MALFi^ i \i ir A buonora, recando sulle spalle arrivati a Iglcsias stremati 

I tolto rhn il PRI henchf di I ^ Malfa è un modesto eeiuipaggiainento: lo ^ é stato pre<li«f>jsto d urgen 

Insistenza elrllorale ooliti ®IPtto Segretario del PRI zaino, qualche coperta, pochi “ d l*’™ ricovero in ospedale, 
/•o * htlAtofllnirire «corri». I dal Consiglio nazionale del viveri Non tutti i minatori r-.r -'PP<mto per evitare un eccessiva 
sima fa ^e deUa maggit I partilo riunitosi ieri. Nel tecipano alla m.ircia, I sin.l.i fatica, da oggi i] corico è oro 
I ranza'^ ffi i ^iy^^g^jgi.^ pg^ l 3 nomina, cali che hanno proclamato .;uc seguito su auto*^bili. che sono 

I ' Ilo Malfo ha Hettn che oer il Sta drammatica forma di agita giunte sino ad .As,«emini. Doma 

'_« PBI .1 aprono noai . «"f^»»'* ^anno invitato un mattina i minatori prosegui 

‘ **.,?^*^** bJ?nl centinaio di operai a continuare ranno a piedi per Cagliari, dove 

H prospettive di azione e oi l'ocoipanone degli impianti di in.scencrar.no una manifesta none 

13 fHIMinil intervento» nell’ambito del- Serbariu. davanti alla sede della Regione, 

yivigiiw |g maggioranza -di centro n corteo ovunque pas.sl e ac- contemporaneamente allo scio- 

Sm sinistra per frenare • la cri- colto da fitte ali di folla in ogni if®®™’®. 

QmiTliniSTruil vC in sj poutìca e ideologica dei forma i cittadini del Sulcis espri- tutto il bacino 

• • I» ^ • arandi partiti». I nuovi com mono ai marviaton la loro mvI» __. 

DrOVinCIO di Gorizio ponenti delia Direzione sono: danetà. A Cartonia. a Sirai. a lo ^ooo di^r.^^e 

piUTlllbiU ui VUZIAIU J.g,y,yyj Ter ^ 0 n 0 gh^ 01 . 3 CkioH 0 ^ 3 . 1 3 popo 

GORIZIA 11 rana. Paride Rossi. Vanni. '"'5'"® dod-J^ in Snto af 

Le eiezioni ammmislrative. co Gallo. Mamml. Adolfo Bat- A passaggio di tutti i dipendenti 

riwfa df &^nVi^'‘^ saranno ì*. 8 ha. Cifarelli. Tramarollo. piazza Si mumcipfo. ' il'.sindaco, della C.arbosarda all^EL e al 

d^nicn U giugno. Il decreto Visentini. .MaHOtti. Ciranna. Ta giunta e tutti i consiglieri co ^ PaTSrpazion? 

di convocazione dei comizi elei- Bandiera. Baioni (F.G.R.). munali hanno augurato una me programmi delle l ariecipazioni. 

tnrali è stato emesso in data wSca ria riuscita della lotta in corso. g q 

Prefoitn vifcw v-iia cittadina minerana si è a* r* 


Il 13 giugno 
amministrative in 
provincio di Gorizio 

GUKIZIA II 


torali è stato emesso in data 
odierna dal Prefetto 


yic« 


na riuscita della lotta in corso. 
Nella cittadina mineraria si è 


collegamento fra la lotta ri¬ 
vendicativa e il ruolo che la 
« Terni > può e deve assolve 
re nello sviluppo dell'econo 
mia umbra e di quella nazio 
naie. 

Già la relazione 'del compa¬ 
gno Baccarà, della Commissio¬ 
ne interna, aveva rilevato co¬ 
me la ristrutturazione del prò 
cesso produltivo, fondata pre¬ 
valentemente sull'accentuazio¬ 
ne dello sfruttamento, impo 
tiesse un adeguamento degli 
organismi di classe all'inter¬ 
no del comple.s.so siderurgico. 
La « Terni ». pur essendo una 
azienda a partecipazione sta¬ 
tale. ha portato avanti la sua 
politica sulla stc.ssa falsariga 
dei complc.ssi privati. Essa in 
fatti, ha ottenuto un sensibi¬ 
le aumento della produzione 
(più di 1500 tonnellate di ac¬ 
ciaio al mese e da 200 a 300 
tonnellate di profilati) con al¬ 
cune innovazioni tecnologiche 
di indubbia rilevanza, ma an¬ 
che e soprattutto attraverso 
una razionalizzazione delle tec¬ 
niche di lavoro e con una no¬ 
tevole riduzione del numero 
delle maestranze. 

A questo proposito il dibat¬ 
tito è stato assai interessante 
e animato, specialmente quan¬ 
do ha dillo luogo ad un vivace 
e fninco scambio di domande 
e risposte fra il compagno In- 
grao e i numerosi operai pre¬ 
sentì. Fd è stata questa spre¬ 
giudicatezza a consentire alla 
conferenza di fissare alcuni 
punti formi .sull’atteggiamento 
della « Terni » nei confronti 
dei lavoratori, sugli indirizzi 
produttivi dei complesso e 
sulle indicazioni per una ri¬ 
presa unitaria della lotta dei 
iavoratori. 

E’ cosi emerso con chia¬ 
rezza che i dirigenti del grup¬ 
po appartenente all’IRI. han¬ 
no potuto portare avanti una. 
politica di discriminazione e 
di divisione dei lavoratori, a 
cominciare dal momento delle 
assunzioni fatte sempre al di 
fuori deirufficio di colloca¬ 
mento. approfittando anche 
della relativa insufficienza 
delle organizzazioni operaie 
(470 iscritti al PCI su .5 mi¬ 
la dipendenti): una insufficien¬ 
za non soltanto e non tanto 
quantitativa, quanto qualitativa 
e che. oltretiullo, contrasta sin¬ 
golarmente con l'ampiezza e la 
forza sempre crescenti del mo¬ 
vimento operaio e del nostro 
partito all'esterno della fab¬ 
brica. 

Naturalmente questa situa¬ 
zione é maturala per ragioni 
diverse che la discussione non 
ha mancato di sottolineare e 
che vanno ricercate fra l'al- 
Iro nel paternalismo, anche 
spicciolo, con il quale i diri¬ 
genti della « Terni » sono riu* 
.scili a convincere diversi la¬ 
voratori sulla possibilità di 
risolvere i loro problemi in 
modo individuale, al di fuori 
della lotta. Non c'è dubbio, 
oltrelutto, che la discrimina 
zione abbia generato in molti 
uno stato di paura sia per 
quanto riguarda la « carriera » 
sia per il posto di lavoro. 

Ma questo non spiega tutto. 
Non spiega, per esempio co¬ 
me possa accadere che i gio¬ 
vani, in altre aziende, pur 
non essendo nè iscritti al par¬ 
tito, nè militanti del sindacato, 
prendano parte attiva alle 
lotte spe.sso con più slancio e 
più coraggio dei lavoratori 
anziani. Il fatto è che per bat¬ 
tersi la classe operaia deve 
avere chiari davanti a se. sia 
gli obicttivi immediati che le 
pro.spettive. E questo, oltre al 
compagno Ingrao. lo hanno 
sottolineato con forza anche 
alcuni operai intervenuti nel 
dibattito (Emiliozzi e Proietti, 
in particolare) quando hanno 
affermato che la battaglia per 
i contratti, per i cottimi c per 
le qualifiche aH inlerno della 
azienda è un momento decisi 
vo della lotta che si deve con¬ 
durre per contestare la poli 
tìca padronale: quella politica 
che si esprime attraverso la 
pretesa di subordinare i sala 
ri alla produttività, a! fine di 
as-iicurare alle aziende un am 
pio margine di profitto e la 
possibilità di organizzare sia 
la produzione che il mercato 
nella più completa libertà. 

In questo modo, partendo 
dalle ri\cndicazioni immedia¬ 
te dei lavoratori, la conferen¬ 
za è giunta anche a definire 
meglio la funzior,e della «Ter¬ 
ni * nel quadro dello sviluppo 
programmato delleconomia 
regionale. Il Piano umbro, 
che pure rappresenta una in 
tcres-sante esperierza unitaria, 
può es.scre realizzato, infatti, 
.solo se si dà sita ad un oste 
so movimento, imperniato .sul 
la lotta delle mas.se lavora 
Irici. che costringa la « socie 
tà » ad impostare i propri prò 

Domani pubblicheremo i 
resoconti delle Conferenze 
• degli operai comunisti che 
si sono svolte in altri centri 
I industriali. 


grammi non più sulla base 
(lolle scelte dei glandi gruppi 
privati, ma tenendo conto ilei 
le esigenze regionali e preve¬ 
dendo quindi accanto all'in- 
cremento della produzione di 
acciai speciali la creazione di 
nuovi impianti per le seconde 
lavorazioni e per la mecca¬ 
nica. . 

Giustamente, del resto. è;Sta 
to rilevato che la battaglia 
pei la programmazione demo 
cratica si salda con quella per 
le rivendicazioni salariali, per 
le libertà sindncalì. per lo 
« Statuto dei diritti » e per la 
« giusta causa > nei licenzia¬ 
menti. 

La politica della « Torni ». 
d’altronde, sta rivelando in 
queste settimane i suoi seri 
limiti, al punto che si profila 
una vasta ripresa unitaria 
proprio sui problemi della fab 
brica. sui cottimi, sugli orga¬ 


nici. suU'inquadramento prò 
fessionale. Il che smentisce 
()Uella nota di pessimismo che 
alcuni compagni avevano ma 
nifc.stato sulle jKissibilità di 
rilanciare l’azione operaia e 
conferma la giustezza degli o 
rientamonti emersi dal dibat¬ 
tito. 

L’importante ora — come ha 
detto Ingrao nelle sue con¬ 
clusioni — è che il lavoro pa 
ziente e tenace iniziato con 
successo venga portato avanti, 
considerando i risultati della 
conferenza di ieri pomeriggio 
come un punto di partenza 
che va ulteriormente appro 
fondilo e verificato nella pra 
tica di ogni giorno, nell'azio 
ne, nelle lotte, nel contatto 
continuo e diretto coi lavora¬ 
tori. 

Sirio Sebastianelìi 


L'Associazione Invalidi civili 


Interrogativi 
sul presidente 

della LANMIC 

Interrogazione delFon. Finocchiaro (PSI) attende 
risposta da 9 mesi - La denuncia di «Vie Nuove» 



Ecco come si presentava Ieri II parco degli Ombrellini a Frascati: 
migliaia di giovani « impazziti » per i cantanti « ye-ye ». 


Una interrogazione, presen¬ 
tata il 30 luglio del 1964. dal- 
l’on. Beniamino Finocchiaro 
del Psi. ai ministri della Sa¬ 
nità e dell’Interno, attende an¬ 
cora una risposta. Il deputa¬ 
lo socialista aveva interrogato 
1 ministri per conoscere se 
alla LANMIC (Libera Associa¬ 
zione Nazionale Mutilati ed 
Invalidi Civili) erano siati 
concessi contributi, a quale ti¬ 
tolo e in quale misura. « In 
ca.so affermativo — chiedeva 
il deputato .socialista — se ai 
ministeri interessati ri.sulti: a) 
che la predetta associazione è 
stata (icnunciata per truffa 
come asserito da II Mutilato 
civile, organo del Cnn (Cen¬ 
tro ricupero minorali) del 
maggio '64; b) che il signor 
Alvido I^ambrilli. dirigente 
della predetta associazione, 
abbia subito condanne multi¬ 
ple di natura anche penale *. 

Se una risposta giungerà in 
questi giorni, come la maggio 
ronza degli invalidi si augura, 
dovrà tenere conto soprattutto 
del fatto che da poco la L.AN 
.MIC. grazie al disegno di leg¬ 
ge n. 807 delTon. Raffaele 
leeone (De), è .stata riconosciu¬ 
ta ■ Ente di diritto pubblico. 
Questo significherà che i di¬ 
rigenti. I^mbrilli comprc-so. si 
troveranno a far parte auto 
maticamente del nuovo Epte 
.statale o quanto meno ne sa¬ 
ranno 1 diretti sostenitori nel 
nuovo organismo che hanno 
fondato. p(x:hi giorni prima 
dell'approvazione del ddl nu 
mero 807. 

- In previsione, infatti, della 
trasformazione della L.ANMIC 
le varie assiKriazinni di invn 
lidi fpoliomiclitici ecc.) si so 
no federate costituendo la 
UGIC (Unione Generale Inva 
lidi Civili), [.a manovra è e 
vidonte. Da un Iato i dirigenti 
della L.AN.MIC hanno ottenuto 
il riconoscimenti, ad Ente di 
diritto pubblico. daH’altro so 
no riusciti a convincere le al¬ 
tre associazioni a (istituire 
una federazione: in questo 
modo domineranno pienamen 
|j la situazione senza che i 
problemi reali dc-lla eatego 


ria vengano risolti. Già in tal 
senso i parlamentari comuni¬ 
sti si erano espressi nel cor¬ 
so del dibattito alla Camera 
e al Senato sostenendo che la 
creazione di un ennesimo or¬ 
ganismo burocratico (quale è 
(|uello previsto dal ddl n. 801) 
non risolverà i numerosi pro¬ 
blemi della categoria. 

Va rilevato che nelle setti¬ 
mane .scorse i dirigenti della 
L.ANMIC sono ricorsi a varie 
manovre jwr ottenere il rico 
noscimento ad Ente di diritto 
puliblicu: nella conferenza 

.stampa, tenuta nella sede del 
ra.s.socia/.ionc il 24 marzo u.s., 
il prcsidcnle .Alvido Lambrilli 
sottolineò che di fronte ad e- 
ventuali interventi dilatori da 
parte di gruppi politici nel 
corso della di.scussione del ddl 
n. 807, l’a.ssociazione avrebbe 
fatto .sentire la sua voce. La 
minaccia si concretizzò non 
appena la commissione inter¬ 
ni del Senato fche il 25 m.nrzo 
doveva esaminare ed appro 
vare il ddl n. 807) aggiornò 
la seduta al 31 marzo. Imme 
diatamente i dirigenti della 
L.ANMIC si dichiararono pron 
ti ad indire una nuova « mar¬ 
cia del dolore *. Cosi si mi¬ 
nacciava di (xirtare a Roma 
nuovamente la categoria degli 
invalidi che da troppo tempo 
è sottoposta a continue « ma 
novre » da parte di determinati 
personaggi che sono alla di¬ 
rezione (iella [..ANMIC. 

Ma ad una nuova i marcia 
del dolore » non si è giunti 
« grazie » all’intervento della 
maggioranza che al Senato ha 
approvato il ddl n. 807. 

Óra non resta che approfon¬ 
dire tutti i termini della vi¬ 
cenda della L.ANMIC. Tanto 
più che d.i tempo il settima 
naie Vie Nuove ha solievato il 
problema pubblicando d(KU 
menti e notizie che compro 
mettono decisivamente la se 
riefà della LANMIC ponendo 
domande più che giustificate, 
.specialmente dopo l'approva 
zione del di.segno di legge che 
riconosce alla L.ANMIC « per¬ 
sonalità giuridica pubblica *. 

c. b. 


8 milioni e mezzo 
le auto in Italia 


Gli autoveicoli circolanti in Ita 
ha nel 1964 sono stati 8 ..t 00.111. 
det quali 4 6.il.H29 autovetture. 
In queste cifre, elaborate dal 
.servizio stati-tico delT.AutomobiI 
club sono iiarlusi anche i veicoli 
che pei legge, pur e.s.sendo .sog 
getti alla ta.s.sa di circolazione. I 
non hanivo Tobbhgo delTiscnzione * 
al pubblico registro automobili 
stico Come numero le autovet 
ture sono seguite dai motocicli, 
che alla fine delTanno scor.so 
erano 2 90i 923 Al terzo posto, 
ma con notevole distacco, sono 
gli autocarri merci e stxrciali 
(582.765). 

.Velia graduatoria delle regioni, 
il primo po^^io è occupato dalla 
Ì.ombardia con 1.595049 autovei- 
[ coli circolanti. .AlTultimo po«to 
i è la Valle d'.Aosta con 26.829 


unità. Ira i aue e.siremi. per le 
altre regioni si registrano qiie,«ti 
d.ati; l’ii-nwr.te 962.(2.1. Emilia 
^1.411 Toscana 789-59.1. l.a7io 
ii6.v(6 Veneto 62.5.5.16 Sicilia 
.50190.5 Carniiania 418 904. Puglie 
348 81.1. Liguria .340.128. .Marche 
249.570. Fnuli Venezia G 20.5 18-3. 
-Abruzzo 158.586 Cahibria 1.56 101. 
Umbria 154.568 Venezia Triden 
tina 1.38 122. Sardegna 1.36 860 
I3asilicata -39.074. 

Per quanto nguarda in ivarti 
colare le autovetture il primo po 
sto è man’enuto dalla Izjmbar 
dia (875 697). Tiiltimo dalla Valle 
d'.Aosta (11.95.3). La graduatoria 
subisce però alcuni mutamenti. 
Ad esempio il Lazio passa dal 
quinto al terzo posto (.540.930) 
superando TEmilla (433 837) e la 
Toscana (368.891). 


A Frascati, dopo villa Torlo- 
nia e villa Lancellotti, a un 
quarto della salita schianta- 
petto che |X>rta ai ruderi del 
Tuscolo, c'è il parco dell’Om¬ 
brellino. E’ un’area civettuola, 
lunga mezzo chilometro e targa 
duecento metri, con al centro 
una fontana neoclassica e tanti 
alberi secolari. Ieri pomeriggio 
questo parco è stalo invaso da 
oltre diecimila giovani «yè yè»: 
sono arrivati, fin dalle prime 
ore della mattina, per assistere 
allo spettacolo intitolato « tl di- 
.SCO d'oro ». organizzato dal 
giornale pubblicitario e musi¬ 
cale Ciao amici. Per entrare 
nel recinto bastava esibire un 
talloncino die andava ritagliato 
da una delle pagine interne del 
giornale. Dal punto di vista 
orgaiiizz.-itivo è stato un siicces 
sono: per quattro ore l’atten 
zinne di questa marea di gio 
vani (studenti, impiegali, opo 
rai) è stata tutta concentrata 
sui cantanti che si sono pre.son 
tati, a ritmo .serratissimo, sul 
palcoscenico. Il fenomimo dei 
giovani € fans *. che occu'tò 
largamente le cronache all'epo 
ca delTinvasinne del « Si-^tinn * 
a Roma, si è dunque ripetuto 
Da tre giorni nelle edicole di 
Roma c delle citi.odine dei Ca¬ 
stelli erano .scomparse tulle le 
copie di Ciao amici. Ieri pome 
riggio i giovani che non ave 
vano il talloncino hanno tenta 
to Timpossibile per entrare. 
Quelli che non ci sono riusciti, 
si sono ferm.iti nelle strade 
I adiacenti, da dove non vede- 
I vano nulla. L’attenzione, però, 

I la stessa: gli orecchi tesi verso 
gli aItop<Trlanti « Non vediamo 
nulla — ha detto una ragazza 
— però .sentiamo le canzoni. 

I giovani di ieri erano gli 
stessi che un paio di mesi fa 
bloccarono per un pomeriggio 
intero via Sistina. Anche allora 
si trattava di uno spetlacolc 
organizzato da Ciao amici; 
anche allora i giovani parteci 
parono a migliaia e quelli che 
non trovarono posto nel teatro, 
si fermarono a lungo nella cen 
tralissima strada. a.s,sicpali at¬ 
torno all aiitn dei cantanti. I.e 
lio Lutlazzi si mise a distribuire 
autografi e un cronista chiese a 
una ragazza se gli cedeva la 
firma per Ifl mila lire: « Pri 
ma di venderla — disse la gio 
vane — preferisco la morte ». 
E se ne andò soddisfatta. 

Ieri pomeriggio (la manife 
.stazione era appena iniziata) è 
arrivata airingr(*s.so un'auto 
Ius.suosa targata Napoli. Ne 
I sono .scesi quattro persone: un 
padre, una madre e due figlie 
assai giovani. Quando hanno 
tentato di entrare e sono stati 
richic-sti del talloncino neces¬ 
sario. hanno confessato di non 
averlo. L'uomo della porta è 
stato inflessibile: « Senza Ciao 
amici non si entra » ha detto. 
Im due giovani sono letteral¬ 
mente impallidite. Poi hanno 
investito il padre: «Te l'ave 
vamo detto di partire prima... 
Ora dove lo troviamo il gior- 
nal(-? Non vedremo nulla *. Le 
frasi sono state dette <on le 
lacrime agli occhi, con rabbia 

Dentro, intanto, era una bo! 
già. E ba.stato che Mike Bon 
giorno desse il via allo spet¬ 
tacolo al grido di « Allegria, 
allegria! ». perchè il parco si 
trasformasse in una becerata 
generale che è continuata fino 
alla fine. Ogni canzone è stata 
accompagnata da grida, batti¬ 
mani. Più volte la marca ha 


rischiato di travolgere il CMir- 
done di poliziotti messo li a 
proteggere il palcoscenico. Didy 
Balboni. Dino, Nicola Di Bari. 
Mina, (Tclcntano, Rita Pavone 
c tanti altri lianno cantato i lo¬ 
ro successi, ma a sentirli sono 
stali in pochi tanto era il 
chiasso che si faceva nel parco. 

Ciao amici è il giornale della 
casa di.scografica RCA. Tra un 
certo ti|X) di giovani melomani 
Ila grande succc.sso. Quando 
poi vengono organizzati spet¬ 
tacoli tipo quelli di ieri, il 
giornale sì esaurisce dopo po¬ 
che ore la sua uscita. Ma per¬ 
chè tanto interesse per le can¬ 
zoni? Ia) abbiamo chiesto ai 
giovani die avevano riempito 
un autobus della Stefer per 
raggiungere in tempo Frasca¬ 
ti. « E' bello assistere a questi 
spettacoli — ila detto Paolo Co¬ 
lombi. studente della seconda 
liceo — Ci si libera di tutto. 
Non si pensa più a nulla ». E 
un altro: < Le canzoni sono il 
mondo di noi giovani: si ascol¬ 
tano e dentro ci si sente me¬ 
glio ». Una ragazzina bionda 
ha precisato: « Siamo un grup¬ 
po di amici c passiamo insie¬ 
me tutto il tempo libero a no- 
I stra disposizione. Le canzoni 
.sono la cosa che ci affascina 
di più. Io compro tutti i dischi 
di successo, poi li ascoltiamo 
tra amici... Senza fare nulla di 
male, naturcilmcnte! ». 

« Le canzoni sono il nostro 
mondo » questa è la convinzione 
— piuttosto problematica, se 
non altro — (li quc.sti giovani. 
Quelli della RCA e di Ciao ami¬ 
ci hanno capito a perfezione il 
carattere di massa del feno¬ 
meno e organizzano spettacoli 
come quelli di ieri. Lanciano 
cantanti nuovi e dischi nuovi e 
i giovani li comprano puntual¬ 
mente. I.a R.C.A. e altre ditte 
che si aggregano (Innixrenli, 
l’iaggio. Fiat), inca.ssano mi¬ 
liardi al mese, colpendo sem¬ 
pre in pieno l'obbiettivo che si 
.sono proposti. Sulla strada del 
ritorno abbiamo chiesto a un 
gnippo di ragazzi perchè s'in- 
tcres-sasscro tanto a spettacoli 
simili. « E a cosa dovremo in- 
tcre-ssarci. secondo lei? > Que¬ 
sta è stata la loro risposta, 
piuttosto allarmante a dire fl 
vero. 

Aladino Ginori 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

uarnr.riit. (beoico per ta eura 
delle «aoies dutunzioni « da* 
rvtiezze «eMuall di orictoa ocr- 
va»i4. «lenirà, endocrina loeu» 
ra.»tenfB. deflcienie ed aoooia- 
• le «eaeuaili Viaiia premaul* 
moniall Uoft. P. MONACO, 
HoniaL Via Viminale, M (Sta* 
«ione lertnini - Scala «intvtra. 
plano «econdo, int A Orarlo 
*•12. 1IV.III • oer appuntamento 
MCIudO II «anaio pomeriggio a 
nel giorni remivi «i riceve volo 
pei aopuntameoio rei 471.110 
lAui Com Roma IS0J9 dal 
7,‘ atloOre lt»IK1) 

DISI- TN/IIINI e debolezze 

SESSUALI 

III u COLA VOLPE, Medico Pro- 
rniaio UniveraiiA Parigi - Demo 
'<pmaitsta UnivenitA Roma • Via 
ClonertI o 30. ROMA (Siazlooe 
Irrminl) «cala B. piano prlao, 
ini- 3 Orario «>12. 18-19. Nel (loml 
remivi e hiart oraria, al riceve aolo 
per appuntamento • Tei,: 73.14J09. 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 


A vent'anni dalla liberàzione 




Teheran 


I 



n primo ministro polac¬ 
co Cyriankiewicz ha de¬ 
nunciato le manovre di 
Bonn intese alla prescri¬ 
zione dei crimini nazisti 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 11 ■ 

Da Oswiencìm (Auschwitz), 
da quello che fu per olire cin¬ 
que anni la più bestiale ed «ef¬ 
ficiente* fabbrica della morte 
hitleriana e sui cui terreni so¬ 
no sparse oggi le ceneri di qua¬ 
si cinque milioni di uomini, don¬ 
ne e bambini, arsi nei forni 
crematori, si è levala oggi una 
nuova ferma e indignala pro¬ 
testa contro il tentativo di pas¬ 
sare al dimenticatoio i crimini 
nazisti. Se ne .sono fatte inter¬ 
preti le decine di migliaia di 
persone, radunate stamane nel¬ 
la .sinistra « piazza degli appel¬ 
li > dell'ex campo di sterminio, 
per ricordare fi ventesimo anni¬ 
versario della Liberazione, per 
ricordare a tutti gli uomini one¬ 
sti che non può esservi perdono 
legale per coloro che, come ha 
detto nel suo discorso comme¬ 
morativo il primo ministro po¬ 
lacco Cgrankiewicz, « hanno 
battuto tutti i records dell'ab¬ 
brutimento ». 

« Qui riuniti, noi, esiguo grup¬ 
po di superstiti — ha detto Cg- 
rankiewicz — chiediamo che 
tutti i colpevoli vengano puni¬ 
ti. Non è, il nostro, spirito di 
vendetta, ma un debito che ab¬ 
biamo di fronte alle future ge¬ 
nerazioni: la realizzazione di un 
giuramento che facemmo ven¬ 
ti anni fa. uscendo da que.sto 
inferno: quello di non permet¬ 
tere mai più il ripetersi di una 
simile tragedia, di non rispar¬ 
miare le nostre forze nella lot¬ 
ta per punire la barbarie e 
difendere la libertà e la digni¬ 
tà dell’uomo ». 

Cgrankiewicz ha quindi rile¬ 
vato che la protesta unanime 
dell'opinione pubblica mondia¬ 
le ha costretto il Parlamento 
di Bonn a ritardare di quattro 
anni la progettata cassazione 
dei crimini nazisti. « Ma — ha 
soggiunto — il .solo porre que¬ 
sto problema è un’offesa a tut¬ 
ti gli uomini liberi. E* mostrilo- | 
so e preoccupante che ciò ven¬ 
ga proprio dal paese dove è 
nato l’hitleri.smo. dove in dodi¬ 
ci anni di dittatura hitleriana 
non si è trovata una .sola forza 
capace di opporvisi ». 

< Il popolo tedesco — ha 
detto ancora Cgrankiewicz — 
deve la sua liberazione a lutti 
i popoli europei coalizzati con¬ 
tro il fascismo, e la punizione 
dei colpetmli di questa tragedia 
avrebbe dovuto essere il primo 
obbligo morale dei tede.schi ». 

Cgrankiewicz ha quindi indi¬ 
cato la radice politica di que¬ 
sto stalo di cose: l'attuale strut¬ 
tura della Repubblica Federa¬ 
le Tedesca, « uno Stato — egli 
ha detto — che non ha rinun¬ 
ziato alla triste eredità del ter¬ 
zo Rcich hitleriano, ma che an¬ 
cora si richiama ad e.sso, quan¬ 
do non solo vuol gettare un col¬ 
po di spugna sul passato, ma ri¬ 
vendica le frontiere del ’37, con 
il proposito di assorbire con la 
forza il primo Stato democra¬ 
tico tedesco sorto oltre l'Elba 
e di ritornare nelle nostre ter¬ 
re occidentali ». 

€ C'è in questo — ha prose¬ 
guito Cgrankiewicz — una lo¬ 
gica intenzione, quella logica 
che. dall’atteggiamento compia¬ 
cente verso i criminali nazisti, 
arriva alla rivendicazione delle 
armi atomiche, da mettere nel¬ 
le mani di quelle stesse forze 
dell'imperialismo, che condus- 
sero l'umanità nei recinti di 
Oswiencim e di decine di altre 
fabbriche della morte ». 

Dal ricordo della tragedia del¬ 
la seconda guerra mondiale, il 
premier polacco ha tratto mo¬ 
tivo di ammonimento, non solo 
per quello che sta avvenendo 
nella Germania occidentale, ma 
per mettere in guardia i popo¬ 
li dinanzi alle nubi di guerra, 
che si addensano nel sud est 
asiatico, dove gli Stati Uniti 

— egli ha detto — contro ogni 
più elementare principio di giu¬ 
stizia e pacifica coesistenza, si 
arrogarci il diritto di soffocare 
nel sangue una sacrosanta lot¬ 
ta di liberazione. Noi ~ egli ha 
continuato — dobbiamo oppor¬ 
ci con tutte le nostre forze a 
questa nuora aggressione e spe¬ 
riamo che negli Stati Uniti ri¬ 
torni a regnare il buon senso. 
Non c’è forse al mondo — ha 
proseguito il premier polacco 

— un posto di osservazione più 
adatto di questo per compren¬ 
dere fino a quale mostruosità 
può condurre la guerra. 

Da qui parte quindi un ap¬ 
pello a lutti coloro che decido 
no delle sorti della pace. Quan¬ 
do nel 1965 scriviamo sui cami¬ 
ni dei forni crematori di questo 
rampo « Mai più Auschwitz ». 
diciamo anche c Mai più Naga- 
.saki e Hiroshima, mai più la 
guerra ». che questa volta si¬ 
gnificherebbe la completa di¬ 
struzione della nostra civiltà. 

Franco Fabiani 


54 morti su aereo 
caduto a Damasco 



DAMASCO, li 

Un bimotore Dart Jerald delle 
aviolinee giordane è precipitalo 
ieri a larda ora a circa 15 chi¬ 
lometri a sud-ovest di Damasco. 
Nel disastro sono morti SO pas¬ 
seggeri e 4 membri deli'equipag- 
gio. 

L'aereo trasportava un gruppo 
di gitanti (47 belgi, 2 olandesi e 
uno svizzero) che si recavano per 
un peliegrinaggio pasquale in ter¬ 
ra santa. Il bimotore decollato 
daH'aeroporto di Beirut alle 22 
aveva puntato su Damasco da 
dove avrebbe dovuto fare rotta 
per Amman. Di qui il gruppo 
doveva raggiungere Gerusalemme 
con altri mezzi. 

Nei pressi di Damasco è scop- 


Sccondo l'agenzia di stampa AP, 
nuovi arresti siiranno eseguiti 
tra breve in Venezuela nel qua¬ 
dro delle indagini su un preteso 
complotto organizzato dalle 
« forze comuniste e di destra » 
|)er conquistare il |)otere doix» 
Tassassinio. anche esso < prò 
gettato ». del presidente Raoul 
Leoni. 

La notizia, non controllata, e 
giunta a tarda ora e fa seguito 
a quella deirarresto. awenuto. 
pare, all'aeroporto di Caracas, 
del dottor .Alessandro Beltrami- ] 
ni. di Josefa Ventosa Jimentz ! 
e di Clara .Anna Baretic de Pa- 
dilla. per i quali — contraria- | 
niente a quanto .aveva afferrrwto 
il ministro degli interni Gonzalo 
Barrios — si \a profilando, pri¬ 
ma deH'espulsione. la minaccia 
di un processo. Nella nottata, 
inoltre, altri 32 arresti sareb¬ 
bero stati eseguiti. Fra i pre¬ 
sunti congiurati, sarebbero al¬ 
cuni alti ufficiali rielVe.sercito, 
Per quanto riguarda il Beltm- 
mini — sempre sccorulo l'.AP — 
alle < indagini > • partecipcrebtie 
anche la questura di Roma. 

Da Milano, intanto, .si è ap¬ 
preso che i familiari del noto 
medico sono fcrmam-mte intcn 
zumati a chiedere l'intervento 
del governo italiano i>er tute¬ 
lare il loro congiunto. • 

Come è noto, il dottor Boltra- 
mini e le sue donne luna siia- 
gnola. l'altra argentina di on 
gine jugoslava! sono accusati di 
aver tentato di introdurre ra?l 
Venezuela una cospiaia somma 
(circa .330 mila dollari) da de¬ 
stinare < ai guerriglieri vene¬ 
zolani. per incarico del Partito 
comuni.sta italiano ». 

Naturalmente siiU'arTesto del 
medico (noto e stimato a Milano 
non solo come profes-ionista. ma 
anche iier il suo passato di .tnti- 
fascista e per la .sua attività di 
consigliere comunale nelle file 
de! gruppo consiliare comuni¬ 
sta) si è scatenata tutta la .stam¬ 
pa borghese, singolarmente con¬ 
corde (tranne poche •'ccczioni) 
nei conferire alla vicenda mon¬ 
tata dal ministro degli inteini 
del reazionario governo vene¬ 
zolano le caratteristiche dello 
.scandalo politico. 

Per accreditare l'ipotesi scan- 
dali.stica la stampa di cui si è 
detto non ha esitato a presen¬ 
tare come oro colato alcune di¬ 


piato a bordo un Incendio che 
ha rapidamente avvolto tra le 
fiamme l'aereo che è precipitato 
su un rilievo montuoso nei pressi 
del villaggio di Dimas, alle so¬ 
glie del deserto. 

Sembra che ' alcune persone 
— quattro uomini e quattro don¬ 
ne — si siano gettate dall'aereo 
In fiamme, prima che si schian¬ 
tasse al suolo. Questa supposi¬ 
zione è avvalorala dal fatto che 
i cadaveri di otto passeggeri sono 
stali rinvenuti a un chilometro 
di distanza dal relitto. - 

NELLA TELEFOTO AP: Il luo¬ 
go della sciagura; sullo sfondo, 
i resti del timone di coda. 


chiarazioni di Barrio.s. palcsc- 
menle inesatte, se non addirit¬ 
tura incredibili, come quelle 
che vorrebbe il Partita comuni¬ 
sta venezolano unito nel fanto¬ 
matico complotto a * forze di 
de.stra »! Qiusi tutti i quotidiani 
hanno del resto .sostenuto che 
il dottor Bcltramini è stato ar¬ 
restato nel mese scorso, mentre 
mercoledì 7 aprile egli si tro 
vava ancora a .Milano e si ap- 
pre.stava .soltanto alla partenza 
|)er il \'eneziiela. 

A proposito inoltre deiraffer- 
mazione del ministro Barrios. .se 
condo la quale .Alessandro Bel- 
tramini e Josepha Ventosa -Iime- 
nez erano stati nel Venezuela 
già un anno fa. i parenti del 
medico hanno dichiarato che a 
quanto loro risulta. .Alessandro 
Beltramini. appas.sio^to viag¬ 
giatore. aveva compililo lo .scor¬ 
so anno un viaggio 'in .Amo 
rica. ma limitato agli Stati 
Uniti, in occa.sione della fiera 
mondiale di New York. 


New York . 

3.000 persone 
manifestano 
per la poce 
nel Vietnom 

NEW YORK, 11 

Contro raggressione americana 
nel Vietnam, hanno manifestato 
ieri per le vie di New York circa 
tremila persone (in gran parte 
giovani lavoratori e studenti c 
madri di famiglia, che spinge¬ 
vano carrozzine con dentro i loro 
bambini). Guidava il corteo il ce¬ 
lebre . pediatra dott. Benjamin 
Spock. presidente del « Comitato 
nazionale per una sana politica 
nucleare ». I dimostranti recava¬ 
no cartelli con su scritto: « Stop 
alto sterminio, avviate negozia¬ 
ti », * Noi appoggiamo i negozia¬ 
ti ». La marcia si è svolta su un 
percorso di quasi quattro km. fi¬ 
no alla sede dell'ONU. 


Tre morti nello scontro 
li drammatico sfondo 
politico deli' incidente 

TEHERAN, 11. 

Non c’è più alcun dubbio: è 
stato un attentato. La prima 
versione fornita dal premier 
iraniano sulla sparatoria di 
ieri davanti al palazzo impe¬ 
riale è falsa. I giornali di 
Telieran lo ammettono, sebbe¬ 
ne non del tutto apertamente. 
Fonti « degne di fede », cioè 
governative, interrogate oggi 
tlal corrisjxindente deU’AF, 
hanno dato la seguente versio¬ 
ne del drammatico incidente. 
Ieri mattina alle nove, lo scià 
— che come d’abitudine aveva 
trascorso la notte nella sua 
residenza privata — è arrivato 
in autoiiuibile davanti al Pa¬ 
lazzo di .Marmo, dove si tro¬ 
vano i suoi unici. Non appena 
è sce.so dalla vettura, un co¬ 
scritto della guardia imperiale 
gli ha sparato addosso, con il 
mitra, da circa cinquanta me¬ 
tri. mancandolo. Le guardie 
del corpo hanno spinto lo scià 
nel palazzo coprendolo colle 
loro pensone. mentre il coscrit¬ 
to continuava a sparare, vuo¬ 
tando il caricatore. Questa vol¬ 
ta le pallottole hanno colpito 
due guardie, ferendole mor¬ 
talmente. Ma. prima di mori¬ 
re. le guardie hanno risixisto 
al fuoco, uccidendo il coscritto 
(sicché i morti sono tre, e non 
uno, come diceva la versione 
ufficiale di ieri). 

Una inchiesta è in corso, per 
accertare se l'attentato fosse 
parte di un complotto organiz¬ 
zato da varie persone, oppure 
l’opera di una sola persona, 
improvvisamente impazzita, o 
animata da sentimenti di vio¬ 
lenta ostilità nei confronti del 
.sovrano. Gli effetti personali 
del coscritto sono stati esami¬ 
nati attentamente, la sua cor¬ 
rispondenza letta e studiata, i 
familiari, i compagni d'arme, 
gli amici ripetutamente e a 
lungo interrogati. Tutta la mac¬ 
china della polizia e del ser¬ 
vizio di spionaggio è stata mo¬ 
bilitata e sollecitata ad agire 
con la ma.ssima fretta ed 
energia. 

L’attentato allo scià (si trat¬ 
ti di complotto o di iniziativa 
individuale) s'inquadra comun¬ 
que in una situazione politica 
tesissima. Il 22 gennaio scorso, 
il primo ministro Hasanali 
Mansour fu ferito a morte da 
uno studente diciannovenne, e 
spirò pochi giorni dopo. Sul¬ 
l'episodio non fu fatta mai 
chiara luce, ma non è un mi¬ 
stero che il governo di Teheran 
e lo stesso monarca sono og¬ 
getto di odio e di esecrazione 
sia da destra, sia da sinistra. 

Da destra, perchè i tentativi 
riformistici varati dal sovrano 
(riforma agraria, sia pure mol¬ 
to parziale, voto alle donne, e 
altri provvedimenti diretti ad 
impedire lo scoppio di una 
rivoluzione radicale e violenta) 
colpiscono gli interessi dei feu¬ 
datari e del clero oscurantista. 

Da sinistra, perchè gli intel¬ 
lettuali progressisti, il mondo 
della seuola e della cultura, i 
nuclei avanzati di classe ope¬ 
raia. i giovani ufficiali con la 
mente c il cuore volti al Cairo 
e ad .Algeri, vedono giustamen¬ 
te nello .scià e nel suo governo 
una forza reazionaria, scissio¬ 
nista aH'intemo del mondo isla¬ 
mico medio orientale, prò impe¬ 
rialista. corrotta e comunque 
incapace di far uscire il pae.se 
da uno stalo di terribile arre¬ 
tratezza. d'ingiustizia e di fa¬ 
me. Nè dimenticano le feroci 
persecuzioni condotte contro i 
comunisti, i progrc.ssisti. i pa¬ 
trioti. centinaia e migliaia dei 
quali, per anni e anni, sono 
stati procc.s.sati. torturati, con¬ 
dannati a pene durissime, fu¬ 
cilati. 

Sicché si assiste in Persia 
a questo paradosso, del resto 
solo apparente: che Io scià è 
detestato sia dai < mullah > e 
dai religiosi più zelanti e bi¬ 
gotti. sia dagli studenti che leg¬ 
gono i classici del marxismo, 
lu? raffiche andate a vuoto ieri 
potrebbero essere il tuono che 
prcannuncia una tempesta. 


Nìcosia 

I Due sindacalisti 
(uno greco Taltro 
turco) vittim 
di un'imboscato 

NTCOSl.A, il 

Due sindacalisti, uno turcoci¬ 
priota e l'altro grccocipnota, so¬ 
no stati temati assas-sinati oggi 
a bordo di una macchina. Sccoo; 
do un portavoce della polizia, i 
due soTiO stati vittime di una im¬ 
boscata. presso Vencìare turca 
di Lauroujina, .30 chilometri a 
sud di Nicosia. I due corpi socio 
letteralmente crivellati di pallot¬ 
tole. 

Il greco. Costas Mishaoulis. era 
reclino sul volante, mentre il suo 
compagno. Dervisj Kavazoglu, 
giaceva riverso sul .sedile ante¬ 
riore con la testa poggiata sul 
corpo di Mishaoulis. 


Dopo l'arresto a Caracas 

Minaccia di processo 
per Beltramini 

L'assurda tesi del complotto fra comunisti e 
forze di destra sostenuta dal ministro degli 
interni venezolano — I familiari del medico 
miianese chiederanno l'intervento del governo 
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. . Milano . 

l'unità con colorò che ' erano 
sfiduciati, diffidenti, lontani, 
persino ' schierati daU'altra 
parte purché la lotta riuscisse 
a trascinarli e l’opera tenace 
di convinzione a conquistarne 
le coscienze. 

Peculiarità della Resistenza 
italiana fu il suo carattere di 
massa e unitario. Alla lotta in 
montagna della quale bultam 
mo le basi l’otto settembre si 
accompagnarono l'audacia te¬ 
meraria dei gappisti, l'aziono di 
massa, gli scìo|K'i ì. Le inanife 
stazioni uccuinpagnarono ogni 
momento della lotta. Quando 
« rallernaliva globale » era di 
cacciare i tedeschi e di di 
struggere i fascisti, fummo 
alla te.sta dell'agitazione per 
rivendicare il salario, per di¬ 
fendere sull'aia il grano dei 
contadini, per impenlire il ta¬ 
glio della ridotta razione ali¬ 
mentare. Non considerammo 
mal quelle lotte, come del re¬ 
sto i colpi dei gappisti e gli 
attacchi dei nostri distacca¬ 
menti, se non come momenti 
della stessa lotta. 

Imparammo e insegnammo 
allora che democrazia vuol 
dire la forza del consenso, 
la partecipazione consapevole, 
l’essere protagonista delle 
masse ixqxilari. Non eonside 
ramino allora come non con 
sideriamo oggi (a cominciare 
dai problemi che si pongono 
jK‘r il no.stro partito) la de¬ 
mocrazia come retorica, come 
una concessione da farsi a co¬ 
loro che spesso amano soltanto 
scriverne c neppure come un 
lusso. Consideriamo ancora la 
democrazia come arma e stru¬ 
mento. da non lasciare arrug¬ 
ginire, da saper impiegare per 
avanzare con quanti credono 
nella giustizia e nel progresso. 

L’unità dei comunisti e dei 
socialisti rese e.ssenziale la fun¬ 
zione delle classi lavoratrici 
nella Resistenza, fu un invilo 
che, direi, impegnò i cattolici 
a una collaborazione che non 
parve possibile anclie solo met¬ 
tere in dubbio, in iiuegli armi, 
a coloro che non vollero stare 
dalla parte dei tedeschi e dei 
loro complici o trarsi in di 
sparte dalla vita della nazione, 
E una sorta di miracolo della 
Resistenza fu in Italia l’unita 
delle generazioni: ritessemmo 
un tessuto che il fascismo cre¬ 
deva lacerato per sempre, che 
fu più forte che mai. 

Quando oggi ci si chiede co¬ 
me crediamo ancora aU’unità 
e con chi pensiamo che sarà 
possibile, quasi a porre dei 
dubbi che dovrebbero isolarci 
o invitarci allo scetticismo, noi 
rispondiamo forti di quella 
esperienza. Abbiamo saputo 
parlare ai giovani che il fa¬ 
scismo credeva di aver fatto 
suoi. Per il combattimento, 
abbiamo fatto l'unità con i ca¬ 
rabinieri che ci avevano mes.s() 
le manette, con gli ufficiali 
che erano stati monarchici e 
fa.scisti. come con gli antifa¬ 
scisti che avevano per tanti 
anni nascosto l'impotenza e an¬ 
che le diserzioni dicendo che 
gli italiani erano incapaci di 
ribeliarsi. L'unica condizione 
fu quella di marciare vera¬ 
mente contro il fascismo. Con 
la lotta, con l’esempio, con la 
testarda fiducia nella rinascita 
della libertà e della giustizia 
abbiamo dato allora l’opera no¬ 
stra. Non portiamo qui un cer¬ 
tificato, ricordiamo quegli anni, 
quella « campagna lunga * per 
rinnovare il nostro impegno e 
dire la nostra certezza di oggi- 

Pajella è passalo poi a ricor¬ 
dare resperienza internazio¬ 
nale dei garibaldini e il colle¬ 
gamento della Resistenza ita¬ 
liana con quella europea. A 
quel tempo — ha detto — nes¬ 
suno osava mettere in dubbio 
il nostro certificato di nazio¬ 
nalità italiana e nessuno ci 
avrebbe impedito di chiamarci 
" euro|K?i Ci affermammo 
” europei ” combattendo in 
Spagna, in Francia, come in 
Jugoslavia e in Albania. Insie¬ 
me agli altri italiani abbiamo 
tratto in quegli anni tanta 
pjirtc della nostra forza dalle 
vittorie sovietiche, ma prima 
ancora daII'c.scmpio eroico dei 
suoi uomini, dalla rcsi,stenza 
delle sue città assediate, dalla 
volontà dei suoi partigiani. 

La guerra partigiana (l’ab¬ 
biamo imparato allora e poi 
negli anni successivi, dagli uo 
mini della Sierra Maestra, da 
quelli di Dicn Bicn Phu. dai 
combattenti algerini) è la for¬ 
ma più moderna di afferma¬ 
zione delia superiorità dell’uo¬ 
mo su quelle meraviglie della 
scienza tecnica che troppe 
volte sono impiegate nello ster¬ 
minio. 

E' questo che ci fa vicini c 
solidali con i partigiani del 
Vietnam, certi della loro vit¬ 
toria. Ix» sdegno intemazionale 
ha fermato la mano di coloro 
che hanno impiegato i gas. 
dc\c isolarli, costringerli a ri¬ 
nunciare alLaggrossionc- L'e¬ 
quilibrio nuo\o del mondo 
rende più duro di quello che 
credevano gli americani il loro 
a.s.salto. lo fa già esprimere co¬ 
me un pericoloso delirio, come 
quello che fu dei generali c de 
gli ultras d'.Algeria. 

.Anche i francesi non troia- 
vano 1 ' < interlocutore valido * 
fra i combattenti e lo spera¬ 
vano in un goiemo fantoccio 
o al taiolo della pace dopo 
l’aggressione di Suez. Del re¬ 
sto anche i tedeschi che ci 
chiamavano banditi non ci con¬ 
sideravano interlocutori validi 
finché a Genova uno dei loro 
generali dovette firmare la 
resa sul foglio che gli poneva 
davanti un operaio comunista, 
presidente di quel Comitato di 
liberazione. 

L’interlocutore valido è. nel 
Vietnam, quel Fronte nazio¬ 
nale che spara c resiste. Se 
Johnson vanta di < non porre 
condizioni > alla trattativa, è 


l'timanità che pone airAmcrica 
come condizione di cessare di 
violare il diritto delle genti. 
Noi per parte nostra rivolgia¬ 
mo ai comunisti e ai niovi- 
i menti di liberazione di tutto il 
mondo Tappello a quella soli¬ 
darietà inleriiazionalista che è 
condizione di vittoria, che può 
coiHiuistare la coesistenza e la 
pace. Rivolgiamo rapix.‘llo uni¬ 
tario alle forze socialiste, de¬ 
mocratiche. a quanti vogliono 
la pace e credono nella libertà 
dei popoli in Italia perclié l’Ita- 
lia faccia la sua parte. 

E’ per lottare ancora, me¬ 
glio e di più, è per essere in¬ 
sieme die ci siamo raccolti 
qui, ancora una volta a rinno¬ 
vare. giovani e anziani, il giu¬ 
ramento garibaldino. 

impegno 

capi delle Gap Bu.setto. Pesce, 
Sauna con Franco Calaman¬ 
drei della Sap di Roma, e Bot- 
toiielli, Negarville, Ferrari, 
Tortorella. 

Quanti ii'jiiii mi sfuggono, 
grandi o modesti, nomi di diri¬ 
genti e di operai delle fab¬ 
briche, di intellettuali e di ra¬ 
gazzi che uscivano dall’aula 
del liceo per rischiare la vita 
nell’azione di guerra e poi 
tornavano a chinare il capo 
sui libri. Si vorrebbe ripor¬ 
tarli tulli, si vorrebbe par¬ 
lare con ognuno di costoro far¬ 
si dire da Mordini, per esem¬ 
pio, come fu che ricevette, nel 
terribile inverno del ‘-14, un bi¬ 
gliettino con cui gli si chie¬ 
deva di tenere insieme la bri¬ 
gata ad ogni co.sto. Firmato: 
Gigi. « Dev’essere Longo — 
perniò Mordini. Non sapevo che 
fosse a Milano! ». Co.si, come 
ora si dice: « Guarda chi si 
rivede! » . 

Forse per ciò questi nomi 
hanno ancor oggi ’ un alone 
che il tempo non scolorisce, 
anche se dai compiti eroici so¬ 
no passati a quelli duri e pa¬ 
zienti di lutti i giorni. « Per¬ 
ché — come ha dello il segre¬ 
tario regionale lombardo Cos- 
Slitta aprendo la manifestazio¬ 
ne — la Resistenza non è un 
fatto relegato nel pas.sato. Essa 
continua per creare un'Italia 
più democratica, più felice, più 
ricca: è oggi retaggio delle 
generazioni più giovani che 
partono dalle posizioni più 
avanzate conquistate dai vec¬ 
chi combattenti ». 

E Pietro Secchia, dopo aver 
ricordato i caduti, gli assenti, 
gli amici lontani, ha aggiunto: 
« Non ci troviamo qui .soltanto 
per un tneonfro celebrativo, 
ma perché abbiamo qualcosa 
da dire e soprattutto molte 
cose da fare. Vogliamo che i 
giovani sappiano che è stata 
mia insurrezione nazionale e 
popolare, con alla te.sta la 
classe operaia, forza motrice 
e dirigente, con alla te.sta ì 
lavoratori e gli intellettuali di 
avanguardia a dare vita alla 
Repubblica democratica italia¬ 
na. Vogliamo dire ai giovani 
e agli italiani che abbiamo pro¬ 
fonda coscienza dei no.stri do¬ 
veri. Sappiamo che la Resi¬ 
stenza non è finita allora. E' 
stata un punto di arrivo, ma 
anche di partenza, è stata la 
spinta all'avvenire, un decisi¬ 
vo impulso al rinnovamento del 
nostro paese. E.s.sa ha aperto 
airitalia la strada ver.so il so¬ 
cialismo. una strada sulla qua¬ 
le ancora avanziamo giorno 
per giorno con difficoltà, ma 
con la certezza che la vittoria 
sarà nostra, come lo è stata 
vent’aiiiii or sono quella del 
2.7 aprile ». 

Mentre scrosciano gli applau¬ 
si. il palco della presidenza si 
copre di garofani rossi offerti 
da un gruppo di ragazze: poi 
due allievi del convitto «Ri¬ 
nascila» con la giacchettino 
blu e il distintivo ricamato sul 
ta.schiiio. offrono a Secchia e 
a Pajelta due belle targhe di 
bronzo che recano incisa la 
fiera epigrafe di Piero Cala¬ 
mandrei in risposta a Kessel- 
ring. Un accenno a Paimiro 
Togliatti fa .scattare tutto il 
pubblico in piedi, unito in una 
calorosa manifestazione di af¬ 
fetto. La manifestazione si rin 
nova quando Secchia legge un 
messaggio di Luigi Ixingo e 
invia a lui il saluto di tutti i 
pre.senti e a Emilio Sereni, 
ammalato, l'augurio di pron¬ 
ta guarigione. 

Appaiono ora sul palco le me¬ 
daglie d'oro a cui il partito 
offre un attestato di beneme¬ 
renza e una medaglia ricordo: 
Gina Borellini. Carla Capponi 
e Vera Vassalli, Arrigo Boldri- 
ni, Giuseppe Bartolini. Luigi 
Dal Pont. Giovanni Pesce. Ma¬ 
rio Galeazzo, Mario Ricci. Ro¬ 
berto Vatteroni e Giotto Ciardi 
dei partigiani repubblicani. An¬ 
na Citterio riceve l'attestato 


Ad Anna Mannucci 
e Giuseppe Pederiale 
il premio « Sanane » 

SARZANA. II. — Anna Man 
nuoci di Firenze c Giuseppe Pe¬ 
donale di Milano hanno vinto il 
premio < Sarzana > per una sto¬ 
ria su < Resistenza e nuova ge¬ 
nerazione ». 

l.a prima aveva presentato atia 
sezione stona del premio un sag¬ 
gio sugli < -Aspetti della Resisten¬ 
za in Toscana ». il secondo, por 
la sezione letteraria, un racconto 
dal titolo « Ima lunga estate per 
giocare ». .Ad ognuno dei due vin¬ 
citori sono stati assegnati per 2.50 
mila lire. 

La premiazione è avvenuta og¬ 
gi al municipio di Sarzana. alla 
presenza di autorità locali c prò 
vinciali. e dei componenti la com- 
mis-sione giudicatrice, presieduta 
da Enzo Ennqiies .Agnoletti c com¬ 
posta. fra gli altri, da Carlo Cas¬ 
sola e Franco Fortini 


per il marito Gianni, caduto. 
Casali, Bersellino, Venegoni e 
Leris lo ritirano per le proprie 
associazioni: l'Aiipi, la Fiap, 
VAnppia e deportali politici. 

E' questo un momento parti¬ 
colarmente solenne: sfilano da¬ 
vanti a noi le donne e gli 
uomini che più si distinsero 
nella lotta, pagarono di perso¬ 
na. osarono ciò che umaiia- 
meiite : appariva inosabile. ’ Di 
queste medaglie d’oro, come ri¬ 
corderà Pajelta con giusta fie¬ 
rezza, il partito comunista ne 
ha oltre centoventi. 

Ma non era per le medaglie 
ch^ decine di migliaia di co¬ 
munisti sono caduti nella lotta 
da cui doveva nascere la nuova 
Italia. Sul perchè si è combat¬ 
tuto, parla Giancarlo Pajelta 
in un ampio, commosso discor¬ 
so. Non in un giorno si è fatta 
l’insurrezione, non in un gior¬ 
no è nata questa nostra Italia 

— egli ha detto — ricordando 
come, dalla finestra della sua 
cella. Colombi, negli anni più 
difficili, incitava gli altri: è 
una campagna lunga! Questa 
campagna — ha detto Pajetta 

— continua, qui da noi. nel Viet 
Nani, nel Venezuela, nell'Aii- 
gola, dovunque ci si batte per 
gli stessi ideali di libertà. An¬ 
che questa campagna è lunga, 
ma terminerà con la rifforia 
della giustizia. 

Dopo il discorso, accolto con 
vivissimi applausi, i coman¬ 
danti partigiani si sono recati 
a deporre una corona al sa¬ 
crario dei caduti in piazza Mer¬ 
canti. 

Proteste 

CGC — che è .stato il promotore 
della manifestazione. 

Al canto degli inni partigia¬ 
ni e dell'internazionale, il lun¬ 
go corteo ha attraversato tutto 
il centro della città raggiungcn 
do quindi il Politeama ove, di 
fronte ad una grande folla, 
hanno parlato il segretario del 
Consiglio delia gioventù. Casti- 
glia, il segretario deU’UGI. 
Marchetta, il con-segretario del¬ 
la CdL, Mazzola, il segretario 
« Nuova Goliardia » Pugliesi e 
il compagno Colaianni. 

A CATANZ.ARO, nel corso di 
una manifestazione quale da 
tempo non si vedeva, centinaia 
di persone hanno sfilato per le 
v'ie principali della città. 

In testa al corteo vi erano i 
compagni Di Stefano, segreta¬ 
rio regionale del PCI. Aldo Sta¬ 
si. segretario della Federazio 
ne comunista di Catanzaro. Ixxi 
nardo Stasi, segretario dell'Al¬ 
leanza provinciale dei contadini. 
Sacco della CCdL, Fon. Pocrio, 
il scn. Scarpino e altri diri¬ 
genti politici e sindacali non¬ 
ché consiglieri comunali, pro¬ 
vinciali e sindaci. 

I cittadini hanno fatto ala al 
corteo applaudendo, mentre i 
lav’oratori. giunti dalla provin¬ 
cia con ogni mezzo, in folte 
delegazioni, cantavano gli inni 
della paco e del lavoro e in¬ 
dirizzavano grida o.stiIi agli 
americani. R corteo ha (comin¬ 
ciato a sfilare subito dopo il 
comizio tenuto in piazza Gri¬ 
maldi dal compagno Juliano. 
capo del gruppo comunista al 
Consiglio provinciale di Catan¬ 
zaro. 

La manife.stazìone, che era 
stala promossa dal PCI, si è 
sciolta davanti al monumento 
ai Caduti, dopo circa tre chi¬ 
lometri di percorso. 

A L.ATINA si è svolta ieri 
mattina la manifc.stazione prò - 
vinciale per la pace nel Viet¬ 
nam c per il lavoro. Nono¬ 
stante il sabotaggio della que¬ 
stura, che aveva vietato lo 
svolgersi del corteo, centinaia 
e centinaia di lavoratori han¬ 
no sfilato con bandiere e gros¬ 
si cartelli dal piazzale dello 
Stadio a piazza del Popolo. 
Una macchina con altopar¬ 
lante apriva il corteo, ripe¬ 
tendo alla cittadinanza del 
capoluogu i motivi della mani¬ 
festazione organizzata dai co¬ 
munisti. 

Seguivano le delegazioni dei 
vari Comuni con bandiere e 
cartelli. I manife.stanti sono 
convenuti da tutta la provin¬ 
cia tdai monti Ix'pini. dal 
r.Agro Pontino, dalla zona di 
Fondi. Kormia e Gaeta) con 
carovane di pullman, macchi¬ 
ne e motociclette, che si era¬ 
no date convegno nel piazza¬ 
le dello Stadio. H significato 
della manifestazione era chia 
ramente csprcs.so negli stri¬ 
scioni affissi sui finestrini dei 
pullman e nei cartelli: «Pa¬ 
ce nel Vietnam », « Abbasso 

i gas.salori americani », « Più 
lavoro agli edili e meno specu¬ 
lazione edilizia ». ecc. 

Invano un gruppetto di fa¬ 
.scisti ha tentato di disturbare 
la manifestazione: è basta¬ 
to l intcrvcnto di alcuni com¬ 
pagni perché immediatamen 
te si dileguassero. 

Ixi manifestazione è prose 
guita in piazza del Popolo, 
dove il compagno ing. Calea¬ 
gnini ha porto ai convenuti il 
saluto della sezione di Ixitina. 
dando la parola al senatore 
•Angelo Tomassini. che ha 
espresso l’adesione del PSfUP 
airiniziativa. Ha quindi pre¬ 
so la parola il compagno on. 
D’.Alessio. il quale ha sottoli¬ 
neato la drammaticità dei te¬ 
mi posti in discussione oggi 
nel paese. 

Ha concluso la manifc.sta- 
zionc con un discorso dedicato 
agli avvenimenti nel Vietnam 
il compagno Luciano Gruppi, 
membro del Comitato centrale, 

A PERUGLA duemila lavo¬ 
ratori hanno parti'cip;ilo ieri 
alla * marcia » contro l’ag 
gressione al Vietnam, che si è 
svolta per iniziativa delle se 
zioni del PSI. del PCI. del 
PSIUP. delle Ixghc mezzadri 

ii ed odili di Ponte S. Giovan¬ 
ni, Ponte Felcino. Ponte Val 
leceppi c Pcrctola. borgate 
della periferia di Perugia sul¬ 
le rive del Tevere. 

Centinaia i cartelli. le ban¬ 
diere. gli striscioni. Era pre¬ 


sente. fra gli altri, il profes¬ 
sor Aldo Capitini, il promotore 
di tante iniziative pacifiste. Al 
termine delia c marcia », dopo 
l’intervento di oratori dei.tre 
partiti, ha parlato il compagno 
Ingrau il (juale, sottolineando il 
carattere unitario della mani¬ 
festazione, ha esaltato la pro¬ 
fonda continuità di ideali die 
unisce, a venti anni di distan¬ 
za. la Resistenza del popolo ita¬ 
liano alla lotta per la pace e 
per la libertà di tutti i popoli. 

A CATANI.A, migliaia di cit¬ 
tadini di ogni fede politica e 
di ogni ceto sociale, lianiio par¬ 
tecipato ad una grande « mar¬ 
cia della pace » che ha per¬ 
corso - le principali vie della 
città. La manifestazione, a ca¬ 
rattere provinciale, era stala 
indetta dalla Camera del La¬ 
voro con l’adesione del PCI, 
del PSIUP. del PSI (die però 
all'ultimo momento l’ha ritira¬ 
ta). della Federazione giova¬ 
nile comunista, della Federa¬ 
zione giovanile del PSIUP, 
della Federazione giovanile so¬ 
cialista, deU’Unione goliardica 
catancse, deirAlleanza Conta¬ 
dini, della Federazione delle 
ciKiperative, dell'ANPI e del- 
l’ANPPIA, del Comitato per la 
pace « Girolamo Rosano », di 
intellettuali e di uomini di 
cultura. 

I manifestanti, convenuti da 
tutti i quartieri eiltadini e da 
tutti i centri della provincia 
(parlicularmenle folte le ile- 
legazioni di Adrano e di Pa¬ 
terno) haniu) formato in piazza 
Giovanni Verga un imponente 
corteo che si è snotlato ordi¬ 
natamente, con alla testa par¬ 
lamentari e dirigenti dei par¬ 
titi di sinistra e delle orga¬ 
nizzazioni popolari (erano pre¬ 
senti, a titolo personale, oltre 
a numerosissimi militanti dì 
base, anche il segretario della 
federazione socialista. Nanni, 
ed altri esponenti del PSI, qua¬ 
li l'avvocato Palmisciano). Fra 
due ali di folla attenta il gran¬ 
de corteo, nel quale si nota¬ 
vano numerosissimi giovani, ha 
attraversato, fra un ondeggia¬ 
re di bandiere, le vie princi¬ 
pali, convergendo nella centra¬ 
lissima piazza Università dove, 
si è tenuto uno dei più affol¬ 
lati comizi clic si siano svolti 
a Catania negli ultimi tempi. 

Un vile tentativo di provoca¬ 
zione di elementi appartenenti 
ad organizzazioni di estrema 
destra, è stato stroncato dallo 
atteggiamento fermo e respon¬ 
sabile dei partecipanti alla 
manifestazione. Hanno parlato 
il segretario responsabile del¬ 
la Camera del Lavoro, Gu- 
gficlmino, il compagno Natta, 
membro della direzione del 
PCI, e il compagno Gatto, del¬ 
la segreteria del PSIUP. 

A MONTEC.ATINI migliaia 
di lavoratori, di giovani, di de¬ 
mocratici della Val di Nievole 
hanno partecipalo ieri mattina 
alla € marcia per la pace e 
per la libertà nel V^ietnam », 
conclusasi a Montecatini, con 
una grande manifestazione nel 
corso della quale ha parlato 
il compagno on. Carlo Galluz- 
zì, segretario regionale del PCI 
e membro della Direzione tia- 
zionale del partito. Il compagno 
Galluzzì. dopo avere ricordato 
rintensificarsi dei bombarda¬ 
menti e degli sbarchi di mari- 
nes, ha rivolto un appello a 
tutti i democratici, e sopraltul- 

10 ai cattolici perche assumano 
una precisa posizione :i favo¬ 
re degli oppressi c se si vuole 
— cgii ha detto — che i prin¬ 
cipi della Pacem in Terris non 
restino solo la testimonianza 
deU’animo e del pensiero di 
un grande Papa, ma rappre¬ 
sentino l'espressione dcirimpe- 
gno religioso civile e politico 
del mondo cattolico ». 

A TORINO un affollato co¬ 
mizio di protesta contro Tin- 
tcrvento armato degli Stati 
Uniti nel Vietnam, promosso 
unitariamente dal PCI, PSI. 
reiUP e dalTANPI. si è svol¬ 
to nel popoloso rione della Bar¬ 
riera di Milano. Nel corso di 
e.s.sa hanno parlato gli onore¬ 
voli Spagnoli (PCI) c Casta¬ 
gno (I^IUP). e il .segretario 
della CdL Carli (PSI). Prima 
del comizio si era svolto un 
lungo corteo nelle vie del quar¬ 
tiere alla cui testa erano i tre 
dirigenti dei partiti organizzxi- 
tori e dei movimenti giovanili. 

Pravda 

della storia passata, credere 
alla sincerità di questo gesto, 
i fatti più recenti si incaricano 
di distruggere ogni effetto an¬ 
che solo propagandistico delle 
promesse di Johnson: ogni 
giorno le agenzie parlano di 
nuovi contingenti di marines 
inviati nel sud est asiatico, di 
nuovi bombardamenti sul ter¬ 
ritorio della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam, e sono 
questi fatti a mettere in chiaro 
la reale sostanza dei discorsi 
< pacìfici * di Johnson. 

< I circoli conservatori ame¬ 
ricani — conclude la Pravda — 
continuano dunque sulla loro 
strada pericolosa. Ma l’aggres¬ 
sione americana è un'impresa 
destinata al fallimento. Gli Sta¬ 
li Uniti hanno una sola via 
d’uscita: finirla con l’aggres¬ 
sione f.nchè non è troppo tardi. 
L'Unione Sovietica ha cxindan- 
nato l’aggressione doirimpcria- 
lismo americano in Indocina e 
offre un reale appoggio al 
popolo del Vietnam nella sua 
giusta lotta. Come il nostro 
paese ha dichiarato con tutta 
fermezza, noi siamo pronti a 
dare alla Repubblica Demo¬ 
cratica del Vietnam un tale 
aiuto che permetterà ai nostri 
amici vietnamiti di respinge¬ 
re l’aggressione imperialistica 
americana ». 

Saigon 

11 fronte di liberazione nazio 
nah ». Secondo Ball le reazioni 
di Hanoi al rcx'onte discorso di 
Johnson potrebbero essere con 
tenute nella risposta che il 


Nord Vietnam darà alFappcllo ; 
dei 17 paesi non allineati. Ball 
ha avuto l'imprudenza di di¬ 
chiarare che * se la risposta 
sarà negativa, noi continuere¬ 
mo a fare quello elle facciamo 
attualmente » cioè con l’ag¬ 
gressione. 

Sui piano militare, le fonti 
americane affermano che nes¬ 
suna incursione aerea è stala i 
effettuata oggi contro la Re -1 
pubblica dcmiKratica del Viet¬ 
nam. Le stesso fonti ammetto¬ 
no la sconfitta subita ieri — 
e già da noi segnalata ~ dalle 
forze di aggressione ad opera 
dei patrioti del FI.N, che han¬ 
no distrutto un intero presidio 
degli aggres.sori nella provin¬ 
cia di Qiiang Tinh. Un altro 
imjxirtante scontro è in corso 
a Ban Melhouot. 250 km. a 
nord di Saigon. D'altra parte 
però — eontrariamenle a quan¬ 
to asserito dalle fonti US.A — , 
un attacco aereo americano si 
è avuto oggi contro l'isola di 
Con Co. Radio Hanoi ha co¬ 
municato che in (luesto attac¬ 
co, gli aggres-sori hanno per¬ 
duto un aereo. 

In un lungo articolo, che si 
ritiene sia stalo scritto da un 
membro del governo cinese, il 
Quotidiano del Popolo di Po¬ 
chino, ripete che negoziati di 
pace possono iniziare solo dopo 
il ritiro degli aggressori ame¬ 
ricani dal Vietnam, -t Come gli 
imiierialisti americani sanno 
beni.ssimo ~ dice il giornale 
— Johnson ha proposto con¬ 
dizioni assolutamente inaccet- ' 
tabili al (xipolo sudvietnamita. 

Se gli aggres.sori americani si 
rifiutano di lasciare il sud . 
V'ielnam. runica cosa che li 
aspc'tta è la sconfitta totale ». 

Ancora una volta oggi, il 
Vietnam democratico ha ri¬ 
badito le posizioni espresse : 
ieri dal presidente Ho Ci Min. 

« Gli americani se ne vadano 
dal V'iotnam, in tal caso il prò- ' 
blema verrà risolto senza dif- ; 
lìcollà ». scrivo infatti il gior- : 
naie did Partito dei lavoratori • 
Nhan Dan in un articolo dal ^ 
titolo <c Un uomo sanguinario t 
tiene ima conferenza sulla 
giustizia e suH’umanilà ». Lo ] 
articolista .scrivo che il « de- ’ 
ludenle » discorso di Ballimo- j 
ra mira a « giiustificare la • 
guerra imperialista d'aggrcs- 
sioiie nel Vh’elnam e le ripelu- ; 
te provocazioni contro il Viet¬ 
nam .soltentrioiiale ». « L’origi¬ 
ne e la chiave del problema 
victnnmcse risiedono nella ' 
presenza di Irupix; americane , 
nel pac.se ». L'autore dell’ar- ; 
tieolo respinge, infine, con tn- ; 
ni ironici e sprezzanti, l’offer- ; 
la del presidente Johnson per ) 
un'as.sìstenza economica al j 
sud-c.st asiatico pari ad un 
miliardo di dollari, «dopo il 
ritorno della pace ». 
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Torino: vince II Napoli batte a fatka 



(gol di Sor 


i) il Trani: UO 


Serie B 


Sterile la superiorità territoriale dei 
granata — Sattolo in gran giornata 


TORINO: VIeri; Polettl, Buz- 
zacchera; Pula, Cella, Rosalo; 
AlbiigI, Ferrini, HItchens, M<h 
schino, Meroni, 

SAMPDORIA: Satlolo; Vin¬ 
cenzi, DelRno; DordonI, Masiero, 
Morinl; Toschi, FruslalupI, Sor- 
mani, Da Silva, Barison. 

ARBITRO: VarazzanI di Par¬ 
ma, 

MARCATORE: al 29* Sormanl. 

NOTE - Cielo semicoperto, ter¬ 
reno In ottime condizioni; spetta¬ 
tori: 8.000. Angoli: 8-1 per il To¬ 
rino. 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 11. 

Prima raccontiamo il gol di 
Angelo Sormani i)crchè è a que¬ 
sto chiodo che si apiicndc tutto il 
resto della gara. Il brasiliano ave¬ 
va segnato l'unico gol di questo 
campionato nel lontano set¬ 
tembre, alla seconda giornata, ed 
era stato un gol di quelli che non 
servono (la Samp aveva battuto 
3 a 0 la Fiorentina), poi più nien¬ 
te. Alla line si erano decisi a far¬ 
lo giocare arretrato c anche og¬ 
gi infatti ha giostrato a centro 
camiK). 

Eravamo dunque al 29' del prl 
mo temi». Cella, che oggi ha gio¬ 
cato male, metteva k.o. To.schi 
con una testata, a tre quarti in 
campo granata, sulla sinistra. Un 
po’ di assembramento e punizio¬ 
ne. Batte Frustalupi di destro un 
pallone teso che raggiunge la mi¬ 
schia in arca. Da Silva va più 
in alto di Paia c rimette al cen 
tro di testa. Sormani ha soltanto 
da appoggiare la fronte. Vieri è 
bucato senza remissione. Era la 
prima volta che la Samp arrivava 
a rete c sarà anche rultima. Non 
una parata di Vieri in tutti i no¬ 
vanta minuti! 

Questo vuol dire che il Torino 
doveva vincere? Non doveva per¬ 
dere. questo si. Non solo iicrchè 
ha dominato la gara, ma per il 


Amarildo 
in testo 
ai cannonieri 





fatto che i granata |)cr ben due 
volte hanno trovato il legno della 
porta puntuale aH’appuntamento 
l»r sbarrare la strada del pareg¬ 
gio. 

Il Torino ha giocato male, per 
la terza volta di fila. Il calo della 
squadra è a centro campo. Fer¬ 
rini e Meschino non sono più loro 
c oggi il Torino ha dovuto anche 
fare a meno di Simoni, so.stituito 
(si fa |)cr dire) da Albrigi. L’at¬ 
tacco granata oggi è vissuto sulle 
diavolerie di Meroni in forma 
smagliante e sulla generosità di 
Puia. Un po’ i»co |»rò i»r una 
squadra che aspira al terzo posto. 
Della Camp bravissimo Frusta- 
lupi («controllore) di Moschino) 
e bravi Dordoni e Merini a guar¬ 
dia di Ferrini e Ilitchens. E bra¬ 
vo Sattolo che in due occasioni ha 
salvato la squadra con due prc- 
sligio.se parate. Con buona pace 
di Baldini non siamo rimasti mol¬ 
to entusiasti di Sormani. 

Gigino Meroni nel giro di un 
minuto (dal 19' al 20') ha dato 
fuoco allo stadio (si era ancora 
sullo zero a zero). I.a prima vol¬ 
ta dopo aver lasciato al palo, co¬ 
me uno stoccafisso, Vincenzi, ha 
arrestalo la corsa e ha fatto par¬ 
tire una legnata da fuori arca 
che ha centrato in pieno l’incro¬ 
cio dei pali. Bis dopo pochi se¬ 
condi. In corsa. aU’altezza del ver¬ 
tice sinistro dell’area di rigore, 
nuova fucilala che questa volta 
Sattolo ha deviato in angolo. Sul¬ 
lo slancio il portiere ha picchiato 
con la testa contro il palo. Niente 
di grave per fortuna. 

Il Torino ha continuato a pre¬ 
mere ma è la Samp a passare. 
1 granata sono ripartiti all’attacco 
e Hitchens ha indovinato (final¬ 
mente!) di lesta la luce della por¬ 
ta su centro di Moschino. Ancora 
Sattolo con un intuito eccezionale 
ha sventato il gol. Il pareggio pare 
soltanto rinviato, ma i granata so¬ 
no in giornata nera, .senza idee, 
e solo Meroni dà rimprcssione di 
I»ler « inventare > un gol. La 
Samp staziona a centro carni» e 
imbottLsce l’arca di difensori. 

Si s|»ra che nella ripresa il To¬ 
rino venga a galla, ma la Samp 
ha capito l’antifona e ha scambia¬ 
to di ruolo Vincenzi e Delfino. 
Puia tenta di rinsanguare l’attac¬ 
co con frequenti sgroppate, ma 
ci vuol ben altro. Un’azione della 
Samp airil*: scambio Sormani- 
Frustalupi e tiro che va fuori di 
poco. Al 25’ un t mani > netto di 
Fru.stalupi in area su contro di Al¬ 
brigi: l’arbitro lo considera invo¬ 
lontario. Tutto il Torino all’attac- 
co. Al 27’. su corner calciato da 
Moschino. Sattolo respinge corto: 
si getta in tuffo il lungo Puia ma 
la palla colpita dal « vatusso » ca 
rambola sulla traversa. Ancora 
calci d’angolo come se piovesse, 
ancora qualche tentativo a rete e 
poi il fischio finale. 

Cos’ha il Torino? E’ andato ar¬ 
rosto? Forse il rientro di Ferretti 
potrebbe ridare un po’ d’ordine a 
centro campo e Puia potrebbe of¬ 
frire la possibilità di un turno di 
riposo a Ferrini o a Moschino. 
Sempre Edmondo Fabbri permet¬ 
tendolo, Rosato potrebbe ripren¬ 
dere il suo ruolo di slopper. 

La Samp con questi due punti 
j forse ha raggiunto la zona di si¬ 
curezza. D’altra parte oggi ha di¬ 
mostrato di meritarlo un posto in 
I Serie A. 





BOLOGNA-MANTOVA 4-1 — HALLER realizza su rigore la seconda rete del Bologna 


(Tclefoto) 


Il Mantova era andato in vantaggio per primo 

Il Bologna dilaga 
nella ripresa (4-1) 

Le reti segnate da Ciccolo, Perani, Mailer (rigore) e Nielsen (2) 


BOLOGNA; Negri; Roversi, 
Muccinì; Tumburus, Janich, Fo¬ 
gli; Perani, Butgarelli, Nielsen, 
Mailer, Pascutll, 

MANTOVA: 2off; Scesa. Cor¬ 
sini; Tarabbia, Pini, Cancian; 
Tomeazzi, Jonsson, DI Giacomo 
Bartolomei, Ciccolo. 

ARBITRO: Pieroni di Roma. 

MARCATORI: nella ripresa: 
atra* Ciccolo, al Perani, ai 
36' Mailer su rigore, al ZY e al 
43* Nielsen. 

NOTE: spettatori: 20.000; tem¬ 
po coperto, campo in buono sta¬ 
to. Esordisce nel Bologna Tazio 
Roversi, proveniente dal Moglia, 
nato il 21 marzo 1947. Angoli 11-5 


to troppo giungendo ad... esem¬ 
plificare le ragioni per le qua¬ 
li si trova attualmente nei ba» 
sifondi della classifica. Il Bo¬ 
logna pareggiava al 12 ’ in vir¬ 
tù di una papera colossale di 
Zoff che si lasciava sfuggire 
fra le gambe un tiretto inno¬ 
cuo di Perani. Ciccolo. pochi 
minuti dopo, non sapeva realiz¬ 
zare la seconda rete por gli 
ospiti e allora il Bologna è 
stalo... « costretto » ad infieri¬ 
re sugli ingenui avversari. 

I rossoblu, a dire il vero, oggi 


pertanto la logica conseguenza 
del tono modesto dell'incontro 
che aveva permesso a Zoff e 
a Negri di figurare da spetta¬ 
tori. 

Nella ripresa i bolognesi pian 
piano venivano a modificar 
qualcosa nella manovra e, age¬ 
volati dagli errori degli avver¬ 
sari, concludevano la partita 
con un punteggio che è senza 
altro un premio eccessivo per 
i loro meriti. 

Fra i locali il giovane Ro¬ 
versi merita indubbiamente di 


Nello Paci per il Bologna 

_ Dal nostro corrispondente 


toria. Hanno iniziato aggreden- essere tuttora catalogato una 
do i mantovani, ma sbagliando promessa, n suo esordio è sta¬ 


li torneo 
di basket 


Gorlziana-Reyer Venezia 79-48. 
Libertà! Livomo-FIdes Bologna- 
9(L72. 

Knorr Bologna-Petrarca Bada¬ 
va 85-74. 

AII'Oneztà-Biella 6449. 

Stella Azzurra-Fofite Levissima 

H 43 

Simmenthal-*lgnis 8349 (gioca¬ 
ta sabato). 

La clatsilìca: Simmenlhal punti 


BOLOGNA. 11. 

E’ fiiiila lai per il Bolo¬ 
gna. Non pensate però che sia 
stata una passeggiata per i ros¬ 
soblu. Niente affatto. I padroni 
di casa hanno commesso la lo¬ 
ro mezza papera domenicale, 
all’ottavo del secondo tempo, 
che ha consentito agli ospiti di 
andare in vantaggio. E fino a 
quel momento i mantovani ave¬ 
vano mica sfigurato contro gli 
imprecisi bolognesi, anzi si era¬ 
no difesi con saggia energia e. 
visto che gli avversari aveva 
no fatto loro un mezzo regalo, 
si pensava che potessero chiu- 


K.if ■>- ^ 

V , ' ''' ''f . 

13 RETI: Amarildo (Milan), 
Orlando (Fiorentina) e Niel- 
scn (Bologna). 

Il RETI: Facchin (Catania) o 
Mazzola (Inter). 

11 RETI: Menichelli (Juventus). 

18 RETI: Mailer (Bologna). 

9 RETI: Vinicio (L. Vicenza), 
Ferrano (Milan) c Danova 
(Catania). 

I RETI: Vastola (L. Vicenza), 
Nocera (Foggia) e Ferrini 
(Tori.io). 

7 RETI: Domenghini, Jair e 
Suarez (Inter), Bagattì (Mes¬ 
sina), Angclillo (Roma), Da 
Silva (Sampdoria) • Ciccolo 
Nella foto; Amarildo- 


La media 
inglese 

-t- 2 Milan 
-t- 1 Inter 

— 6 Juventus 

— 8 Torino 

— 9 Fiorentina 
—11 Bologna 
—14 Foggia 
—15 Catania 

—16 Atalanta, Varese 
—17 L. Vicenza, Roma, Samp¬ 
doria 

—18 Cagliari 
—20 Genoa, Lazio 
—15 Mantova 
—41 .Messina 


doro addiriUura l inconln, Itn- 
riziana 26; AirOnestà 25; Rdes, battuti. Ma proprio a questo 
Reyer e Petrarca 24; Biella c punto il Mantova non ha sa- 
Livomo 23. puto approfittarne; ha sbaglia- 


i mantovani, ma sbagliando 
nell’ultimo passaggio cosicché 
Zoff non veniva mai impensie¬ 
rito. Poi il gioco via via anda¬ 
va gradatamente peggiorando. 
Contro rammucchiarsi del di¬ 
fensori virgiliani i padroni di 
casa non riuscivano ad impo¬ 
stare una manovra di aggira¬ 
mento. non c’erano i cross dèlie 
ali. cosicché Nielsen. doveva 
tornare indietro per conquista¬ 
re palloni c tentare l'azione da 
lontano, ma con scarso succes¬ 
so. A centro campo il gioco 
di Fogli mancava della neces¬ 
saria lucidità nclFimpostazione 
e ciò agevolava il lavoro dei 
difensori mantovani che con 
rccccllcnte Pini la facevano da 
comodi dominatori. 

II punteggio di 0 a 0 che 
chiudeva il primo tempo era 


to eccellente: ha finito la par¬ 
tita in crescendo. Pregevole il 
lavoro di spola svolto da Tum¬ 
burus. che per quasi tutta la 
partita ha marcato il eternan¬ 
te » Ciccolo sganciandosi, però, 
assai spesso. All’attacco sono 
stati apprezzati alcuni « a so¬ 
lo» di Mailer, mentre Nielsen, 
dopo aver tentato di superare 
la difesa partendo da lontano, 
nel finale, giocando cs.senzial- 
mentc di punta, ha colto per 
due volte il bersaglio. Buono lo 
avvio di Bulgarclli. mentre Pa- 
sculli non è stalo troppo ser- 
z’ito. Fra i mantovani sono 
piaciuti rencrgico Pini. Corsini, 
che ha bloccato le modeste ini 
ziativc di Perani, e Tomeazzi 
che ha messo a mal partito 
Muccini. 

L'arbitro Pieroni tempo fa. 


proprio qui a Bologna, seppe 
farsi ampiamente apprezzare; 
oggi proprio no. 

Le reti * del secondo tempo; 
fallo di Janich su Tomeazzi. 
sulla destra. Batte Ciccolo. 
tutti s’attendevano il cross, l’e.x 
interista, invece, tira in porta 
e Negri è beffato: 1-0. .Al 12’ Pe¬ 
rani cincischia sulla destra, 
poi mette al centro un pallo¬ 
netto-cross che passa fra le 
gambe di Zoff: il pareggio è 
cosa fatta. A 10 minuti dalla 
fine Tarabbia atterra Bulgarel- 
li: rigore. Tira Mailer che fa 
centro spiazzando Zoff. Al 39’ 
palla da Roversi a Perani. 
cross: Bulgarelli non riesce ad 
intervenire, arriva Nielsen e 
realizza. Sul finire bella azio¬ 
ne in contropiede del Bologna 
con tocco di Pascutti a Nielsen 
e le reti sono, ingiustamente, 
quattro. 

Franco Vannini 


Geki Russo 
primo a Imola 


IMOL.A. 11. 


NAPOLI: Bandoni; Adorni, Ml- 
slone; Ronzon, Zuritnl, Emoll; 
Bolzoni, Monlefusco, Bean. Spa¬ 
nto, Tacchi. 

TRAMI: BtggI, Crivellente, Pap- 
paUticra; Arfuso, Della, Balza- 
rlnl; Barbalo, Blletto, Silva, Lom¬ 
bardo, Malavasl. - 

ARBI'<'’RO: GussonI di Varese. 

MARCATORE: Nella ripresa al 
17' Ronzon. ^ 

Angoli: 10-3 per II Napoli. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. II. 

Nell’incontro di andata il Na¬ 
poli, fino a quel momento im¬ 
battuto, dovette cedere alla ma¬ 
tricola pugliese. Una sola rete 
decise il risultato. La realizzò 
il giovane Lombardo che sep¬ 
pe sfruttare un malinteso tra 
Bandoni e Ronzon. Il risultato 
fece sensazione. Il Napoli, di¬ 
fatti. era partito col ruolo di 
squadra protagonista del tor¬ 
neo. Il Troni, di contro, pur 
avendo vinto il campionato di 
Serie C, dovette appellarsi allo 
benevolenza della Lega per es 
sere ammesso nella serie supe¬ 
riore, non contando la cittadina 
adrialica ancora 40.000 abitari 
ti, limite stabilito per la parte¬ 
cipazione al campionato cadet- 
to. E fu provvidenziale, anzi, 
l'anticipato parto di due o tre 
robuste donne pugliesi, per av¬ 
viare la pratica a soluzione... 
Il risultato, come dicevamo, fe¬ 
ce sensazione. Ma nell'ambien¬ 
te napoletano fu accollo con 
una certa stizza più che con 
rammarico, e gii sfessi calcia¬ 
tori, e Pesaola, non riuscirono 
a mandar giù quel maledetto 
malinteso che aveva provocato 
la sconfitta e soprattutto non 
riuscirono a mandar giù il 
cipiglio e la determinazione con 
cui t tranesi avevano affron¬ 
tato if Napoli e lo avevano bat¬ 
tuto. Sembrò una mancanza di 
rispetto, un affronto. Il Trani, 
però, per dichiarazione di A- 
rienti, l'allenatore, aveva fatto 
intendere che la sua partita la 
avrebbe giocata con la stessa 
disinvoltura dell'andata, senza 
timori reverenziali. E cosi è 
stalo. 

Il Trani ha tenuto in scacco 
il Napoli per tutto il primo tem¬ 
po, ha subito la rete al IT del¬ 
la ripresa, e non si è arreso, 
costringendo gli azzurri a bat¬ 
tersi fino all’ultimo minuto. Sia 
dunque lode al Trani! La sua 
arma migliore è stato il rit¬ 
mo imposto alla gara: una ve¬ 
locità spaventosa ed una for¬ 
za impressionante. Poi, si ca¬ 
pisce, palle battute di prima, 
ed un gran mucchio in area 
ogni volta che il Napoli attac¬ 
cava. Certo, è stato anche for¬ 
tunato il Trani in qualche oc¬ 
casione, ma si potrebbe dire 
che la fortuna del Troni è sta¬ 
ta aiutata da Spanìo e Bolzo¬ 
ni e Bean in fatto di tiri. 

Immeritata allora la vittoria 
del Napoli? No, meritatissima. 
Abbiamo già fatto rilevare che 
le reti potevano essere di più 
se non ci fosse stato di mez¬ 
zo un Biggi fortissimo e se gli 
attaccanti avessero mantenuto 
un minimo di calma in più nel¬ 
le fasi risolutive. Gli stessi tra¬ 
nesi, alla fine, hanno ricono¬ 
sciuto^ che il Napoli meritava 
questi altri due punti preziosi 
per la sua classifica. ' 

Il primo tempo si è chiuso a 
reti inviolate. Il Napoli ha man¬ 
cato delle buone occasioni, il 
Troni ha tentato sempre di 
rendersi efficace in contropie¬ 
de. particolarmente col velocis¬ 
simo Barbato, ex-giocatore del 
Napoli, A comandare la cari¬ 
ca tra gli azzurri, era quasi 
sempre Spanio. I suoi scatti 
repentini, le sue convulse di¬ 
scese. il suo buttarsi a lesta 
bassa nella muraglia Iranese, 
però, non producevano effetto 
.sia per certe sue titubanze, sia 


I risultati 

Barl-Alessandria 1-0 

Calanzaro-Parma 3-0 

Lecco-Verona N. 2-2 

LIvorno-Modena 0-0 

Monza-Spal 1-1 

Napoll-TranI 1-0 

Padova-Brescia 0-0 

Polenza-Venezia 4-1 

Pro Patria-Palermo ' 2-1 

Regglana-Triestina 1-1 

Cosi domenica 

Brescia-Bart; Calaniaro-Pro 
Patria; Livorno-Napoll; Mode- 
na-Verona; Parma-Monza; Po- 
lenza-Alessandria; Spal-Lecco; 
Venezia-Padova; Tranl-Reggia- 
na; Triesllna-Palermo. 


La classifica 

Brescia 28 14 11 3 34 17 39 

Napoli 28 11 12 5 31 16 34 

Lecco 28 11 10 7 33 15 32 

Padova 28 10 12 6 21 14 32 

Spai 28 10 12 6 29 22 32 

Modena 28 9 13 6 30 20 31 

Potenza 28 11 9 8 44 36 31 

Palermo 28 11 8 9 36 32 30 

Reggiana 28 10 9 9 31 17 29 

Venezia 28 9 11 8 27 26 29 

Pro Patria 28 11 7 10 24 32 29 


Bari 

Catanzaro 
Verona M. 


28 9 10 9 26 27 28 
28 8 12 8 18 21 28 
28 7 11 10 21 31 ii 


Alessandria 28 7 11 10 21 32 25 


Livorno 
S. Monza 
Trani 
Triestina 
Parma 


28 6 12 10 17 24 24 
28 7 10 11 26 36 24 
28 8 8 12 20 32 24 
28 5 9 14 14 32 19 
28 5 5 18 18 41 15 


Serie C 


Girone A 


I risultati 


La classifica 


CRDA-Fanfulla 1-1 

Cremonese-Udinese 0-0 

Marzolto-Como 0-0 

Meslrina-Entella 2-1 

Novara-Ivrea 3-0 

Piacenza-Carpi 2-2 

Savona-Legnano 2-0 

Solbiatese-Vittorio Veneto 2-1 
TrevIso-Biellese 2-2 

Cosi domenica 

Biellese-Marzotto; Como-Me- 
slrlna; Entella-Carpi; Fanfulla- 
Trevlso; Ivrea - Solblatese; Le- 
gnano-Novara; Savona-Piacen- 
za; Udinese-CRDA; Vittorio Ve¬ 
neto-Cremonese. 


Novara 

Biellese 

Solblatese 

Savona 

Marzolto 

Como 

Piacenza 

Treviso 

Carpi 

Entella 

Cremonese 

Mestrlna 

Legnano 

Udinese 

CRDA 

Ivrea 


29 13 14 2 43 21 40 
29 13 13 3 46 22 39 
29 13 10 6 45 27 36 
29 13 10 6 36 23 36 
29 10 13 6 27 27 33 
29 11 10 8 42 28 32 
29 8 14 7 22 20 31 
29 11 8 10 29 33 30 
29 6 17 6 22 22 29 
29 9 10 10 25 26 28 
29 9 8 12 27 31 26 
29 10 5 14 26 34 25 
29 5 15 9 17 27 25 
29 7 11 11 16 27 25 
29 6 13 10 26 38 25 
29 5 12 12 24 40 22 


Vittorio V. 29 4 13 12 21 32 21 


Fanfulla 


29 4 11 14 17 33 19 


Girone B 


I risultati 


La classifica 


Carrarese-Lucchese 0 0 

Cesena-Grosseto 4 0 

Pisa-* Forlì 2-0 

Maceratese-Pistoiese 0-0 

Ravenna-*PerugÌa 1-0 

Prato-Ternana 2-0 

Rimini-Arezzo 2-2 

Siena-Empoli 2-1 

Torres-Anconitana 3-3 

Così domenica 

Areizo-Prato; Empoll-Rimini; 
Forll-Slena; Grosseto - Perugia; 
Pisa-Maceratese; Pislolese-Luc- 
chese; Ravenna-Cesena; Terna- 
na-Anconltana; Torres - Carra¬ 
rese. 


Pisa 

Arezzo 

Ternana 

Perugia 

Siena 

Carrarese 

Cesena 

Torres 

Empoli 

Ravenna 

Prato 


29 17 8 4 43 16 42 
29 12 15 2 37 18 39 
29 15 6 8 30 18 36 
29 11 11 7 32 22 33 
29 9 15 5 30 24 33 
29 8 16 5 16 11 32 
29 8 14 7 18 15 30 
29 9 12 8 24 22 30 
29 10 9 10 31 27 29 
29 8 13 8 24 29 29 
29 8 12 9 17 16 28 


Anconitana 29 5 17 7 19 32 27 

Lucchese 29 7 12 10 25 32 26 

Pistoiese 29 7 10 12 23 28 24 

Rimini 29 6 12 11 19 25 24 

Maceratese 29 5 13 11 13 26 23 

Grosseto 29 6 7 16 24 46 19 

Forti 29 4 10 15 17 37 18 


Girone C 


I risultati 

Cascriana-Reggina 0-0 

Chieli-Sambenedettese 0-0 

Alcragas-*Cosenza 1-0 

D.D. Ascoti-Marsala 4-1 

Salemilana-L'Aquila 3-2 

Crotone-*Siracusa 2-1 

Lecce-*Tarartlo 1-0 

Pescara-*Tevere Roma 3-2 
Trapani-Avelltno 2-0 

Cosi domenica 

Cosenza-Trapani; Del Duca 
Ascoli-Akragas; L'AquIla-Lecce; 
Marsala - Crotone; Pescara-Ca- 
sertana; Reggina-Chleli; Taran- 
to-Sambenedettese; Tevere Ro- 
ma-Salcrnitana; ■ Slracusa-Avel- 
lino. 


La classifica 


Reggina 

Casertana 

Cosenza 

Taranto 

Siracusa 


29 13 10 6 25 14 36 
29 10 15 4 27 18 35 
29 12 10 7 31 21 34 
29 9 15 5 15 11 33 
29 8 14 7 30 27 30 


D.D. Ascoli 29 10 10 9 19 19 30 

L'Aquila 29 12 6 11 26 26 30 

Lecce 29 10 10 9 23 25 30 

Avellino 29 9 11 9 25 23 29 

Trapani 29 8 13 8 19 20 29 

Sambened. 29 9 10 10 33 22 28 

Pescara 29 11 7 11 25 27 28 

Akragas 29 10 7 12 20 20 27 

Chieti 29 9 9 11 21 25 27 

Salernitana 29 7 13 9 18 22 27 


Marsala 
Crotone 
Tevere R. 


29 8 9 12 18 29 25 
29 7 10 12 21 30 24 
29 6 8 15 23 39 20 


Le altre dì B 

Pro Patria-Palermo 2-1 i Reggiana - Triestina M 


PRO PATRIA: Bertossi; VI- REGGIANA: Berilnl 11; Villa, 
vlan, Taglioretti; Galloni, SIgno- BavicchI; De Domlnlcls, Grevi, 
reni. Lombardi; Regalia, Sarto- CeccardI; Tartari, Giagnoni, Cal- 
re. Balestrieri, Recagno, Ouvina. Ioni, Gavazzi, Recagni. 

PALERMO: Pontel; De Bellls, TRIESTINA: Colovatll; Catto- 
Coocci; Malovail, Gìubertonj, nar, Ferrara; Scala, Dallo, Sadarj 


Gcki Ru=;so ha \into la finale per la mancanza di un effica- 
dclla coppa ^VC. Bologna per la ce inserimento di Bean che era 
formula 3 di aut^bihsmo di- jjjarcato stretto da Arfuso (un 

‘‘"'la Classifica: ■ 1) Coki attaccante trasformato in difen- 
RUS.SO (De Sanctis Ford) che i»r- da Arienti). E poi c’era 

coire i 2 -i giri corrispondenti a Biggi che parava lutto... Ze- 
km 12.5.425 in 50'22"4 alla me- ro a zero. 
dia di km. 149.-^: 2) De Ada- Iniziava la ripresa e la dife- 


Risultato platonico per una partita scialba 


km 12.5.425 in 50'22"4 alla me- ro a zero. 
dia di km. I49.-W: 2) De .Ada- Iniziava la ripresa e la dife- 
mich (Lola) m 50 ZI 6 : .3) Man- tranese effettuava le sue 
frcdini (Weinc Ford) in -il 01 -i; 


// Messina batte i'A talmta (1-0) ma 

t 

la retroeessioae è mmumvitaMe 


MESSINA: Baroncini, Garbu¬ 
glia, Clerici; Bcnatti, Ghelfi, 
Landri; Bagatti, BramMlla, Mo¬ 
relli, Gioia, Morbcllo. 

ATALANTA: Pizzaballa, Pe¬ 
santi, Nodari; Veneri, Gardonì, 
Colombo; Milan, Bolchl, Nova, 
Mereghetli, Magistrelli. 

ARBITRO: DI Tonno, di Lecce. 

MARCATORI: al 31' del secon¬ 
do tempo Gioia. 

Dal nostro corrispondente 

MESSINA, 11. 

Finalmente il Messina ha 
vinto, sia pure con una sola 
rete c sciupando altre occa- 


l’agonismo che i biancocelesti Messina che cercava di inse- 
hanno messo in campo è stato guire una propria tattica, 
straordinario, c solo questo ha Era proprio al secondo tem- 


chc Pizzaballa respingeva in 


Alla Pro-Recco la 
Coppa dei Campioni 

l.a Pro Recco rincendo Tulli- 
ma partita con il Partizan per 
10 si è aggiudicata la Coppa 


straordinario, c solo questo ha Era proprio al secondo tem- di poco fuori e. un minuto do- 
potuto animare una gara che, po che il gioco acquistava un po il goal già descritto. A que- 
per il resto, è stata piuttosto po’ più ordine da parte del sto l’Atalanta reagiva subito 
scialba. La rete è arrivata al Messina. L’Atalanta. che ave- dopo con un violenti colpo di 


corner, un tiro di Morelli a! 30' la classifica finale: 
di poco fuori e. un minuto do- I) Pro-Recco p. 6: 2) Party- 
po il goal già descritto. A que- zan p. 4; 3) p>Tiamo Magd. p. I; 
Or» rAialanta reaffiva subito 4) Manna Mosca p. 1. 


scialba. La rete è arrivata al | Messina. L’Atalanta. che ave- dopo con un violenti colpo di 
31’^ del secondo tempo. Azione I va dimostrato di volere egre- testa di Colombo che Baronci- 
iniziata da Morbcllo sulla si- giamentc. con tranquillità, af- ni riusciva a rinriare in corner, 
ni.stra con palla a Clerici che, frontare gli attacchi dei gioca- 35 - Morelli aveva la pos- 

in arca, di - lesta, passava a tori di casa, è stala costretta sjb,iità di segnare, su pas-sag 
Gioia. (Questi in.sacca\a pure ad una difesa un po' affanno^ Bcnatti che Io trovava 


di testa sorprendendo Pizza- 
balla. 


sa a partire dal decimo minu¬ 
to. dopo che al 2 ’ un tiro di 


Nel primo tempo \i era stato I Milan su pas.saggio di Magi¬ 


vinto. sia pure con una sola 1 un solo bnvido. al UT. quando, strelli (risultato, un po’ il 
rete c sciupando altre occa- su tiro di Brambilla, Pizza- ^ cervello > delTattacco) era 
sioni favorevoli. Un risulta- balla si lasciava sfuggire un paralo da Baroncini. Si 

to platonico per ambedue le pallone che si av-viava lento -, ,a. 

squadre, soprattutto per il verso la porta, riuscendo tul- susseguivai» infatti al 10 un 
Messina che è ormai candida- tavia a recuperarlo in extre- tiro di Bagatti di poco 

to sicuro alla retrocessione. Il mis. Per il resto, un susseguir- fuori, un violento tiro di^ Lan- 
gioco è stato assai povero, ma si di calci a vanvera con il dri al 27’, dal limite dell'area. 


III iiudA.i^o a tiiibidic: 

Al 35’ Morelli aveva la pos ||||W||7T0 SÌ OOOiudiCO 
sibilità di segnare, su pas-sag HUWMBCV wggiwiai«.w 

gio di Bcnatti che Io trovava DMaMiA DAMMjanM 
.smarcalo in arca, ma riu.'civa il ■ lOHIlO KOinOQnQ 
ad inviare la palla alta sulla \avazzo ha colto' una chiara 
traversa. Al 41’, in una situa- \iitoria all'.Arcovcggio. Il Prc- 
zione analoga, il centro attac- mio Romagna (L. 5.2.50.000. me^ 
co trovatosi solo col portiere in tn 2500) vedeva alla partenza i 


scalo paralo da Baroncini, bi uscita spediva ancora fuori, 
susseguivano infatti al 10 ’ un vano il tentativo di forcing fi- 
forte tiro di Bagatti di poco naie dcH’.Atalanta. 
fuori, un violento tiro di Lan- 

a.-; .1 Hai lifviitA Edoircio DioncJi 


ircomi iMCinc roru; III .»• ui mnrratUTe Pne^nro Irn nudilo 
4) Willianes (Ingh.) (Brabham) 

in 5r24 ’5: 5) Vidal (Francia) (.AI- paglie, dialogando, sembrava 
pine) in 52'aT’«. impossibile: .sorprendere Big 

gi su calci di punizione era 
- assai improbabile: segnare in 
mischia (e se ne creavano di 
I spavenlo.se, di tanto in tanto) 

àllfl PrO*ROCCO lo neanche a pensarci, con quei 

difensori che scattavano e col- 
coH c.strcma decisionc. 
vOppO 061 vOnipiOni e come allora? Questa doman 

ixi Pro Recco vincendo Tulli- 

ma partita con il Partizan per Ronzon. ed avera tirato da Ion¬ 
io si è aggiudicata la Coppa tana, ma fuori bersaglio, op- 
deì Campioni di pallanuoto. Ecco pure senza troppa convinzio- 

ia classifica finale: ne. No, ci voleva un colpo 

I) Pro-Recco p. 6 : 2) Party- mancino, a sorpresa, inaspet- 
zan p. 4: 3) D>Tiamo Magd. p. I; , 0 ,^ , 7 .. 

4) Manna Mosca p. 1. laterale di Emoli. palla a Ron 

zon e tiro violento da oltre 30 
'—- mefri. Biggi è .sorpre.so, ma in 

tulsce quel pallone, si lancia in 

MfilifiTTA Ci MMflìlIflif fi tuffo, lo tocca, e lo schiaccia 
NOVOZZO SI OggiUOICO Mumntemo dei palo, senza po 

DmmSa DAMi«a«aitM tuttavìa impedire Un 

Il ■1611110 KOmOgnO presso m refe. Ronzon ha sciol 

V- ..n, to ìì rcbus. Il pubblico esulta: 

% 3 \dzzo lìS colto uns criidrd s * w— rv* 

\ìttorìa allWrcovcggio. 11 Prc- tncubo. Di pili: 

mio Romagna (L. 5.2.50.000, me Ronzon. per conto suo. s e ren 
tn 2500) vedeva alla partenza i dicalo. Ha riscattato, cioè, quel- 
miglion c.sponenti della leva in- la lieve parte di re.sponsabilità 
digena 1961. Navazzo ben gui- che gli faceva carico per la 
dato Casoli tagliava vnt- sconfitta di Troni. 


Formesl; Troia, TInazzl, Posll- 
glione. Cipollato, Rossano. 

ARBITRO; Gonella di Torino. 

MARCATORI: nella ripresa al 
4' Sartore (rigore), al 14' Caoc- 
cl (rigore) c al 17' Balestrieri. 

Potenza-Venezia 4-1 

POTENZA: Ducati; Casali, Val- 
ni; Nesii, Merkuza, De Grassi; 
Carrera, Canuti, Boninsegna, Ber- 
cellino II, Rosilo. 

VENEZIA: Vincenzi; Grossi, 
Mancin; Neri, Spanto; Spagni; 
Di Virgilio, Santon, Guizzo, Sal¬ 
vemini, Pochissimo. 

ARBITRO: Palazzo di Palermo. 

RETI: Nel primo tempo al TT 
Pochissima, al 39' Carrara; nella 
ripresa al 17' Bcrcellino II, al 24' 
Boninsegna, al 43' Canuti. 

Lecco -Verona H. 2 - 2 

LECCO: Geoiti; Pacca, Bravi; 
Schiavo, Pasinalo, Socchi; Fra¬ 
cassa, Azzìmonti, Innocenti, Cle¬ 
rici, Longoni. 

VERONA: Bissoli; Di Bari, 
Passetta; Scaratti, Cappellino, Sa¬ 
voia; Sega, Radaelli, Maschietto, 
Zeno, GoHn. 

ARBITRO: Marengo di Chia¬ 
vari. 

RETI: Nel primo tempo: al 32' 
Clerici; al 35' Innocenti. Nella 
ripresa: al SU' Savoia (rigore), 
al 36' Scaratti. 

Padova-Brescia 0-0 

PADOVA: Pianta; Rogora, Cer- 
vaio; Bercila, Barbolini, Sereni; 
Carminati, Pasquina, Cavicchia, 
Pestrin, Abbatini. 

BRESCIA: Brotio; Lorenzini, 
Mangili; Rizzolini, Vasini, Bian¬ 
chi; Veneranda, Lodi, De Paoli, 
Vicini, Salvi. 

ARBITRO: Monti dì Ancona. 

Livorno - Modena 0-0 

LIVORNO: Bellinelli. Vergaz- 
loia. Lessi; Cairoti, Caieffi, Var- 


Orlando, Ispiro, Bernasconi, No¬ 
velli, Rancati. 

ARBITRO; Rigacela di Mar¬ 
sala. 

RETI: Nel primo tempo: al 17' 
Recagni. Nella ripresa: al 34' Or¬ 
lando. 

NOTE: L'arbitro ha espulso 
Bernasconi al 42' della ripresa 
per fallo su De Dominicis. Angoli 
5 a 5. 

Monza-Spal 1-1 

MONZA: Gceri; Perego, Mo- 
lonari; Ferrerò, Prato, Bernini, 
Vivarelli, Maggioni, Cristin, Bor¬ 
sellini, Sacchella. 

SPAL: Cantagallo; Olivieri, 

Bozzao; Bagnoli, Bertuccioli, Bal- 
leri; Novelli, Riva, Muzzio, Mas- 
sei, Cavallito. 

ARBITRO: Righetti di Torino. 

RETI: Nel primo tempo; al 
4' Cristin, al 14' Muzzio. 

NOTE: Angoli S-4 per il Monza. 
Cielo coperto, terreno in buona 
condizioni, spettatori 3.500. 

Bari - Alessandria 1-0 

BARI: Mezzi; Baccarl, Pa¬ 
nare; Buccione, Magnaghi, Car- 
rano; De Nardi, Catalano, Sici¬ 
liano, Fernando, Vanzini. 

ALESSANDRIA: Nobili; Meli- 
deo, Sogliano; Poppi, Miglia- 
vacca. Vitali; Di Cristofaro, Ra- 
gonesi, Bettini, Soncini, Oldani. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 

RETE: nel primo tempo al 7' 
i Siciliano. 

I NOTE • Angoli: 4-3 per l'Alcs- 
sandria. Tempo primaverile, ter¬ 
reno in perfette condizioni. Spet¬ 
tatori: 14.000. 

Catanzaro - Parma 3-0 

CATANZARO: Provasi; Nar. 
din, Nislicó; Mecozzi, Tonani, 
Maccacaro; Vanini, Marchioro, 
Berardi, Gasparini, Gherselich. 

PARMA: Magnanini; Fontana, 


glien; Giampaglia, Virgili, Ma- Versolatfo; Polli, Rivellino. Ran 


scalailo. Azzali II, Malnardl 


cali; Calzolari, Ferrarini, PjntL 


miglion c.'poncnti della lc\a in¬ 
digena 1961. Navazzo ben gui¬ 
dato da W. Gasoli tagliava \nt- 
torioso li traguardo dopo essere 
stato sempre al comando davan¬ 
ti a Qucntin t Valganna. 


MODENA: Colombo; Barucco, Bruschettlnl, Meregalll. 


Michele Muro 


Longoni; Aguzzoli, Borsari, Otta- ARBITRO: Bigi di Padova. 

niT De Robertls. MerighI, Pa- RETI: Nel primo tempo al T 

gliari. Toro, Gualtieri. Vaninl; nella ripresa al 6' G*- 

ARBITRO: Carminali di Mi- sparini, al 31' Marehiora. 

Ian«. NOTE: angeli 5-2 per II P u tta. 


































ntfnannM 




spettacoli 


r Unità / lunedì 12 aprile 1965 


® schermi e ribalte 


Alle TI Carmelo Bene prcien* 

la; • u»t(a con un vi amo mi . * 

ero quali promeiio. Amido e 

le cunirKUrnzc della pietà fi- ^ 

Itale» da e di Sliakeapearc e 1#^ M 

Julea Lafnrgue. Regia C. ^ne. 1#^ Uaft § M 

AB 37 (Via delia Vite . Tele- . WMKKEM . 
fono 675.336) 

Alle 23: . falla notte n. * » AMBRA JOVINELLI (Tel. 731.306) 
di M. Coitanzo con M. Mer- H vendicatore di Kansas City, 
catall, E. con F. Kunow e rlv. Uarontl 

Ambrnse. R. Poltevln. P. Star- \ ^ 

"/-rtsaeTa*’®’®' VOLTURNO (Via Volturno) 

WwWBlA flienori si nasce, con D. Scala 

Alle 21,15, Piccolo Teatro Mu- Tornai C ^ 

iicale della città di Roma: « ^ 

« Re Teodoro In Veneala » ope¬ 
ra scmiacria in 2 atti e 3 qua- M 

drl di C. n. Casti- Musica di m MMMimMn 

Giovanni Palilello. 1. csecuzlo- 
ne nella rleaumazionc. Maestro 

Fasano. concertatore Renato VÌSÌOIIÌ 

IELLE MUSE (Via Fori! 43. - 

Tel. 862.948) ADRIANO (Tel. 352.153) 

Dal 22 aprile Comp. Giancarlo Questa volta parliamo di uo- 
Cobelli-lngrid Schollcr In: • La mini, con N M<anfredi (alle 
caserma delle fate ». 15.17-18,55-20.50-22.50) SA ♦♦ 

lE' SERVI ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Alle ore 21,15 ultima re- AiiKellea alla corte del re, con 

cita ‘ la Stabile diretta da m Mercier A ♦♦ 


con F. Kunow e rlv. Barontl 

A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Sl/tiiorl si nasce, con D. Scala 
o rlv. Tornai C ♦ 

aiaMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N Mianfredi (alle 
15-17-18.55-20.50-22.50) SA 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Angelica alla corte drl re, con 
M Mercier A ♦♦ 


Franco Ambrogllnl presenta il AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 


grande auccesBo ttallaiin : 
« Processo a Gesti » di Diego 
Fabbri. Regia F. Ambrogllnl. 


Angelica alla corte del re, con 
M Mercier (ap 15.30. ult. 
22.50) A 4 4^ 


Scene Maurizio Mazzucco. VI- AMERICA (Tel. 586.168) 


vo Biiccesso. 

ELISEO 

I Alle 21 familiare 11 Teatro 


Qiii-BiH volta parliamo di uo- 
niliil. con N. Manfredi (alle 15- 
17-18,55-20.50-22,50) SA ♦♦ 


ANTARES' (Tel. '890 947) 


Alberto Lionello in: « I ge¬ 
melli veneziani ». 

rOLK STUDIO 

Riposo 


Testimone d’accusa, con T. 
Power D ♦ ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

I)r. No (alle 16-18-20-22) 


• •••••• •••• araldo 

0 . La.battaglia di Fort Apaebe, 
L« ■igl* iig* ••• _ con R. Baxter , A 4 

11 muvTuì ùim • ARGO (TeL 434.050) ' • . 

aarrtoiWBAM* sai* • Topkapl. con P. Uitlnw . 

gwM «laMlBaMlBM pw • ArIeL (TeL 530.521) 

laaaii. j pericoli pubblici, con 


A ■> ATTMituroa» _ 

c Comàm ^ 

DA m DiaagM niiiMÉi * 

DO ■■ Doeumratart» * 

DB • Dimitftt— • 

o «« Olalte • 

M a IIUBÌC«l 4 • 

8 ■ Matlmeatal* • 

BA w 8 atlJi«D ^ 

SM i> Storlro-mltBh n leB ^ 


Franchl'lngrassia C 4 

ATLANTIC (Tel. 7.C10.658) 

5000 dollari sull'asso, con R. 


Wood 


IMPERO (TeL 295.720) 

TopkapI, con P. Uatinov 

^ INDUNO (Tel. 582.495) 

^ Là dove scenede 11 fiume, con 
J. Stewart A 44 

_ JOLLY 

Tre notti d'amore, ' con C. 
Spaak (VM IS) BA 4 

JONIO (TeL 890.203) 
tebe. Gli indifferenti, con P. God- 
L 4 dard (VM 14) OR 444 
. LA FENICE (Via Salaria £) 

La guerra del mondi, con G. 
44 Barry A - 44 

LEBLON (Tel, 552.344) 
con Canzone del destino B 4 

C 4 MASSIMO (Tei. 751.277) 

1 due pericoli pubblici, con 

1 R. Franchl-lngrassia C 4 


m glndlsto ani Wm ^ 
asprMM noi mndn • 


44444 «CCMlOlua* • 
4444 oUlmo ' • 
444 buono • 

4 ^ discreto ^ 

4 ■■ tnedioerf • 

VM M — vietato al flM< • 
norl di 16 aiuii ^ 


A^pio (VX ra ») 




D OH- . .... 

ILÌMpIcO Stewart (ap. 15. ult. 22.5 

Alle 21,15 C.la del Teatro Ho- ARLPrrHINO (Tel 3.58 fi.'M) 

ST a'’!:,'." MlSraSm?"'li .™rS 

ne e resurrerloiie di Nostro a/uh 


GARDEN (TeL 652.384) 

Le ultime 36 ore, con J. Gar- 


• AUGUSTUS (TeL 655.455) 

Cleopatra, con L. Taylor SM 4 

AUREO (TeL 880.606) 

. SOM dollari sull’asso, con R. 
' Wood A 4 

AUSONIA (TeL 428.180) 

. Extraconiugale, con F. Rame 
(VM 14) C 4 
AVANA (TeL 515.597) 

Un mostro e mezzo 

BELSITO (TeL 340.887) 

Chiamate West 11 risponde un 
assassino, con D. Dors 

UR 44 

BOITO (TeL 8.310.198) 

...E la terra prese fuoco, con 
I. Munro 1)R 44 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Soldati e caporali, con Fran- 
chl-Ingrassla C 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
TopkapI. con P. Ustlnov 

o 44 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

Il disco volante, con A Sordi 
SA . 44 

CALIFORNIA (TeL 2I5.2G6) 


A 4 N EVADA (ex Boston) 


Italiano brava gente, di De RUBINO 


Soldati e caporali, con Fran- 
chi-lngraafiia C 4 

NIAGARA (TeL 8.273.247) 

1 due pericoli pubblici, con 
Franchl-lngrassia C 4 

NUOVO 

TopkapI, con P.. Uetinuv ' 

NUOVO OLIMPIA (TeL 670.6^^ 
Cinema selezione; Un eroe del 
nostri tempi, con A. Sordi 

SA 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

La spada nella roccia DA 44 
PALLAOlUM 

GII Indifferenti, con P. God- 
dard (VM 14) DR 444 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

I due pericoli pubblici, con 

Franchl-lngrassia C 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

II grande -sentiero, con Ri¬ 
chard Widmark A 44 

RIALTO (TeL 670.763) 

Lunedi del Rialto: 11 fiore c 
la violenza 

(VM 18) IlR 444 


Santls 


G 44 . GIARDINO (Tel. 894.946) 

” ^ I ■■ _ -Sai_ _ __ 


G 44 CLODIO (Tel. 355.6.57) 


un 444 


Il magniflcu cornuto, con U. 


Ombre bianche, con A- Quinn 

_ • _ . _.„A 4 


Krasnio II lentigginoso, con J. 
Stewart (ap. 15. ult. 22.50) 

SA 4 


ToSii (VM 14) SA 44 COLORADO (Tel. 6.274.287) 


IMPERIALCINE 
Donne vi Insegno come si se- 


I due toreri, con Franchl-ln¬ 
grassia C 4 


duce iin uomo, con N Wood CORALLO (TeL 2.577 207) 


(ap. J,5.30. ult. 22.50) SA 44 


Scappamento aperto, con J P. '‘‘Pj 

Beimondo (alle 16.15-18.25- ITALIA (Tel. 846.030) 


20.:M)-23) 


ne C resurrezione ui niisiru Acmi» /Tol 7 09ftdftQt 

Signore», «Laudi Medineva- ASTOR (lei. 

Il > a cura di Silvio D'Amico ( Inqucnilla dollari sull asso, 
tipnln o Costa t’on R Wood A 4 

PANTHEON (Viale R. Angelico ASTORIA (Tel. 8p245) 

Collegio Romano, tei. 832 254) La fiigu, G. Ralll 


l.a spada nella roccia DA 44 CRISTALLO 
MAESTOSO (Tel. 786 086) , I tahii (VM 

La rivolta del tette, con T. DELLE TERRAZZE 
Russell (ap 16,15. tilt- 22,30) I dnr srdiilinri. co 

A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) DEL VASCELLO ( 

.Sani II selvaggio, con B Keith -\ngrllca. con M 
(ap 15. Ult 22.50) A 4 
MAZZIN! (Tel. 351.942) DIAMANTE (Tel. 2 

Il niagnillco cornuto, con U Cinque per la gl 
Tognazzi (VM 14) SA 4 4 Vallone 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) DIANA (TeL 780.14( 
La congiuntura, con V Gas- | due pericoli t 
man (alle 16-18.20-20,33-23) Franciil-Ingratsln 


Durilo nella Slla, con F. La- 
mas A4 


Collegio Romano, tei. 832 254) La fuga, con o. itali 
Riooso (''** ■**’ 444 

»Ar|OLI ASTRA (Td. 848326) 

HlpoRo f***"! ffiul domani, con S. Loren 

aventino (Tel. in.mì *** 

Riposo. Domani alle 22 Ma- 2 ? 40^*^" 

rina Landò e Silvio Snacetsi «^r (alle 15..Ì0-18-20.1.5-22.40) 

BALDUINA Tel 347.592) 

«Un piano quinquennale» di Clnqiiemjja dollari s'»ll‘ 

G. Finn, «Vietata l’affl.sslone » 1 » 7 ii m-rx ^ ^ 

di M. Lapenna. Regia M. Ri- BARBERINI (lei. 741.107) 
ghetti. Come ticcitlere vostra moglie. 

MiiBiun con J. Lemmon (alle 15.43 - 

ni 18.15-20.M-2.3) SA 4 

BOLOGNA (Tel. 420 700) 

Ilesini .e f„ Il niagnillco cornuto, cor 

Riposo. Domani alle 17.15 fa- Tocna/zi (VM 14) SA 

miliare. Pomeriggio romano bb* wrarrin n’») 7’« 75.5) 
del hiiomimore di Checco Dii- BRANCACCIO (lei. 735.2o5) 
rante. Anita Durante, Leila U mugnlflco curmilo, i;or 

Ducei. Enzo Liberti In : « Don Tognazzi (VM 14) SA 

Desiderio disperalo per ecces- CAPRANICA (Tei. 762.465) 
so di buon cuore • di Giratid. |,a rivolta del selle, cor 

Regia C. Durante. Russel (alle 15.15 - 17.05 - 

lioorro ELISEO •20,.50-’22,45l A 

Rlno.so CAPRANICHETTA (Tel. 672. 

KATIRI (TeL 565.352) D uomo che non sapeva a 

Alle 21; « AAAAAAHHII » di re, con C. Baker (alle L 

P. Caracciolo e S. Oraziani e 18,55-22.30) (VM 18) DI 
. Mlsterles and «mailer Pie- COLA RIENZO (Tel. r)0 584) 

CCS • del LIving Thcatre. l e ultliiie 36 ore, con J. ( 

SISTINA nor (alle 16-18.20-20.30-22.: 

Alle ore 21.15: « Rugantino • G 

commedia musicale di Cari- CORSO (Tel. 671.691) 
nel e Glovanninl scritta con II commissario Malgret. co 

Festa Campanile e Franciosa Gahln (alle 15,30-17.45-2' 

Musiche di Trovnjoll. Scene e 22.45) G 4 

TEATRo'cENTRALE (Piazza del ^dÈn (Tel. 3.800.188) 

' 7. -X GENTRAUE (Piazza dei Angelica alla corte del re. 

-, ,, M Mercier A 

Alle 21,30 penultima repU- -mbibp 
ca popolare (L. 1.200 - 900), ^WPIRt 
C.la Dramma Italiano diretta 971 * 

da Giorgio Prosperi con: « Il bum (alle 13.45-17-20 M) 


(VM 18) DO 4 


Un mostro' e mezzo 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Il magnifico rorniito, con U 
Tognazzi (VM 14) .SA 44 
SPLENDID (TeL 620 205) 

L’uomo di Rio, con J P Bei- 
mondo A 4 , 

SULTANO (Via di Forte Bra 
velia Tel. 6.270.352) 

Un mostro e mezzo 
TIRRENO (Tel. 573.091) 

Non mandarinl fiori, con D. 
Day 8 A 44 


I due seduttori, con M Brando TRIANDN (Tel. 780.302) 

SA 44 I due toreri, con Franchl-ln- 


OEL VASCELLO (Tel. 58R.4S1) 
Angelica, con M Mercier 

A 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 


grnssia -04 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

I due seduttori, con M Brando 

SA 44 


Cinque per la gloria. c<)n R ULISSE (Tel. 43^1.744) 


Vallone 

DIANA (Tei. 780.146) 


DR 4 


Agente 007 licenza di uccidere 
con S Connery G 4 


I due pericoli pubbicl, con VENTUN APRILE (T. 8.644.577)' 


cTnqnVndla .hiliarl snll asso, METRO DRIVE-IN (Tel. 6 050.152) 


23) Franciil-ìngrassln 

SA DUE ALLORI 


La donna che visse due volle. 


I due violenti, con A. Scott 

DR 4 


< 1)11 K. Novak (alle 19,30-22.45) ESPERO 

® ♦♦ Soldatt e caporali, con Fran- 


MIGNON (TeL 669.493) 


chi e Ingrosfiia 


Le voce dell’tiragaiiu. con S. ESPERIA (Tel. .582 884) 


I due pericoli pubblici, con 
Franctii-lngrassla C 4 

VERSANO (Tel. 841.293) 

Agente 007 iirenza di uccide¬ 
re. con S Connery G 4 

Terze visioni 


Smith (allel5.30-17,15-19-20.45- 
22.50) UR 4 


Il magnifico cornuto, con U. ,, .*^**r. ^ cheli A 

Tognazzi (VM H) SA 44 MODERNISSIMO (Galleria San FOGLIANO (Tel. 8.329.541) 

- _ - _ _ll_ fi'— I X?4A __ > 


MJnnesotn Clay. con àUu 


Il niugnificu cumulo, con U 
Tognazzi (VM M) SA 44 
CAPRANICA (Tel. 762.465) 

I,a rivolta del selle, con T. 
Rupsel (alle 15.15 - 17.05 - 19 - 
’20,.50-’22.-l5i A 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.4G5) 
I.'iiumo che non sapeva ama¬ 
re. con C. Baker (alle 15,50- 


Mareello - Tel. 640,445) 

Agente 007 niissiune Goldfin- 


Gtallo a creta, con H. Mills 

A 4 


ger, con S Connery (ap. 14.30. GIULIO CESARE (Tel. 353 390) 


ult 22.50) A 4 

MODERNO (Tel. 4C0.28.5) 

I cento cavalieri, con A, Foà 


MODERNO SALETTA 

Il servo, con D Uogarjle 

(VM IH) UR 444 


A 4 Cleona)ra. con L Taylor SM 4 
^ HARLEM 
A. Foà Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

Soldati c caporali, con Fran- 
clil-Ingrassla C 4 


re, con C. Baker (alle 15,50- MnNniai ft 7 fit 

18,55-22.30) (VM 18) DR 4 

Le ultime 3S ore. con 


Fx. * /fi' I ultime 36 ore. ron J Gar- 

3LA RIENZO (Tel. .1)0o84) G 44 

Le «‘b«e 36 «tre ,fon J. ^ NEW YORK (Tcl. 780.271) 
nor (alle lb-18.20-.O..iO-^.3^ Questa volta parliamo di iio- 

..ner» C- 71 CQ.X ^ Manfredi (ap 


CORSO (Tel. 671.691) 


H.30. ult 22.50) 


SA 44 


NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Gahln (alle 15,30-17.43-2O.la. ,, 


G 444 


Angelica alla corte del re, con 
M Morder A 44 


My Fair Lady, con A Hep- 
bum (alle 13.45-17-20-23) 

M 44 


«am II selvaggio, con B. Keith 
(ap 15.30. Hit 22.50) A 4 

PARIS (TeL 754.3(») 

Uccldele agciile segreto 777 
Slo|). con K. Clark A 4 
PLAZA (Tei. 681.193) 

Quattro spie sotto il letto, con 
L. Ventura (alle 15.30-17,50- 
20.05-22,501 «A 44 


piacere dell’onestà» di L. PI- cudi-iuc fian„ ni zo.05-22.50i SA 44 

randello con Tino Carfaro. LI- QUATTRO FONTANE (Telefo- 

dia Alfonsi. Maura Carli, Ma* I EUR - Tel. 5.910.906) iio 470 265) 

rio Cldocchlo. Giuseppe Col- .paga » Una ragazza a Saint Tropez, 

dani Regia Ruggero Jacobbl. (alle 16,15-18.30-20,35-23) q Grad (an 15, ult. 22.50) 

Scene Miselia Seandella G 4 “Óa a 

M M VBAiBAM 'T^^tKuaL con S QUIRINALE (Tel. 642.653) 

ÀTTDÀJInUi ?'oroÓTMe 16 tB“o 2 ^^^^ La rivolta dei sette, con T. 

M / IKHLlUnl lfi.25.18.35-20.45^- 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Una Koll Royce gialla, con S 
Me Lalne (alle 15.30-18-20.13- 
23) DR 4 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvln di Parigi 


no 470 265) 

Una ragazza a Saint Tropez, 
G Grad (ap 13. ult. 22.50) 


le prime 

Musica 
Fernando 
Previtali 
alV Auditorio 

E’ ormai tradizione dell'Atxa- 


QUIRINALE (TeL 642.653) 

La rivoli ,1 dei sette, con T. 
Rus.sel (alle 16,25-18.33-20.45- 


SA 4 Santa Cecilia prean- PICCOLI 


Le lunghe navi, con Richard 
Widmark A 4 

ADRIACINE (Tel. 330.222) 
L'eroica legione, con B. Cabot 

SM 4 

ANIENE 

Taras II magnifico, con Tony 
Curili OR 4 

APOLLO 

Larry agente icgreto. con D. 
AddariLs G 4 

AQUILA 

La frustata, con H. Widmark 

A 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 
Canzoni nel mondo 

AURORA 

Golia contro i giganti, con B. 

Harris SM 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

I tre da Ashiya, con R- Wld- 

mark DR 44 

CASSIO 

II grande sentiero, con Ri¬ 
chard Widmark A 44 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
l.a ma.schera nera di Cednn 
Pa.ss 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

Horror, con O. Tichy A 4 


nunciaro lo feste pa.squali con 
un'oiK*ra .sinfonico corale. E noi. 


22 . 45 ) ' a' 4 die non abbiamo nulla contro 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) | questo «precetto», ci limitiamo 

A prova di errore, con H. 1 a domandarci perché l’occasione 
Fonda (alle 16-18-20.15-22.50) | non viene spesa per una scelta 


Ripn.so 

DELLE RONDINI 
Malgret contro I gangster, con 
.1. Galiin G 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Il mio amore è sciitto sul ven¬ 
to. con B Montici S 44 


Ingresso continuato dalle 10 1 FIAMMETTA (Tel. 470.464) 


alle 22. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar- 
Parchcgglo. 


<a.,e c-jy (m 


die vada al di fuori di oliere or- DORIA (Tel. 317.400) 


l5..30-17..’«)-l9.45-22) 

GALLERIA (TcL 673.267) 
via Veneto, con M Mercier 

(VM 18) S.\ 4 


Il momento della verità, di F 
Rosi (alle 13,15 - 18.05 - 20.30 - 
22..30) (VM 14) DR 4444 
REALE (Tei. 580.234) 


niai con.sacratc da una lunghis¬ 
sima .serie di repliche. 

Comunque ieri era in program¬ 
ma Bach con la Messa in si mi- 


Ucrldrte agente segreto T77 nore c di fronte a tanto nome e ELDORADO 


Angelica, con M Mercier 

A 4^ 

EDELWEISS (TeL 3.34.903) 
L’uomo che non voleva ucclde- 
■ re, con D. Murray A 44 


-JS - 

controcanale 


Avventure al Motel, con M. 
Martino , (VM 18) C 4 


stop, con K Clark A 4 a tanta oiwra non resta altro Avventure al Motel, 

REX (Tel. 864.165) che togliersi il cappello e poi Martino , (VM 18 

Quattro spie sotto il Ietto, con camminare in punta di pierii per FARNESE (Tel. 564,395) 
RITz'^fTM'^KT7 4 Hi) ♦♦ I non far perdere nemmeno una 

RITZ (Tel. p.481) gj fortunali a.scoUatori. FARO (Tel. 520 790) 

Questa volta parliamo di uo- p„rchA In tteeen di Rach va I, ilDImo gladiatore 

mini, con N Manfredi S.\ 44 Messa di Bach \a j 8fó.^6) 

RIVOLI (Tel. 460.883) ascoltata scnwi larderò una bai- j, W. 

A prova di errore, con H tuta, .seguendo il dipanarsi del 


RIVOLI (Tel. 460.883) 

A prova di errore, con H 
Fonda (alle 16-18-20.1.5-22.50) 


discorso sonoro che diwnta man | MARCONI 


Squali d’acciaio, con W. Holden 

DR 4 


ROXY (TeL 870 504) 


DR 444^ I mano una formidabile architet¬ 
tura di suoni che passano dal 


coro. airorchc.stra. ai soli,sti per NOVOCINE 


Il giorno pili corto, con V. 
Lisi C 4 


^ 5 

1 


[*arla bene 
Mark Twain 

La terza puntata di Questa 
era parla Mark Twain (non 
bbiamo visto le altre due. 
terché abbiamo finito per op- 
are, nelle settimane scorse. 
<er il secondo canale) ci è 
nociuta, nel complesso. Da- 
tiele D'Anza ha puntato deci- 
inmenfe tutte le carte sul te¬ 
tto di Fabbri e Craveri. ser- 
lendosi di scenografie pre 
lise ma non sovrabbondanti 
t facendo seguire Luna scena . 
lll’altra con semplicità, prò- 
Ilio come se sfogliasse il li¬ 
tro delle memorie del grande 
crittore americano. La scel- 
a, secondo noi. è giusta, an- 
he perché il testo non tradi¬ 
ce lo spirito di Ticain. Certo, 
ton è facile rendere sul video 
s ricchezza fantastica del 
sondo di Twain: e. diremmo, 
uesta difficoltà s'è avverti- 
1 soprattutto nelle parti de- 
icate agli episodi tratti dal- 
’ Av\’enture di Tom Sawycr. 
'ut abbiamo notato una certa 
mtezza. dipendente anche 
alla recitazione un po' smor- 
3ta dei piccoli attori: la sce- 
a più azzeccala ci è srm 
rata quella della lite tra 
’om e lo € spilungone », 

.Mo. d’altra parie, a colori- 
e di più il racconto, c'era il 
i.schio di scadere nel conven 
ionale, nelle banalità fnlclo- 
istiche. E’ del resto, quando 
ono in scena Paolo Stoppa 
Rina Morelli, la « resa » è 
ubilo maggiore. Stoppa, ci 
are. costruisce il suo perso 
aggio con la sua .solita mi 
tira, senza attenuarne la 
rusco causticità e. nel con 
mpo. senza abbandonarsi a 
ìcili e.sibizionismi. Il suo 
rindisi al pranzo in onore di 
Toni é stato delizioso Rino 
forclli. dal canto suo. gli fg 
a contrappuntg. suggerendo 
i tanto in tanto un Ucce tono 
ì condiscendenza che ci sem 
ra a.ssai appropriato Qual 
he leggero cedimento paieti 
o o&btamo arrenilo .soirnnio 
erso il finale: ma. in gene 
ale, la puntata è riuscita a 
occare varie corde con gra 


devole precisione. Bravo an¬ 
che Carla Nincbi. che ha Ai¬ 
to al suo generale Grani ef¬ 
ficaci accenti di malinconica 
rudezza, rotti da improvvisi 
empiti di vitalità. Sul secon¬ 
do canale è andato in onda il 
quarto numero di Prima pa¬ 
gina; Una monda tutta fl’oro, 
che avevamo avuto la possi¬ 
bilità di vedere in anteprima 
negli .studi di Via Teiilada. 
L'argomento, questa volta, 
era tiitt'altro che agevole e 
non diremmo che gli autori, 
ìtonchey e Colombo, siano 
riii.scifi a renderlo del tutto 
nccc.s.sibi/e ai telespettatori. 
Praticamente, la trasmissio 
ne era divisa in due parti: 
la prima, dedicata a una sor¬ 
ta di piccola storia dell'oro, 
era più * spettacolare >. an¬ 
che grazie alle sequenze ci¬ 
nematografiche di cui .si .ser¬ 
viva. seconda era dedica¬ 
ta al dibattito attuale tra 
Francia. Inghilterra c Stati 
Uniti. Forse, sarebbe stato 
più utile prendere il coraggio 
a due mani e dedicare Tintie 
ro documentario all’attualità, 
rendendolo anche più dida 
scalico: in questo modo, irò 
l ailro. si .sarebbe for.sr qua 
dagnato anche lo spazio per 
offrirci, sulla contesa, le po 
sizioni di altri Paesi, in par¬ 
ticolare dì quelli socialisti. 

gc. 


Fonda (alle 15.30 - 18.25-20.30- 
22.50) UR 444 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Qiialciinu verrà, con F Sina- 
tra (alle I5-17.-I0-20.10-22.50I 


esprimere non solo fede religio- 
-sa. ma tutti i .sentimenti del¬ 
l'uomo. Una architettura .sonora 
clic è scritta li nella partitura. 


♦♦ nei perfetti rapporti timbrici e 1 ORIENTE 


Per un pugno di dollari, con 
Easfwood A 44 

ODEON (Piazza E.sedra 6) 
Quaniril il ribelle, con S. 
Cochran DR 4 


SALONE MARGHERITA (Tele- contrappiinti.stici tra le tante vo- 
fono 671.4.39) ci chiamate a comporla. 

Cinema d essai: Il vangelo se- _ ... 

rondo Matteo, con P P Paso- Di questa altissima pagina 


Uni DR 444 Fernando Previtali ha d.ito una 

SMERALDO (Tcl. 3.51.581) esecuzione che indiscutibilmente 


La veglia delle aquile, con R 
Hudson DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 158 059) 

Tre noni d'amore, con C. 
Spaak tVM 13) SA 4 


l,à dove scende II fiume, con ha riconfermato — e come jio- 
J. Stewart A 44 ,^,3 essere altrimenti? — le sue 


esecuzione che indiscutibilmente I p£RiJ^ 

ha riconfennato — e come j»- | battaglia di Fort Apache, 


STADIUM (Tel. 485.498) 

Strani compagni di letto, con 
G Lollohrigida S 44 

SUPERCINEMA (Tcl. 485 498) 


leva essere altrimenti? — le sue ron R Baxter A 4 

(ioti di antntalorc e di (xincer- PLANETARIO (Tei. 489.758) 


latore di razza. Ci si con.senta 
ix.’rò di aagiungere che a nostro 
.awi.-rfi alcune iiarti della Me.^sn 


Fdgar Wallace racconta, con ) .«ono appar.se un po’ tropi» chia- 
D .'.ddanis (.-ilio 16 - 16 . 20-20 20- ro«nirate — anche por la prc- 


I.a \lta prUata di tlenr.v 
Orimi, con P. Sellers SA 4 
PLATINO (Tei. 215 314) 

Mata Ilari agente segreto 1121 
con J More.-ui DR 4 

PRIMA PORTA 
I I volti della v-endelta, con 
L B.irker G 4 


/<r„i cuocio» ^ ^ oreanico orchestra- | | ^„ni della vendetta, con 

TKbVl (tei. WJ013» addirittura rafforzato rispetto L B.irker G 4 

c;:n'R""Tu.shm"gham'Gdl7^t^ ni rorptale - .sitehe ri c rima PRIMAVERA 
19 . 10 - 20 . 20 - 22.501 s 44 .st«t 1 linprcs.sione che 1 ascolta- Riposo 

VIGNA CLARÀ (Tel. ,320 AiO) toro abbia potuto i>erricre la |X*r- REGILLA 
.\-sassinio sul palcoscenico, fella comprensione dei rapporti 1 v 

con M Rutherford (alte 16.15- e,st<tenti tra le \arie ttarti della -r*. a%« ... 

♦♦ costruzione mu.sicale: come se Cleopatra, con L. Taylor SM 4 

JJg°r?iéa alS'eoSSS re. con La valle della vendetta, con J. 

M Mercier A 44 f^ino avesse lesalo il « pedale » Dm A4 

un po’ più di quanto fos.so indi- SALA UMBERTO (Tel. 674.753) 
C spensabile. Ij» controprova è nei Cnniraiio per uccider*, con 

i30C*OriCIC » ISIOIll risultati felicemente bachiani A. Dickinsen (VM 18) G 4 

AFRICA (Tel 8 390 728) ragcninti — c citiamo il «cruci clN*F.M.% CIIF. CONCEDONO 

I due seduttori, con Franchi fiMis » c buona parte dei brani OGGI LA RIDUZIONE AOIS- 
e Inerassla C 4 con \(x-t «oliste — laddove il F.N,\l.; Ambasciatori, Adriano. 


Cleopatra, con L. Taylor SM 4 

ROMA 

l.a valle della vendetta, con J. 
Dm A 4 


AIRONE (Tel. 727.193) mae.«trn Previtali ha «cello la 

Il grande sentiero, con RI- strada di un’e?erii7ione più rac- 


con v(x-i «oliste — laddove il F.N,\l.: Ambasciatori, Adriano, 
mac.strn Previtali ha «cello la | .Mesone, .\ntares. Appio. Ariel. 


chard Widm.ork 
ALASKA 

pistole di Zorro 
ALBA (Tel .570 8.50' 


♦♦ colta contrap(nintist;camer.te ap^ 
profondila. 


Arisfon. .Arirerhino. .Aveniinn, 
Barberini. Botto. Bologna. Bran- 
earclo. Cassio. Capraniehetta 
Cola dt Rienzo. Crtsi«lio. F.nro- 


L rÀ (Tel NfHa sua nobile e applaudita pa. r.urclne. Farnese, Fogliano, 

LBA (lei .’uUK.x» rviVa Previtali ha trovato un Galleria. IJI Fenice, Maestoso. 

Italiani brava gente, di De tanca I rev itali ha trovato un Ma/zinl. Aforirrno, 

S.intis DR 444 crande alleato nel coro dell .Ac vnovo olimnia. Orione. ParK 

ALCE (Tel 8.32 648) cadcn.ia che era in gran forma, pianerario. Plara. Prima Porta, 

L'ollraegio, con P Nevvman «otio la direzione di (lino Niicci niiirtnale. Rarilncitv. Ritz. Sala 


ALCIONE 

TopkapI. con P. Ustinov- 

G 44 

ALFIERI 

dove scende 11 fiume, eoo 
J Stcw,vrt A 44 


so;:o la direzione di (lino Niicci nnirtnale. Rarilncitv. Ritz. Sala 
DR 4 4 I Ccnz.T jxHehe l.i nresf-izinnc dei Umberto. Salone Margherita. 

«olisti Lucilia l'dovith .\r.na Savoia. Smeraldo. Sultano, Su- 


Hevnnlds Herbert Handt e Der 
ri( k 01«en. 


Vice 


perca di Osila, Trevi. Tusroto. 
Vigna Clara. - TF.ATRI; Dette 
Muse. Satiri. Rossini. Arti. Ri¬ 
dotto Eliseo, Piccolo di Sla Pla- 
rrn/a. 


BRACCIO DI FERRO dì Bud Sagendorf 
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t^LETTERE 

^ "tu Unità 


Combattendo 
a fianco dei partigiani 
trovarono una 
seconda patria 

Stimata redazione. 

siamo un gruppo di slovacchi che 
combattè in Italia a fianco dei parli 
gianl. Dcsidcrereipmo pubblicare que¬ 
sta lettera da noi diretta a tutti i 
combattenti della Resistenza italiana: 

« Si avvicina il ventesimo anniversa ¬ 
rio della fine della seconda guerra 
mondiale ed esso ci richiama alla me¬ 
moria la famosa Resistenza del popolo 
italiano contro il nazifascismo. i)cr In 
liberazione della vo.stra bella patria. 

- « Le vicende di quei giorni sono vive 
in noi perchè allora l’Italia era la 
nostra seconda patria: fummo dalla 
parte del popolo che risorgeva e com 
batteva contro il suo nemico: la gente 
italiana ci voleva molto bene. Abbia 
mo combattuto con voi. nelle vostro 
formazioni parligiane. oppure soli con¬ 
tro i fascisti, nell’aprile del 1945. In 
Italia vi sono tanti sepolcri di soldati 
slovacchi, ricordi vivi tifila nostra lotta 
per la libertà del popolo Italiano e per, 
la difesa dei nostri princìpi interna- 
■ zinnali. 

« Il ventesimo anniversario della Li 
. berazione del vostro Paese è certamente 
la migliore occasione per rinnovare e 
riaffermare la nostra amicizia |)er voi. 
per l’Italia c por dire che oggi piò 
di ieri, tra i Invoratori di lutto il mon 
do. occorre l’unione. La minaccia di 
una terza guerra mondiale è sempre 
sospesa sui popoli: la guerra nell era 
atomica sarebbe la più catastrofica di 
tutte e per tutta l’umanità. Doboiamo 
impedirla. Riteniamo che sia dovere di 
ogni uomo lottare per il mantenimento 
della pace, in qualsiasi pae.se egli viva. 

< Il nostro ixipolo. il popolo cecoslo 
, vacco sta preparandosi alla celebrazio 
ne del ventesimo anniversario della 
Liberazione del nostro Paese, avvenu¬ 
ta con l’aiuto della gloriosa armala 
sovietica. In questi giorni ricorderemo 
cordialmente anche la vostra Patria 0 
soprattutto le città e i paesi dove com¬ 
battemmo con voi contro i nazisti. 
. Cogliamo l’occasione dunque per salu¬ 
tare gli abitanti di Stradclla. San Ni¬ 
colò. Monte Becario, Zavatarcllo, San¬ 
ta Maria. Borgonovo, Porto Morone, 
Rovescala, Badia. Bergamo. Cravag- 
gio. Ombriano. 

t Salutiamo lutti i vostri grandi pa¬ 
trioti che diressero rinsurrczione: il 
comandante della divisione Fausto, del 
la Brigata Antonio e tutti gii altri dei 
quali abbiamo dimenticato i nomi ma 
che ricordiamo. Un particolare saluto 
lo inviamo anche alle generose donne 
italiane che fecero da intermediarie 
con i partigiani, tra esse Pina Mirelta 
di Guardamilio. Cari compagni di mio 
vo vi salutiamo e vi auguriamo tanto 
bene per le vostre famiglie >. 

A nome di un gruppo slovacco 
dei .soci della Resistenza ita¬ 
liana; Jaroslav Kmicikievic, 
Ladislav Gajdos, Dusan Plin- 
tovic, Frantisek, Pkorny, Vi- 
liam Ruttkay 

Bratislavia (Cecoslovacchia) 

Un ricorso 
più che giusto 


Cara Unità. 

sono un elettricista istaiiatorc c il 
7-9 (H fui sottoposto a visita di con 
trollo presso l’INPS. a seguito di un 
ricorso presentato dal Patronato INC.-\. 

Sono cicco dall’occhio destro: e l’oc¬ 
chio sinistro, alla visita dellTNPS. è 
risultato avere 7 decimi in meno di 
vista. Alla suddetta visita presentai 
inoltre dei dettagliati certificati medi 
ci dell’IN.AM che. oltre alla malattia 
che mi colpisce gii occhi, certificavano 
anche una insufficienza cardiocircola 
toria. 

Pensavo che la pensione per invali 
dità. nelle mie (indizioni, non mi fosse 
negata. Attesi dur^ue fiducioso. Gin 
que mesi dopo la visita mi recai presso 
la sede INI*S e mi sentii dire che la 
mia pratica era stata spedita al Co 
mitato esecutivo di Roma, dietro sol 
lecito deiriNC.A, perchè il medico INPS 
di Reggio Calabria da\a un giudizio 
discorde della mia invalidità. Infatti 
egli sostiene che lìn\alidità all’occhio 
destro risulta precnstituita (lo persi 
a scuola nel 1917) e pertanto non ho 
diritto alla pensione di iinalidilà 

n grave è che io non potrei — «cm 
pre secondo il mediem dcll’INPS — 
rice\ere la pensione di invalidità nem 
meno se perdessi totalmente la vi.«t,i 
perchè il grado di invalidità conside 
rato per la perdita di un occhio è del 
35 per conto; e poiché la perdita del 
l’occhio destro è « prccosiituita >, non 
avrei diritto alla pensione nemmeno 
se perdessi totalmente la vi.sta Non è 
assurdo tutto ciò? Che razza di previ 
denza è la nostra? 

DO.MENICO .MORABITO 
^ (Reggio Calabna) 

Da quanto ci esponi risulta 
che la tua invalidila non è lo 
talmente preesistente all'inìzio 
del rapporto di lavoro, ma sol 
tanta parzialmente. B ene ha 
fallo quindi l'l.\C.A di Reg 
aio C. o fare ricorso al Comi 
tato esecutivo che ci auguna 
mo possa esprimere un parere 
favorevole. .Attendi quindi lesi 
lo di tale ricorso e, nel caso 
che anche il C. E. esprimesse 
parere sfavorevole, esamina in¬ 
sieme aU’lSCA lopportunità di 
ricorrere alVazione giudiziaria. 



Una vÌRÌta a dieci sale 
piene di capolavori 
senza il disturbo 
[li sguardi r indiscreti » 

. Signor direttore, 

sono tornato a visitare giorni fa la 
Galleria Carrara di Bergano e sono 
rimasto sbalordito per la pressoché as¬ 
soluta mancanza di vigilanza a tanti 
capolavori. Come è noto, in questa im- 
' portantissima galloria, sono custodite 
oj)ere d’arte di immenso valore. Vi 
’ sono, infatti, opere di Pisanello, di 
Raffaello, del Bealo Angelico, del 
Mantegna. del Bellini, di Cosme Tura, 
del Carpaccio e di numerasi altri mae¬ 
stri dell’arte italiana e straniera (un 
bellissimo Diirer, per esempio). Uno 
dei custtxlì. quando sono arrivato al- 
l’ingie.sso della pinacoteca, mi ha 
detto: « Vada avanti per dicci sale. 

' poi torni indietro e continui la visita 
I iniziando da destra ». Era un giorno 
feriale e mia moglie ed io eravamo l 
’ soli visitatori. In tulle le dicci sale, 

• dove sono fS|K)sti tanti capolavori, nes- 
- suno .sguardo indiscreto ha disturbato 
la nostra visita. Ciò. naturalmente, ha 
■. giovato alla visiUi str.ssa. poiché ci ha 
(mnsentiln un raccoglimento totale. Ma 
se fos-simo stati dei maiinteiuionati? 

Il povero custode non ha ovviamente 
nessuna resixinsabilità. perchè se aves¬ 
se seguito noi non avrebbe potuto ba¬ 
dare ad altri eventuali visitatori. An 
cora una volta, quindi, il numero asso 
lulanicnte irrilevante dei cii.stodi è la 
causa deH’abbandono delle o|)orc d’arte. 
Ho Ietto con piacere che circa duemila 
custodi saranno assunti per ovviare a 
tale deprecabile situazione. Non so — 
non essendo un esperto — se tale nu¬ 
mero risolverà davvero la situazione 
elle è poco definire drammatica. Sa¬ 
rebbe bene, comunque, che la misura 
venisse applicata con urgenza. E’ uno 
spettacolo sconsolante vedere tanti ca¬ 
polavori abbandonati a so stessi. 

R. P. 

(Milano) 

E la legge 
iirbanÌRtica ? 

Cara Unità. 

il problema del decentramento della 
popolazione, con la creazione di città- 
giardino. ai margini delle grandi città 
dormitorio non più capaci di assicu¬ 
rare una vita igienica a coloro che le 
abitano, è problema, diremmo, del ven 
tesimo secolo: tutti gii urbanisti e gli 
architetti, sono da anni al lavoro e in 
alcuni grandi paesi si sono costruite 
già delle nuove città che. fornite di 
tutti i servìzi sociali, consentono a co¬ 
loro che le abitano una vita sana e 
al di fuori dei rumori. 

In Italia ancora, in questo campo 
siamo un paese sottosviluppato; infat¬ 
ti le granùi città non hanno una rete 
di metropolitana che consenta un ra¬ 
pido s|wslamento. sia all’interno che 
verso i paesi vicini: inoltre non si 
è ancora cercato di sfruttare, per de¬ 
congestionare la città, ad una fascia 
di città giardino che magari, sorgenclo 
intorno ad antichi villaggi, consenta la 
ripresa dcH’cconomia di questi centri 
facendo si che essi non vengano abban¬ 
donati e forse risolvendo in parte la 
crisi dell’agricoltura. 

E intanto il governo non parla nem- 
. meno più del progetto di legge tirba- 
nistica: gli speculatori continueranno 
quindi ad avere mano libera e noi 
continueremo a vivere dentro cilLà-dor- 
mitorio. assillati dai rumori, in case 
prive di aria e di sole... 

NICOLO’ POLLIO 
(Roma) 


Sperperi ecl 
ex combattenti 

Cara Unità. 

leggo nella rubrica deirM-65 la let¬ 
tera di un sottufficiale dell’aeronauti¬ 
ca di Bari il quale denuncia alcuni 
sperperi che si fanno per < lavare la 
biancherìa ». 

Meraviglia che tutte le settimane si 
trasporti in volo la biancherìa sporca 
dogli aeroporti della Sicilia per farla 
lavare a Bari. Mi chiedo che cosa 
costa allo Stato, o per meglio dire al 
coniribuente. uno spreco simile di car¬ 
burante. ecc. In Sicilia non ci sono 
lavanderie? 

Queste cose bi.sogncrcbbe metter¬ 
le davanti al Ministro Andreotti il qua¬ 
le dice che non ci sono fondi per 
concedere la pensione a noi ex combat¬ 
tenti della prima guerra mondiale. 

ANTONIO MA\TI,A 
Carbonara (Ban) 

, - Sullarpomento della mancata 
concessione della pensione agli 
CJT comf/alter.U hanno scntlo: 
GIUSEPPE .MAZZA (Taormina); 
TOMM.ASO DE LITTA (.Aqui¬ 
no): ALBERICO ASTOSELLl 
(Miano, fiapoU); GIOVASSI 
V .ALESS.ASDRO (Roma). 

Silenzio 

(la Monte Calvario 

Caro direttore. 

Il quotidiano La Sazione di Firenze 
pubblica, in questi giorni, alcuni arti 
coli imervìsia riguardanti il parroco 
di Barbiana nel Mugello. Don Lorenzo 
Milani, reo di avere scritto ai sacer¬ 
doti cappellani militari che il suo sa¬ 
cro ideale di Patria sono i discredati 
e gli oppressi c le uniche armi che 
approva sono il voto e lo sciopero. < 

Come cristiana, desidero dire attra¬ 


verso VUnità, a Piero Magi, firmata¬ 
rio degli articoli in questione, e a chi 
ha « orecchi per intendere ». ecco a 
che cosa cl ha condotti l’* alienazio¬ 
ne > religiosa del panettone a Natale, 
le frìllelle a San Giuseppe, l’uovo di 
Pasqua, l’oro e l’altare e l’aderenza 
alla tragica altalena della politica ter¬ 
rena. A non riconoscere più la voce 
vera delia Chiesa di Cristo. Pcrcliè 
questa è la verità: 0 parlano l Milani 
e sono ascoltati e le loro parole messe 
in pratica, o è silenzio. Silenzio da 
Monte Calvario. 

MARIA RICCI 
Grassina (Firenze) 

Non si parla 
(li (( accolito )) 

Cara Unità, 

de.sidero sapere se la mcn.sililà straor¬ 
dinaria. che il governo ha accordato ai 
pensionati deiriNPS. va considerata 
come un < acconto ». cioè se c’è qual¬ 
che norma che stabilisce la trattenu¬ 
ta di tale mensilità sui preannunciati 
miglioramenti. 

AMBROGIO TRAVERSARI 
(Roma) 

Il decreto legge del 23 dicem¬ 
bre 1964 n. 1355. in base al qua¬ 
le è stalo corrisposto ai pensio¬ 
nati dell'lSPS un mese di pen- 
• sioite. dice espressamente che 
si tratta della concessione di 
. « un as.segno straordinario » e 
non di un « acconto sui futuri 
niiRliorarnenli ». Quindi la rrieii- 
sililà pagata ai pensionati non 
può essere recuperata dall'ISPS 
sui futuri ainricnti 


Il coraggio 
non si addice 
alla Kai.TV 

Cara Unità, 

mercolcdi scorso la rubrica televisi¬ 
va Almanacco presentò, fra I suoi 
« pezzi » uno intitolato 1 pellerossa. Un 
argomento sempre interessante e vo¬ 
levo vedere come Almanacco, che ri¬ 
mane purtuttavia quanto di meglio 
possa e voglia esprìmere oggi la RAI- 
'FV. sapesse affrontarlo e approfondir¬ 
lo. Ma mi ha dehi.so. Solo qualche 
buona parola di comprensione (< gii 
indiani — vincitori o vinti — hanno 
sempre saputo mantenere una loro 
alta dignità ») e per il resto folklore, 
soltanto folklore. « Questo tipo di fol¬ 
klore la.sciatclo fare a Walt Disney » 
— aveva riprovonilo tcm|X3 addietro 
il nostro critico lelevi.sivo — e proprio 
ai redattori di Almanacco: ma l’insuf¬ 
ficienza è rimasta. E cosi uno dei più 
grossi problemi sociali di questo se¬ 
colo. il genocidio. la .scomparsa quasi 
totale degli indiani, è stato liquidato 
con qualche danza caratteristica. 

Eppure negli ultimi anni qualche re¬ 
gista. qualche scrittore americano, ave¬ 
va saputo mettere il dito sulla piaga. 
Ne era venuta fuori una realtà ben 
contrastante con quella che fino a ieri 
i- film western ci avevano ammanito 
sugli « indiani selvaggi. • feroci, non 
conquistabili alla civiltà ». E’ la realtà 
di un popolo — 1 pellerossa — che si 
preferì distruggere più facilmente col 
fuoco e l’alcool che non conquistare al 
progre.sso con pazienza, comprensione 
e intelligenza; è la realtà di < pioniiJ- 
ri » senza scrupoli che. pur di soddi¬ 
sfare .subito le loro esigenze, non guar¬ 
darono a sterminare uomini, donne e 
bambini indiani — i primi, i veri ame¬ 
ricani — i quali non chiedevano altro 
che di poter vìvere sulle terre dove 
erano sempre vissuti, pascolando il 
loro bestiame; è la realtà di governi 
americani che si affiancarono ai nuovi 
possidenti con ufficialità — con la 
truppa — in questa opera dì stermi¬ 
nio. sino a giungere a quel capolavoro 
di ipocrisia sociale che furono * le ri¬ 
serve ». fazzoletti di terra arida dove 
gli indiani furono confinati e dove 
avrebbero domto vivere buoni e felici, 
senza ribellarsi. 

Questo bisognava dire, avere il co¬ 
raggio di dire. Già. ma il coraggio 
non si addice alia RAI-TV. 

LEANDRO CANEPA 

(Imperia - Oneglia) 

Invalide di ^lerra 
e ospedali militari 

Cara Unità, 

nel mese dì marzo sono stata chia¬ 
mata a Roma presso la Oymmissione 
medico legale della (^rle dei Ointi. 
per una pratica pensionistica da tempo 
insoluta. Dal 1944 sono infatti costretti 
a lunghi periodi di ricovero in ospe¬ 
dale por le malattie contratte durante 
la guerra partigiana; fiduciosa di es¬ 
sere giudicata con coscienza, mi sono 
quindi recala a Roma per sottopormi 
agli esami. 

Ma le mie speranze dovevano andare 
dclu.«e; infatti in q::c.sto ospedale mi¬ 
litare. a contatto con centinaia di mi¬ 
litari. i vari specialisti (fra l’altro 
mancava lo .speciali.sta in ginecologia, 
che volete si trattava di uno ospedale 
militare) mi hanno sballottata da un 
ambulatorio all’altro, .senza tenere in 
nessun conto la mìa dignità di donna 
e di persona. 

Passibile che, visto che le donne In¬ 
valide di guerra sono molte (e tutte 
quindi debbono più o meno pa.ssarc 
una visita militare) non si sia pensalo 
di istituire un ambulatorio apposito, al 
di fuori doU’aspcdalc militare ^r evi 
tare esperienze cosi penose tristi per 
chiunque abbia rispetto per se stesso? 

GIOVANNA PROCI 
(Bolngnfi) 
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r Unità - sport 
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Gli isolani costretti alla divisione della posta (1-1) ^ 

FIORENTINA IMBATTUTA A CAGLURI 

Dopo aver dominato rincontro ed essere passati in van- 

. / r 

faggio con un gran tiro di Rizzo, i padroni di coso sono 
stati raggiunti a 2' dal termine: non meritavono la befla 

4 • 

Neiiè ha regalato il 
pareggio ai «viola» 


lunedì 12 oprile 1965 


Peroe della domenica 


• vi 



FIORENTINA: AlbertosI; Ro- potevano insistere nella prcs- 
bolli. Castelletti; Guornaccl, Gon- sione, approfittando di una fa- 

se di assestamento della retro- 
' ' guardia rosso blu. e d alcune 


CAGLIARI: Colombo; Martiri- 
donna, TIddIa; Cera, Vescovi, 
Congo; Visentin, Rliio, Nenè, 
GreattI, Riva. 

ARBITRO: RoversI di Bologna, 

MARCATORI: Nella ripresa al 
38' Rizzo, al 43* Orlando. 

CAGLIARI, 11 

Dalla nostra redazione 


potevano insistere nella prcs- cintate da incertezze di I,ongo, 
sione, approfittando di una fa- non suflicientemente mobile e 
se di assestamento della retro- positivo, dalle errale posizioni 
guardia rosso blu. e di alcune di Cera, che non controllava 
incertezze nello stabilire le Maschio, e dalle diflicoltà che 


marcature giuste, soprattutto 
su Muschio e Bertini. non efll- 


Vescovi incontrava nel tenere 
a freno il mobilissimo Orlando 


cacemente controllati da Cera (mentre Tiddia, per contro, fa- 
e Rizzo. Ma ben presto ripren- I cova il suo dovere contro il le¬ 
deva il sopravvento il ritmo i tnibile Hamrin). Mai tuttavia 


sostenuto del Cagliari. 


I viola, pur assumendo l'ìnizia- 


A1 H’ Albertosi fermava un tiva, riuscivano ad assicurarsi 


CAGLIARI 11 tiro di te.sta di Nenè su spioven- 
II j te di Cera. Al 15’ Riva, smar- 

1/allS nostra redazione catissimo. giungeva tardi su un 

Un incredibile errore di Nenè lancio di Nenè. mancando un’al- 
a tetlpralmente reanlnfn il na. tra rete. Al 21 UH tiro di Riz- 


ha letteralmente regalato il pa¬ 
reggio alla Fiorentina, verso lo 
scadere di un incontro che il 
Cagliari aveva, nel complesso, 
nettamente dominato e merita¬ 
to di vincere, fors’anche con 
netto scarto. Si è trattato di 


il pieno dominio del gioco. I 
ragazzi di Silvestri alla mez¬ 
z'ora riprendevano a mano¬ 
vrare. Erano ancora loro le 
azioni più pericolose ed il gol 


zo veniva bloccato in tuffo dal di Rizzo al 38’ con un tiro da 
solito bravissimo Albertosi. Al fuori area che coglieva di sor- 
26’. su tiro di Nenè. Albertosi presa Albertosi. rappresenta- 


non riusciva a trovare il pal¬ 
lone che finiva sui piedi anco- 


va un rperitato premio. Poi si 
verificava l’incidente già de- 


un episodio veramente scon- al punto giusto, ma trop 

certante e inconcepibile che P** precipitoso e impreciso (ed 


mette conto di raccontare im¬ 
mediatamente. I rossoblu ave¬ 
vano avuto da 5 minuti il gol 


ra di Riva, abilissimo nel por- .scritto. Un’autentica beffa per 
tarsi al punto giusto, ma trop il Cagliari, un colpo di fortu- 
po precipitoso e impreciso (ed la Fiorentina, 

era un altro errore marchia-^ Aldo AAnfica 


era un altro errore marchia¬ 
no, mentre già si gridava al 
gol). Al 34’, pareva che fìnal- 


ti 5098 -.partita tin» 


CAGLIARI-FIORENTINA 1-1 - ORLANDO segna il goal del "ne «eu incomro. 

pareggio per I «viola» (Telcfoto) ^fcesse di tutto per evitare 

V >- / qualsiasi iniziativa dei viola: 


« uiivr U IIIIllUll II KUI » t» « • • i 1.1 

che pareva dovesse essere quel- ^ sinistra rosso blu 

lo del sacrosanto successo; do- far centro: lanciato da 

po aver condotto a ritmo in- 

fernale tutto il primo tempo sul tempo anche Al- 

.. . 1 , . bertosi. ma il suo tiro sfiorava 

di gioco e avere controllato, p „_i. 

nella fase centrale della ri- m n ‘ • j i 

presa, una serie di pericolose u 

azioni degli ospiti. Cagliari 

. . SI affievoliva e gli ospiti po 

Appariva logico che. appros- tevano riprendere flato e dar 
simandosi la fine dell incontro, vita a nrecevoli manovro. Al- 


menie i aia sinistra rosso oiu ^ 

dovesse far centro: lanciato da In SviZZfìffl (2 - 0 ) 

Riva partiva staccando tutti. ' ' 

batteva sul tempo anche Al- Itnffa I^Allinnin 

bertosi. ma il suo tiro sfiorava DlalIC I MIDUlllU 

il palo. TIRANA. 11 

Nella ripresa, dopo alcune I-"» Svizzera ha battuto l’Alba- 

battute. il ritmo del Cagliari ~P 0 ) in un incontro 



si affievoliva e gli ospiti po 
tevano riprendere fiato e dar 
vita a pregevoli manovre. Al- 


si facesse di tutto per evitare cune loro conclusioni erano fa- 


eliminatorio i>er la Coppa del 
Mondo di calcio. L'incontro si 
è .svolto nello stadio « Quemal 
Stafa » di Tirana alla presenza 
di 30.000 spettatori. 


Il rossonero BENITEZ è stato il maggiore protago¬ 
nista della « domenica degli ultimi cinque minuti > 


LiMiM 


Gli ultimi cinque minuti 

Rii-ordo la prima giornata del campionato, quando 
per lasciar efoguro il pauroso trallìco dello strado at¬ 
torno a San Siro, sono andato ad assisterò a Milau-Ca* 
tania con cimiuo minuti di ritardo, e non ho \isto 11 
goal del .Milaii; per lu stessa paura del iralfico sono 
uscito cinque minuti prima della fine, e non ho visto 
il goal ilei Catania. li poiché tra un goal o l’altro non 
era successo niente, quella domenica non ho visto, ap¬ 
punto, niente: avrei potuto restare a casa serenamente. 

Restare u casa e scoprire, come ho scoperto ieri, 
rimportanzq fondamentale degli ultimi cimino minuti, 
un periodo di tempo innegahilmeiilc hre\e, ma «ili cut 
peso, sulla cui influeiiza nelle cose dello sport si po¬ 
trebbe basare una specie di sistema filosolico. 

Limitiamoci a ieri. Un mago, un illusionista (mi rae- 
eontavano che ce n’era uno il cui aiiiimeioo consisteva 
solo in ipiesto; annunciava l'ini/io dello spettacolo 
alle 21 . poi non si faceva \edere; arrivava \erso le 
22,30 c, meiilrc il pubblico cercava di scannai In, lui 
dice\a «Ma se sono le nove...». T'iitti giinrduiann gli 
orologi e restavano di pietra perché seginuano davvero 
le nove); bene, un mago cancella gli ultimi cinque mi¬ 
nuti e i giornali sportivi devono tifare tinta la tiratura, 
perché la giornata è completamente diversa. Il Milan 
non ha vinto, \'an Looy neppure, l’Inter — invece — 
ha vinto, lu clu^-.i^lca della l’arigi-Roubai\ salta per 
aria: quella del campionato di calcio anche peiché tle- 
nitez (sempre lui: una domeiieica l’espellono per sbaglio 
e il .Milan vince; un’altra lo espellono giustamente o 
il .Milan perde; gli abbtionuno una domenica di sipia- 
lificu. torna in campo premutiiramentc e il .Milan viiir* 
una partita che stava andandogli ili iraversol nenitei, 
dicevo, non rie.sce a segnare il suo goal e il Milan, dai 
selle punii di vunlaggio di due mesi fa, si irova ad 
uveine uno di svantaggio siiH’Inler. 

Perebé rinter — se quei cinque minuti vengono 
cancellati — ha violo, Dell’.tngelo non ha segnato il 
suo goal, il Vicenza si trova nei guai, i nerazzurri han¬ 
no raggiunto il bel reeoril di novi- vittorie consecutiv* 
e sono in testa alla classifica non e’è. invece. Van Looy 
che, concellali gli ultimi cinque nniniti, si ritrova in 
gruppo e Naiinilseii lo liatte in volata. 

.-Vccadono spesso questo faccende negli ultimi cin¬ 
que minuli; meno spesso accade che accadono coutein- 
poraiicumenle, tiitlc in un giorno. Quello che non ti 
incastra nel nuovo sistema filosofico — se si prolun¬ 
gassero gli ultimi cinque minuti (il tempo non esisto, 
ussieurano Ì fisici, quindi la cosa è possibilissima) si 
avrebbe un « suspense » senza eguali —- quello che non 
si incastra, che lo mellc in dubbio, è il Genoa: ba avuto 
anebe lui i suoi ultimi cinque minuti. Gli hanno dato 
un rigore a favore cd era il primo ilei campionato; se¬ 
gnarlo voleva diro battere la Roma, raggiungere la La¬ 
zio. alimenlarc la speranza di non relrocederc. CVra 
tutto, in quei cinque minuli. Ma il Genoa ha sbagliato 
il rigore. Per i miei poveri rossoblu gli ultimi cinqiio 
minuli sono eguali agli otlanlacinqiio die vengono pri¬ 
ma: una pena. Niente, il Genoa è fuori del sistema. Ilo 
paura che sia anche fuori dalla serie .A. 

Kim 


Bella prova dei lombardi 

Catania K.O. 

contro il 
Varese (3-0) 


questo deve essere stato anche __ 

l’intento di Nenè che, impa¬ 
dronitosi di un pallone a cen¬ 
tro campo, se ne è liberato 
con non un lancio verso la por- . 

ta avversaria o verso la linea 
del fallo laterale, ma con un “ 
altro tiro... all’indietro. Il fat¬ 
to si è che la sfera finiva sui 

piedi di Orlando, spostato sul- |C^5l'klO 

la destra: al giocatore si 

è presentato un invito davvero della gara. Era rK9', ripetiamo, 
insperato, che non ha potuto R Genoa slava concludendo il suo 
rifiutare, mentre tutti i rosso forcing, tanto disperato .luanto 


continuazioni 


2.3’; Baveni a Locateli!, che date le preoccupazioni per la bito a cassetta e, al 14’, per cesso che favorisse lo sviluppo hallaglia per uno a sport nao 

— solo,_da pochi passi ^iupa. sorte della Lazio: tutti con lo poco non passa: Altafini centra democratico del mnvimciitn vo», di massa, sia assente o 

are* di ^gelino. orecchio incollato die radioli- ^ sinistra. Ferrano, solo in sportivo nazionale c stala da- quasi il CONI che prcIerÌKc 

40: tiro-* cross »_d, Francesco- ne Ufando per la F.orenUna c area per un banale malinteso borala. all.-.rpatn. sviluppale restare abbarbicalo alla • sua 


blu. Colombo compreso, resta¬ 
vano fermi, sbalorditi. Il tiro 
di Orlando rotolava in fondo 
al sacco. Esplodeva la gioia 
dei viola, ammutoliva il pub¬ 
blico che si aspettava una vit¬ 
toria della sua squadra; Nenè 
si metteva le mani nei canelli. 


sterile. In una mischia. Ardizzon braccio: Baveni protesta, e dal campo mogi mogi, quasi scu- rata palla-gol. Unica giustifi- 
spìngeva alle spalle Locatelli. che Politano pare che lo vogUa sbra- sondasi per il risultato così po- cazinne la sorpresa. Clamorosa 


ni, che Da Pozzo devia. . 
Ripresa. 

4‘: Lesi sfiora il pallone con 


la Roma (fermassero Cagliari 
e Genoa!). 


dei difensori, spara proprio 


Intanto gli juventini uscivano addosso a Moschioni l'inspe- 


inciampava in una gamba di Lo- narc. 
si. Cadeva, naturalmente. Ad ar- 
te? Sembrava che un’irregolarità. 
da parte di Ardizzon o di Losi. 
ci fosse. E vane, ad ogni modo. • 


12': Staffilata di Gilardoni: e 
Cudicini è pronto, preciso. 

35': Schnellinger anticipa Zi- 


co meritato e così grave per gli 
avversari... 




catori della Roma: l'arbitro — 
Politano. sufficiente nel comples- 


Le sorti deU’incontro erano ! so (e. tuttavia, di manica un po' 


VARESE: Miniussf; Marcotlni, i 
Maroso; Ossola, Beltrami, Soldo; 


Al 28’ tornavano in cattcìira 
i biancorossi. .Andersson imbec- 


Spella, Cucchi, Traspedini, An- ^gya Cucchi: stop di petto e 


dersson, Vetrano. ^ «niva a lato Pni er i siorzo cne non e sialo 

aScS»!: à manclare Premiato dalla buona sorto. n,a 

Si; Foolaulf b di Icsla su lancio di Traspodi- '.il"!; 

Calvanes*, Cinesinho, Facchin. ni e quindi al 38' la seconda fclhpnza e bravura sino a 
ARBITRO: Angonese di Mestre, azione catanese: Cinesinho a produrre un livello ed un nt- 
MARCATORI: nel primo tem- Biagini. che < girava » a Fac- gioco tali da sovcrclua- 

po al 2* e all'*' Spella; nella ri- chili, il cui forte tiro coglie- re fa pur abile Fiorentina. 

, va in pieno Beltrami. Infine che in alcune fasi, soprattut- 

Ie^g°Imenfr^len?aro?%X*r<^ Ì“ ' r I,” "‘'I tempo, aveva 

ri 10 . 000 . "1 vetrano, su passaggio di dimostrato le sue capacita tec- 

_ . Ossola. che finiva fra le brac- niche e la risorsa degli uomi- 


segnate. Ai padroni di casa non 
restava né il fiato né la volon¬ 
tà per tentare una reazione. 
Il colpo li aveva completamen¬ 
te svuotati, dopo l’intenso sfor¬ 
zo sostenuto per tutto rincon¬ 
tro. Uno sforzo che non è stalo 
premiato dalla buona sorte, ma 
che si era dispiegato con in¬ 
telligenza c bravura, sino a 
produrre un livello ed un rit¬ 
mo di gioco tali da sovcrclija- 
re la pur abile Fiorentina. 


larga) — ordinava la massima 
punizione. Allora, la folla, che 


dia. meravigliosamente, Cudicini. 
Infine, l'episodio del penalty. 

E a Righi, il direttore desi¬ 
gnato. che è accaduto? Mistero. 
Ossia. La scusa ufficiale è un'in- 


cazione la sorpresa. Clamorosa 
replica un minuto dopo su 
avversari... p^prario azzee- programiiialo che preveda la 

ca l'incornata e. a portiere bat- parleeipazinne alla sua realizza- 
luto, Rinaldi dallo linea bianca ri'me di tulle le forze ilemocra- 
■ vlllUII « pe.sca 3 > in rovesciata una pai- tirhe sv*iza disrrinimazioni c 

scosso dall irresistibilP rinrnr^n aveva già fatto gridare «-''p nell Knic locale uno 

■^ìlTnlrr è Sempre il Milan a con- • «, *«'*• ceniri-molore Questa 

dell Inter e dalle conseguenti __ nieni»» hrieldi finn della pnrlecipazione degli tn- 

complicazioni di ordine psicoio Benitez si fa lue? alla diffusione di m. 

glCO, la seconda provocata ed cjnistn e dallà linea di fon serio, elficienle movimento 

.'•tffjravafa ri.-»iin f,.,. Sinistra c, dalla tinca di lon- _• _ _ , _, 


tirile senza discriminazioni 


inlravvedeva. cosi, la possibilità disposizione improv-visa: colica 


di salvezza della squadra per la 
quale s'appassiona, tratteneva, 
davvero, il respiro. Zigoni bat¬ 
teva il pallone con l’interno del 
piede sinistro, e l'indirizzava nel¬ 
l'angolo destro della rete di Cu¬ 
dicini. Formidabile l'intuito del 
portiere: e |>erfelto. suiierbo e 
.splendido, il suo volo radente: 
Cudicini respingeva in « corner ». 
e, all’improvviso, pareva che per 
Zigoni. per il Genoa, iier la gen¬ 
te .s’apris.se una voragine. 


renale, accusaia r Milano C'è ^^Sgravata dalla polemica toc¬ 
chi giura, al contrario, d'averlo sorta e svilupp itasi al 

incontrato a Genova, dove avreb- ti'rno al n(*me di Altarini, 
be chiesto di procurargli una Oggi mancava lo squ.alifica- 
earta da bollo da quattrocento tn Amarildo, uno dei presup- 


borala, allargata, sviluppata e restare abbarbicato alla ' sua 
si è ronrrelizzala in ntimcrnsi n rilladclla », alla sua vecchia 
(ioiivegoi che hamio posto eoii legge istiliiliva e alla sua au- 
sempre maggiore eliiarezza la pcrala poliliea del risultalo in- 
urgenza di un iniervcnio sla- iiaiiziliillo ehc caraticrizza or¬ 
lale, la neressil.ì di mi piano mai luna la sua nllivil.'i dalla 
programmalo clic preveda la preparazione olimpica alla iili- 
partecipazinne alla sua realizza- liizioiic dei « emiri di adde- 
zionc ili Itilte le forze ilemocra- stramciilo n lo eiii finalità anno 


rhiaraincnic volle alla ricerca 


do, mette al centro ra.sotcrra. 
Bettoni devia di quel niente 
che basta per ingannare Al¬ 
tafini che. impalato, osserva 


che aldiia neH'Enlc lorule uno del campione da hinriare pri- 
dei suoi ceniri-mntore. Questa ma ancora che aircdiicazione 
della partecipazione degli En- sportiva della gioveniù. 
li locali alla diffusione di un La strada iniraprrsa, comnn- 
serio, elTieicnle movimento qiie, c la strada huona e per 
spurlivo di massa è un prohic- ipiella strada bisogna andare 
ma che si è andato via via de- nvanli, imponendo scelte ben 
lineando sempre più nellamen- precise nella poliliea sportiva 
le e che è stalo riafreniialo con comunale (lrop|>i coiiiiiiti ridii- 
forza al reeenle (loiivegito di cono aurora il loro inlenren- 


lire. E l arrivo di Politano come ms i comi del Hifemmn X attraversa tutta V, i i 1 » «“ro mierven- 

si .spiega? Si chi ci canisce oual- dilemma che , , . . . . Bologna. I eomimi e_ le prò-, to al finanziamcnio della sqiia- 


si spiega? Si chi ci capisce qual 
cosa è bravo! 


Lazio 


afiliggc V'iani e i suoi colla¬ 
boratori. ma la situazione non 
poteva ovviamente migliorare 
d’incanto. I>a squadra è ri¬ 
masta — dal punto di visUi pu¬ 
ramente tecnico, teniamo a 


leggermente allentalo, spettato¬ 
ri 10 . 000 . 


Dal nostro inviato deH'appnstato Vavassori. 

VARFSF 11 Nella ripresa il gioco era 

T j - 1 *‘.1 ancor più monotono, I varcsi- 

I due gol me^i a segno t^a buona mira c 

.Spella do^ soli otto minuti occasioni che riusci- 

tli gioco hanno praticamente .sciupavano. 

uccLSo la partita. In gran par- j, cercava il gol della 

to paghi gli uni c rassegnati bandiera, ma senza troppo af- 
gh altri, 1 inOTnlro è subì o Tentava Facchin al 

scivolato SUI binari dell ordì- „ r . 

naria amministrazione. Il Va- *5- 9"" 

rese, che aveva iniziato a acrobatica rovesciata oa Mar¬ 
gran carriera, badava ora a colmi, poi un minuto dopo Bei¬ 
noli .scoprirsi più di tanto c deviava m corner di to¬ 
gli assalti in ma.s-sa. che so J":,, ^ a 

no la sua forza, si vetlcvano •mibaldclli. Quindi al 10 .An 

sempre più di rado. Da parte 

.sua il Catania, col passare dei "" 9", 

minuti, andava organizzandosi !»> tirava oal 

in difesa, badando maggior- k- 

mente alle marcature, appar- A' 

se aH'ini/io assai appro,ssima- ros-'^n- MicheloUi sgambe^va 
live. Ma ciò. ovviamente, to- Trospedmi: punizione dalla 

gheva forza e scioltezza al- ^ 1 '. 

l’attaccn. che assai raramente tanese tirata da \etrano. I^ 


niche c la risorsa degli uomi¬ 
ni. Ma se si può parlare sulla 
prestazione del Cagliari, gli è 
perchè dalla squadra di casa è 
venuto il meglio di un incon¬ 
tro che è stato interessante, ve¬ 
loce. pieno di emozione. 

Si era avuto fin dalle prima 
battute l’impressione che i ros¬ 
so blu potessero ripetere una 
delle brillanti prestazioni degli 
ultimi tempi, confermando l'ot¬ 
timo grado di forma che ha 
permos.so dì compiere una sen 


Era ditficile estraniarsi dalla fi. è scattato aranti ed ha ef- sottolineare — quella opaca e 

vicenda che danneggiava il Ge- fdluato un lunghissimo spio- approssimativa di Firenze: 

noa. ora in lotta aperta con la Governa- jp stesse carenze a ccntro- 

Lazio c basta. Comunque, se lo (che avendo spc.so anche gli egmoo con lo stesso nsmatico 

detto- la conclusione della gara | •'‘Piccioh era da qualche tempo stesso asmaiiTO 

è e.^^lta Ta RoiT. »n di/e.va) ha tentato trepe.stare in prima linea. Si 

al suo terzo zero-zero consccii- I _ intervenire di testa Pia sba~ giocava, poro, a San Siro - e 


la luce della porta e si perde 
innocua dalla parte opposta. 

Subito .Altarini alla ribalta 
nella ripresa: stavolta .sbaglia 
un facili.ssimo aggancio in arca. 
Sprecare palle gol di questo ge¬ 
nere è davvero un delitto! Al 
17’ n o sarebbe fatto, ma l’ar¬ 
bitro giustamente dice di no 


campo, con lo stesso asmatico "" vistoso fallo di Fcrra- 

trcpe.stare in prima linea. Si *^'*1 portiere. 

giocava. Però, a San Siro. e minuti dopo azione No- 


tivo. ha dimostrato di possedere Oliando fempo, 
ilei reparti arretrati saldi e dut- palla dunque I na scaval- 

tili. Cudicini non ha comme.s.so è finita sulla testa di 

un errore ch’c uno: per di piu, Sircn _ per_ il quale è stato un 


ravvensario, sia pur dotato e 
puntiglioso, non poteva, come 
la Fiorentina, tentar di regge¬ 
re il paragone tecnico. Non ba- 


ccra-Maioli e Lodctli. ncll af- 
fanno. per poco non trafigge 
Barluzzi con la più clamorosa 
delle autoreti. L’ombra dello 


vince possono «lare allo spori lira di ralrin locale), neli’azio- 
ilalinno un riiiilnliulo ilcrisivo, ne delle iirganizz.azinni «por¬ 
se il loro inlcrvcnlo, op^i osta- live ufTii-iali. nella programma* 
colalo da una Irpislazionc ar- ziotic e nririirbanislica, con o 
relr.ila e inndepii.ila alla fini- senza il coniriiiiilo del CONI, 
zinne dcH'Knle locale, sar.’i prc- B che per questa «Irada or- 
vìaIo. nrilinalo e .siKicmilo d.i mai lo sport italiano andr.ì 
una nuova lepi<^laziotic. E un .-i^anii dovrebbero ben capir- 
conlrihiilo allrrllanlo elliracc |o i diripenli del Foro Ilali- 
poiratitio d.irc le llecioni la cui |j,o cobì roiiie dovrebbero c«- 
i'iiliizìonc c stala annunciala a pire clic non possono conlinu- 
silo Iciiipn come lino dei punii re a bussare a qualln'ni O con- 
progranimalici del nuovo cor- irmporancamcnie restare «chia- 
so pidilico di rcnlro-sinislra c „ „,.||^ |„r„ eerrhia aste- 

chc il covcnio dovr.à decidersi „emJosi. ge non ostacolando. 


a varare al pio prcslo 


dal favorire lo sviluppo di qael 


masin e Ardizzon — hanno re 
spinto con decisione e sicurezza. 
Naturalmente. Schnellinger .s'c 
imposto, e laisi è sempre in gam¬ 
ba. Carpanesi"’ Ha rimediato con 


come appunto se la palla fosse in porto, s’è rimboccato le ma- 


sìbilissima ascesa in classifi- un buon finale. .AU’attacco. inve- 


ha impensierito rattento Mi- 
niiLssi. 

I-a partita ha potuto deci¬ 
dersi cosi presto grazie ad un 
ottimo forcing iniziale dei 
hianCoro-ssi, ma anche per la 
inconsistenza del Catania odier¬ 
no. scialba controfigura della 
.squadra impostasi domenica 
scorsa tanto brillantemente a 
Bergamo. I siculi si sono subi¬ 
to dispo.stì con uno schiera¬ 
mene apertissimo. as.soluta- 
mcntc inndeguato por conte¬ 
nere la furia dei biarKviros,si. 
tutti in ottima forma atleti¬ 
ca o più prcci.si del solito nei 
pa.ssaggì e nel tiro. 

Dopo i due gol inst.steva an¬ 
cora per poco il Varese, sciu¬ 
pando con Andersson (che nel¬ 
la foga si scontrava con Spel¬ 
ta togliendogli dal piede una 
palla-gol), al 14’ c al 20’. quan¬ 
do lo svedese, dopo un'ottima 
fuga sulla sini.stra. ciabattava 
malamente a lato da pochi me 
tri. Ma.ormai i biancoros.si 
andavano a mano a mano per¬ 
dendo la « grinta » iniziale e 
i loro assalti erano sempre 
mono convincenti. 

' Nel frattempo il Catania .si 
era fatto vivo al IT*, quando 
dopo uno scambio Danova Ci- 
ncsinho. quesCultimo • lancia¬ 
va Facchin. preceduto d’un 
.soffio da Minuis.si. tuffatosi 
allt disperata. 


palla finiva dolcemente sulla 
testa di .Andersson che la gi¬ 
rava imparabilmente nel sacco. 
Ormai era finita. 

Giuseppe Cervetto 


ca. Al 5’ Riva falliva per un 
sollìo la prima autentica oc¬ 
casione da rete, dopo uno scam¬ 
bio da Martiradonna a Grealti. 
Un minuto dopo lo stesso Riva 
(che sarà responsabile di alme¬ 
no tre gol falliti nel corso dei- 
rincontro) stroncava con un ti¬ 
ro sulla faccia esterna della 
rete uno scambio tra Nenè e 
Visentin. La prima sortita dei 


rimbalzata su un binilo casual 
r,rnte. 

Fatto sta che atta prodezza di 
Sii ori non sono seguite le scene 
festose che accompagnano i gol: 
sembrava appunto che i bianco 


ce. la Roma ha poco figurato, ette accompagnano i gol: 

malgrado che aU'inizio tavvem sembravo appunto che i bianco 
mento eccezionale, c'informanol io.ssern dvspiaciuti e che 

prc.sentasse tre elementi di pun dtsapprovass^o I iniziatica^ del 
la: France.sconi. Manfredim e i * ^ohezon ». Si capisce però che 
Nardoni. Eppure il giudizio non | pcpaio di_ tutti ci sono rimasti 


niche c. facendo di nocc.ssità 
virtù, s’è messo a giocare alla 
«provinciale», alla garibal 
dina. 

Nel frattempo Viani ci pcn 


neri fossero dvspiaciuti e che ' -'’f'rà .sopra: sulI.T .squadra c 
disapprovassero Viniziatica del j sul modulo Rientrerà .Amarti 
I scahezon ». Si capisce però che do e un po.sto gli va trovato. 


è pos.sibiIo: troppo presto è man¬ 
cato Angciillo Sicché, roffcn.siva 
s'c .spenta. Ripiegando forzata 


i laziali t quali incalzali dalle 
urla del pubblico si sono getta 
ti aWairembaggio guidati da 


mente su se stcs.so. la Roma ha Carletto Galli che agitava le ma- 
dovuto dar via libera al (ìcnoa: come se fossero le pale di 


dovuto dar via libera al Genoa: 
e. del resto. Manfredini. che co¬ 


visto che F'errario non ha fatto 
proprio niente per farlo di¬ 
menticare, ma Altafini non si 
può lasciar fuori anche .se oggi 
s’è mangiato disinvoltamente 


zinne dal limite, .scambio Mo¬ 
ra Lodclti. centro, testa del 
poniviano. Moschioni si lancia 
ma la prodezza questa volta 
non gli riesce. Tocca di pugno 
la sfera, ma questa picchia 
.sotto la traversa e schizza in 
rete. 

Fatta. Ma che fatica! 


Commento 


Al Goiivepiiu di Boingna c processo di rinnovamento de- 
segnilo il Gonvcpno di Arcz- morraiiro che è in atto loro 
zo in mi è sialo riaflcrniaio il in,ilprailo. perche cosi operan- 
pieno diritto della donna allo do finiranno con raiiloriilimen- 
sporl e la nc«es«ilà di rimilo- «ionarsi ad organo tecnico dei- 
vere tulle le e.iu-e. sopr.illiil- R, sport italiano. Presto il 
lo di ordine -i.eiale. elle ogai CO.M icrr.ì il «no Consiglio 
ostaeolaiin l'inseriiiienlo ilelle .Nazionale. In mirila «odo >i 


vere tulle le e.iu-e. sopr.illiil- |„ sport italiano. Presto il 1 
lo di ordine -i.eiale. elle ogai CO.M icrr.ì il «no Consiglio | 
ostaeolaiin l'inseriiiienlo delle .Nazionale. In quella sede »i | 
raaa/zc nel movimento sporli- disrnterà il programma per il I 
vo. Il *iierci!er«i di mila iin.i qii.idriennio olimpico che n j 
serie ili ini/ialive nonosiaiile coneluderà a Cillà del Mead- ‘ 
la resisicii/a di alcuni l.nli di ^ pertanto il gruppo diri- i 
Propaganil .1 .aneor.i aliraili d.d genie del «Foro» dovrà far • 
veri Ilio slrnnienlalisnto par.a- conoscere i suoi orientamenti: ì 
parlilirn. l’inlrre.sse sempre più sapremo allora «e il CONI è 
largo che quelle iniziative su- disposto a raccogliere la a le- •' 


viola. airS’, con una manovTa sbizzarrirsi con il contropiede. 


raggioso non è. non poteva certo clerore continue prole 


un mulino a vento, intento come un paio almeno di facili.ssime 


palliativi quando le sue con- sriiano c le forze sempre pini /ione» rhe gli viene dai falli e 


tra Orlando c Morrone. veni¬ 
va sventata da Martiradonna. 
Poi, per alcuni minuti, i viola 


Oggi la decisione del C.I.O. 


Ovv iamente. non è possibile pro¬ 
nunciarsi su Nardoni. un ragazzo 
al debutto: alla pros,sima volta, 
dunque. 

E il (knoa? 

I.a volontà che gli era servita 
per superare la Sampdoria non è 


sfe all'arbitro o alla sfortuna 
della vita in generale. 

.Ma a che poteva servire il 
forcing con un ofiocco dalle 
polveri bagnate come quello la¬ 
ziale? Solo a creare spavento 


palle goal. Nel secondo tempo 
poi. senza darlo molto a ve- 


Iraddizioni esplodono in mo¬ 
do clamoroso come sla avve- 


numerose clic mellono in nio- ilare il «iio valido contribqio 
do clamoroso come sla avve- vimenio ‘ono la riprova che -i airadermarsi di uno «pori nso- 
ncndo nel calcio, sr si sogliono vanno, sia pure faltrosaiilrnlr. vo. di uno sport rhe non sia più 
creare, una volta p<T sempre. alTermando le rondizioni per solo un fallo agonislìco-ipelta- ' 
le conili/ioni per trasformare una giu*la e scria Irasformazio- colare, ma anche, e innanzilut- 


.se ammucchiate nell'area bian- | namento .sarebbe un as.surdo' 
conera, a riprova appunto delle Rivera, piuttosto, lasccremmo 


dorè, è retroewiso a farla da | rrrarr* una \f»lia |H*r «rmprr. 
regista e se 1 è cavata per il i |e ronili/ioni per trasformare 
meglio Salvo giustificazioni j lo sport in quel grande fallo 
extra sportive il suo accanto | di massa che dovrcblie cs«ere. 


una giu*la e scria Irasformazio- colare, ma anche, e innanzilut- 
nc ilell ailiiale onlinamenlo lo, un diriiio riconosciuto per 
sportivo ed è veramente spia- iiitia la gioventù e per talli i 


L'idea iniziale ili un prò* I ccvole con*lal.irc che a questa I ciiladini. 


coroscere lo schema del goal; eh 
già; il foot-ball all'italiana non 


spav a Inamente, prepotentemente 

m m ■ III' 1 ^ 1 ^ un'iasi.stonza commovente 

m M mmjmm ■■ bIìIbIIjb UH | Purtroppo, il nervosismo fha tra , 

uno SQUOOtO OBUO nUl 

■ già: il foot-ball all'italiana nor 

K ^ perdona. Inutile la suiienontà de 

m * J I blocco ros-so e blu. E vano i 

|l■||l|*|H ||A| W sacrificio di Gilardoni li migliore 

' VI V vili 'UVrl' I^Wll • Cudicini. in .senso assoluto 

Il pareggio — in una compclizio 
T rvcA\j\jA 11 che, nonostante la mancanz* 

. , _ . . . . • 1 - ** - di st.jjnalure ba interessato, i 

Le Federazioni .sportive internazionali hanno chiesto oggi piaciuto, ha divertito — rappre 
al Comitato olimpico internazionale di riconoscere la Germania senta, per gli scopi e le asputa 


bastata. È nemmeno l'impelo, la di,<a.sfro,se condizioni di lutti a meditare sui illustri trascor 
foga. Manca la rnidezza. farei ! P'f Jurentini difensori com- si. Squisitezze in PO' (e ci man 

chcrtbbc.'. «nrtìm ne cali,. 


spavaldamente, prepotentemente, 
con ■ un’iasi.stoijza commovente. 
Purtroppo, li nervosismo fha tra 


parlarne, ornamente. 

Aon é sfata la Juve a rad 


ma staccate dal gioco e dal 


L’Inter pareggia 


doppiate con uno spctiaccAosia j numeri n p.irtc buoni 


Combin. partilo por la platea quando si gioca 


poco oltre la linea di metà cam¬ 
po (su lancio di Sirori): spalla 


perdona. Inutile la suiienontà del ** spalla con Pagai. Combin ha 
blocco rosso e blu. E vano il di cor.sa la distanza che 

.sacrificio di Gilardoni il migliore. |? -'cporara da Cei, ha evitato 
con Cixiicini, in senso assoluto. * uscita del portiere ed ha insac- 
Il pareggio — in una compclizio cafo a porta ruota facendo scat- 
ne che, nonostante la mancanza la folla in piedi per un fre 


democratica come membro indipendente della famiglia olim- tivc del (k'noa. una mortifica 
pica delle nazioni. In ba.se a questa proposta, che sarà .sotto zione. se non una condanna. l’ec 

posta domani alla riunione congiunta con il CIO. Fidoa di una ^ 8 '', i conosciuti 

.squadra olimpica tedesca comprendente gli atleti deUe di>p iìTuriili V df’Foii^ro*^ 
Germanie verrebbe abbandonata. Se il CIO approverà la prò- parso"SficiCTitém^tc^ttrMzato 
posta, le due ’ Germanie parteciperebbero con squadre s<T>a Che resta? 
rate ai giochi olimpici del 1968. ■ - *11 film, che riduciamo all'cs- 


.sul velluto, a partita assieu 
rata. Restano poi le ali. Quan¬ 
do vedremo un Milan con le 
ali? Viani dice che non servo 
no. ma fin che non arrivano- 
in arca cros.s alti, da esaltare 
le virtù di stacco di .Altafini. il 
Milan avrà sempre una frec 
eia in meno al suo arco E 
Mora continuerà ad accrcsce 
re la confusione in fase d'im 


Diciannove delle 24 Federazioni riunitela Losanna hanno scnziale. 


votato a favore della proposta, che è stata presentata dall’in- 
glcsc Clarcncc Johnson, presidente della Federazione solleva¬ 


mento pesi. Una larga maggioranza della conferenza ritiene noneggia; alto, 
giustamente che il riconoscimento della R.D.T. da parte del CIO ] 7 -; doppio : 
è inevitabile, anche alla luce degli sviluppi politici degli ultimi De Sisii. e ciati 
15 anni, dini: Da Tozzo 


di segnature ha interessato, è applauso. Milan avrà sempre una frec 

piaciuto, ha divertito — rappre (tal così veramente non si eia in meno al suo arco E 

s. per gli scopi c le aspc-tta- t^«deva > da tempo all Olimpico: Mora continuerà ad accresce 
dol Crt-noa. una mortila re la confusione in fase d im 

p. se non una condanna. l’ec spettatori Entusia r«cfa,j„ne e I.ndetti arricchii 

; oggi, pur con i cooosciirti smo puramente estetico perchè ^ arnschie 

i di classè. lo schieramento ' fischio finale sono ricomin spremuto, 

.enei c di.Fongaro era aiv ^ ^ ora ^.in Jjreve. la cronaca 

o sufficientemente attrezzato ' ; _ del match. Marcature rigoro 

le resta? * ’ .* se: i terzini del Milan sulle 

fflm. che riduciamo allcs- g « rispettive ali. Trapattoni su 

’ a a . . . HAI LIlGClETE Nocera. Benitcz su I.az 2 olli. In 

noli ca^po oppbrto Bertoni . 

Tomasin si sgancia, c can ™ S" 

‘figia: alto. ÉH JàvI ■■ jà su Ferrano. Micheli su Ri- 

; doppio scambio N.vrdoni I II ■■ I ■ I l-l vera e Cambino a cercar Lo- 


Che resta? 

n film, che riduciamo all'cs 


.3’; (òlardoni da trenta metri: 
Cudicini ferma, non blocca. 

15’; Tomasin si sgancia, c can 


noi 


ir ; doppio scambio N.irdoni 
De Sisli. e ciabaitata di Manfrc 
dini: Da Pozzo c'é. 


aonne 


detti a centro campo. Dopo la 
fase d’av'v'io, il .Milan sale su- 


alia classitica. Le condizioni psicologiche c 
quelle tattiche erano dalla parte dei ncraz- 
zum. cui. com è nolo, s'addice il furbo gio¬ 
co di nmc-ssa. quello che lascia il segno con 
ficcanti contropiede. Ci si aspettava quindi 
una lezione tattica da parte dcH'Inter, ma 
cosi non è stalo. Perchè? 

Il motivo determinante, secondo noi. va ri 
cercato nella scadente partita di Suarez e 
Bedin. gli uomini del centrocampo, tinelli cui 
è affidato il compito di bloccare l'azione al 
trui e illuminare il gioco con rapidi capolgi 
menti di fronte. 

Insomma. nella ripresa, anziché dettare leg¬ 
ge. rinter si ntrovava a subire l’iniziativa 
dei vicentini, ammirevoli — come sempre — 
sul piano agonistico, meravigliosi dal lato 
atletico e capaci di ordinale, massicce proie 
zioni offen.sive. cui di volta in volta venivano 
chiamati sia Savoini che Tiberi. Buon per i 
nerazzurri, che la loro difesa (a parte ^irti. 
autore di alarne umorbtiche uscite) ha gio 
calo su un eccellente standard, tanto che tra 
Picchi, Giiamcri. Burgnich e Facchetti non 
si potrebbe citare il migliore senza far torto 
agli altri. 


Giocando essenzialmente sul contropiede e 
approfittando dei temerari sbilanciamenti in 
avanti dei padroni di casa. l'Intcr costruiva 
un paio di palle gol. ma la loro mancata coa- 
clusionc va solo addebitata a Domenghini e 
a Mazzola. II Vicenza, dal canto suo. po¬ 
teva recriminare su una sensazionale tra¬ 
versa colta al 10 ’ della ripresa da Colaurig. 

Ricquilibratasi verso la mezz'ora per il ca¬ 
lo (umano e legittimo) dei veneti la partita 
veniva proseguita dall'Inter in tran tran: qual¬ 
che accenno alla « melina ». La tendenza a 
perder tempo, un certo snobbare gli avversari 
dall'alto di una supcrioriLà che sicuramente 
csi,ste. ma che in questa partita non era dav¬ 
vero scaturita, «addormentavano» gradata- 
mente il match accompagnandolo verso il 90’. 
Ma l lnlur non aveva fatti i ainti con gli ul 
timi cinque minuti; in questi brevi giri di 
lancetta, il Vicenza stringeva i denti, si esal¬ 
tava in un forcing meraviglioso e catturava 
finalmente il premio del pareggio. 

Punto perso, dunque, per l'Intcr? Per co¬ 
me si cran messe le cose, non v'è dubbio che 
sia cosi, ma sul piano della giustizia l '11 va 
considerato logico c equo. 
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SCIOPERO imi TRASPORTI 
A ROMA DALLE 9 ALLE 13 



Dopo la sconfitta in casa con la Juventus (2-0) 

LAZIO IN PERICOLO 




Infiammata 


7;ìs: -^.v 




la lotto 


per la solvezza 

_J 


I risultati 

Botogna-Mantova 4-1 
Cagllari-Fiorenlina 1-1 
Genoa-Roma 0-0 

L. Vlcenza-lnter 1-1 
Juvenlus-*t.azio 2-0 

Messina-Alalanta 1-0 
Milan-Foggia 1-0 

Sainpdoria-*TorÌno ^ 1-0 
Vàrese-Cafanla " ‘ Z-O 

Il campionato di serie 
« A > osserva domenica 
prossima un turno di ri¬ 
poso, In occasione della 
parlila Inlernazionale Po- 
lonla-llalla, valida per la 
qualificazione alla c Cop¬ 
pa del mondo » 19M. 


totocalcio 


Bologna-Mantova 1 

Cagllari-Fiorenlina ■ x 

Cienoa-Roma ' . . x 

Lr. Vicenza-lnler x 

Lazto-Juvenlus 2 

Messtna-Alalanla 1 

Milan-Foggia Ine. 1 

Torino-Sampdoria 2 

Varese-Calanla 1 ‘ 

Padova-Brescia x 

Pro Palria-Palermo 1 

Treviso-Biellese x 

Casertana-Reggina x 

Il monte premi è di li¬ 
ra 396.353.860. 

La quote: al e 13 > 14 mi¬ 
lioni 155.000 lire; ai c 12 » 
230.400 lire. 


classifica 


Milan 
Inler 
Juventus 
Torino 
Fiorentina 
Bologna 
Catania 
Foggia i. - 
L, Vicenza 
Roma 
Varese 
Sampdoria 
Atalanla 
Cagliari 
Lazio 
Genoa 
' Mantova 
Messina 


7 11 39 
9 10 21 

8 11 26 
14 8 25 

12 9 25 
8 11 18 

13 9 14 
8 12 22 

12 11 18 
11 12 20 
7 16 14 
7 17 18 


totip 


1. Corsa: 1) Ciaramicola 1 

. 2) Quelscha II x 

2. Corsa: 1) Desana ' 1 

2) Raff. d. Garbo 1 

}. Corsa: 1) Lenin . 1 

2) Incitalo 1 

I. Corsa: 1) SIdonlo 1 

2) Dissodo X 

5. Corsa: 1) Notturno 1 

2) Lipio 2 

6 . Corsa: 1) Porler x 

2) Gran Malese 2 

Le quote; al t12a 113.138 
lire; agli c 11 > 8.619 lire; 
ai c 10 ■ 1.416 lire. 



JUVENTUS-*LAZIO 2-0 — Le due reti Juventine: In allo, quella di Sivori (seminasceste da 
Cai) e, sotto, quella di Combin . 


' ■■ ..a» ' a-iai .-aiew mss .ui lu ea i j 

Zigoni ha sbagliato ad un minuto dalla fine il tiro dagli undici metri (0-0) 

Cudicini para un rigore 


Commento del lunedì 


e 




La via giusta 
per lo sport 

• l.a ball:«plì.z per lr.i.»form.irc 
In Sport (la f.-iilo aconisliro ri- 
>imi(i a pirrnir é/i/rs di par- 
Icripanli a fallo di ma<<a at¬ 
traverso rinlrrxenlo program- 
inalo e demnrralico dello Sia¬ 
lo. tanto sul piano finanziario 
che sul terreno legislativo, va 
rapidamente dilTondendosi. 

U neeessità di mndifìeare 
radiealmrnlr il rapporto Stato- 
sport in favore di qiiesi'uliimn. 
di rividere, modifirare e demo* 
eralizzare le strulliire deU'Or- 
ganìrzazione sportiva ancorale 
alla xercliia lecce del *4'Ì. <11 
« portare • In sport, nei suoi 
.ispelli ediiealìvo-fnnn.'ilivi, an- 
rhe nel mondo del lai oro. di 
rimnosrrrr lo sport rome un 
diritto di tulli e quindi rome 
un pulddiro servizio cdie lo 
Sialo ha i'obldigo di ofTrire 
ai tuoi rilladini oggi non è più 
l’a idea hislaera di pochi vi- 
sioiuri B come aleiini defìnirn- 
n« I dirigenli dell'UISl* clic 


I per primi quella neeessil.à af¬ 
fermarono invilandi» tulle , Ir 
forze sportive. iilFirìali e dì 
propaganda, a ballersi per a fa¬ 
vorire un processo di sviluppo 
demorralìro dello sport italia¬ 
no • rbe permeiiesse di prali- 
r.ire una ()iialsiasi disriplina 
sportiva anche a quei selle mi¬ 
lioni e più di ginvsni che an¬ 
cor oggi sono eoslrrlli ai mar¬ 
gini dello' sport per mancanza 
di alirrzzaliire e non solo per 
questo. 

Per uno a sport nuovo s oggi 
sì battono niiinemse forze, dif¬ 
ferenti fra loro ma estrema- 
mente importanti, che vanno da 
noi fino ai ealioltri. (Jiiesle for¬ 
ze sono giunte alla eonvintìo- 
ne che c'è più di "qualcosa" da 
cambiare, rbe bisogna operare 
scelte precise, rbe — per esem¬ 
pio — non si pnù eonlinuare 
ad avere il professionismo pili 
« riero b. più dispeniiìoso e pìii 
eorrolio e rirorrcre a blandi 

Flavio Gasparinì 

(Segue in ullima pagina) 


la Roma 


Vati Looy 
vince 


r 


GENOVA: Da Pozzo; Bruno, 
Vanara; Colombo, Bassi, Rivara; 
Da'monte, Baveni, Lecatelli, Zi- 
goni, Gilardoni. 

ROMA: Cudicini; Tomatin, Ar- 
dizzon; Carpanesi, Loti, Schnel- 
lingcr; Francesconi, Angelillo, 
Manfredini, De Sistl, Nartioni. 

ARBITRO: Politano di Cuneo 
(ha sostituito Righi di Milano, 
improvvisamente colpito da una 
colica renale). 

NOTE: Giornata grigia, non 
fredda. Terreno ottimo. Debutto 
in «Ab di Nardoni (classe 1944, 
< romano de Roma b). Un'infini¬ 
tà dì scontri, e un solo inciden¬ 
te dì rilievo: al 31' del primo 
tempo, Angelillo,. in uno scontro 
con Locatelll, ha riportato una 
distorsione al ginocchio destro. 
Ammoniti; Schnelllnger, Dalmon- 
le, Ardizzon e Vanara per giuo¬ 
co falloso. Al 44' della ripresa, 
Zigoni ha fallilo la trasformazio¬ 
ne di un « penalty b. Calci d'an¬ 
golo: undici a due per il Genoa. 
Spellatori: 15.000, di cui 10.675 
paganti, per un incasso di 
11.784.000 lire. Negativo il con¬ 
trollo anti-doping. 


Dal nostro inviato 

GENOV.A. 11 

E' finita com’era piiL<to: p.in 
e patta. E' vero che ii Genoa 
— nella ripresa, specialmente — 
ha a.csediato l'area di rigore della 
Roma, ma bi.'ogna tener conto 
che la pattuglia di capifan Losi 
ha praticamente giuocato con 
dieci uomini per due terzi della 
partita, {miche .Angelillo — al 
31’ del {irimo tempo, prccisamen 
te — si è scixiirato con ImcatcIIi 
(distorsione al ginocchio destro), 
cd è imi apparso praticai'nente 
nullo. Il Genoa, però, piange la 
sua rabbiosa dchsionc. Ha do 
vuto. infatti, intcrromimre il cam 
mino della sfieranza. che s'era 
aperto sette giorni fa con ia vit 
tona nel * derby », e la co{(>a è 
sua; meglio di Zigoni. che ad 
un minuto dal termine, ha fallito 
la trasfomvanone di un penalty. 

Come? 

Ecco, quest’è la scena madre 

Attilio Camoriano 

(Segue in ultima pagina) 



Rik Van Looy ha vinto 
l>er distacco, per la ter¬ 
za volta, la Parigi-Rou- 
baix. Secondo e terzo 
sono arrivali altri due 
belgi: Edward Sais e Wil¬ 
ly Vannìtsen. Il primo 
degli italiani è stato A- 
domi che si é piazzato 
sesto. Ha deluso • An- 
quetil che è Anito nel 
grosso del gruppo insie- 
me con il tedesco Al- 
lig e fi connazionale 
Slablinski. 

Nella foto; Van Looy. 
All'interno il servizio. 


/ biancoazzurrì in 
piena zona retroces¬ 
sione con 1 punto di 
vantaggio sui Genoa 


LAZIO: Gei; Garosi, Vitali; Ga- 
sperl. Ragni, Galli; Mari, Chrl- 
slensen. Piaceri, Governalo, Fa- 
sceili. 

JUVENTUS: Anzolln; Gori, 
Sarti; Bercellino, Gastano, Leon¬ 
cini; Combin, Del Sol, Sivtfri, 
Da Costa, Stacchlni. 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova. 

MARCATORI: nella ripresa: al 
33' Sivori, al 43' Combin. 

NOTE • Bella giornata, terreno 
in ottime condizioni; spettatori: 
35.000. Angoli: 2-3. 

Piove sui bagnalo, suol dirsi; 
nel senso che spesso i guai si 
accaniscono proprio contro chi 
è nei guai, che la sfortuna se¬ 
guita a colpire proprio chi è 
già tanto sfortunato. 

E’ proprio guanto é succes.to 
alla Lazio contro la Juve nella 
partita dell'Olimpico. Già in set¬ 
timana la povera squadra ro¬ 
mana èra stata parecchio tar¬ 
tassala dalla sfortuna: dappri¬ 
ma aveva perso Zanetti squa¬ 
lificato dalla Lega, poi era sta¬ 
ta privata di Dotti e D'Amato 
dai postumi di due infortuni, in¬ 
fine aveva dovuto attendere gli 
ultimissimi minuti per sapere 
se poteva utilizzare Governato 
e \iari. 

Ripescati i due ultimi ira ex¬ 
tremis, Mannocci una formazio¬ 
ne. bene o male, è riuscito a 
vararla: con una coppia ine- 
iHa di terzini (Garosi e Vitali), 
con Galli libero, con Gasperi 
mediano dappoggio, e con Pia¬ 
ceri (ri.cpolveralo per di.tpera- 
zione) nel ruolo di centravanti. 

Una formazione veramente di 
ripiego, di emergenza come suol 
dirsi:- ma una formazione che 
bene o male stava tenendo te¬ 
sta alla Juve. meglio, all'ombra 
deVa Juve. Perchè la Juve sce¬ 
sa sul terreno verde dell'OUm- 
pirn era proprio irriconoscibile. 

Non sappiamo se è sta*a la 
conseguenza della stanchezza per 
t 120' disputati mercoledì a Lec¬ 
co in Coppa Italia: o se è stalo 
per una sorta di tacila .solida¬ 
rietà tra « vecchie signore > 
(anche la Lazio è una delle più 
anziane e gloriose società ita¬ 
liane). Fatto sta che i bianco 
neri giocavano in « souplesse ». 
sembravano mimare i passi di 
un antico valzer, uno avanti e 
due indietro 

■ Uno strazio, proprio una pe¬ 
na, tanto più che la Lazio dal 
canto suo non faceva nienlr di 
più e di meglio. E questo secon 
rio noi è stato il più grosse, ap¬ 
punto (e forse anche Vuntrol da 
rivolgere a Mgnnocci ed ai suoi 
ragazzi: di non aver capito la 
giomafa balorda deU’art.'crscri'} 
o dt non aver avuto il coraggio 
di approfittarne. 

Una sola volta Anzolin se l'é 
rista brutta: ed è stato al 25’ 
dei primo tempo quando Uercel- 
tir.c ha commesso Vunicn erro 
re delta partita dando via lil>e 
ra a Piaceri (anche per l'atiac 
conte laziale è stata Vunir.n oc¬ 
casione per sfuggire al suo at¬ 
tento guardiano). 

Piaceri dunque ha fatto due 
passi aranti, poi. trovandosi 
troppo spostato vdla destra ha 
giustamente preleriJo servire 
Stari in • posizione centrale e 
completamente libero: Mari ho 
calciato fiacco senza mircire e 
Anzofin ha potuto respingere fa 
cilmente di piede. 

Per il resto la Iaìzio ha bada 
tn soprattutto a difendersi: sera 
za doversi afiaticore mollo per 
la verità risto che l'attacco ju- 
rentino faccia poco 0 raiente. 
Combin riceveva scarsissimi 
servizi e poi sembrava spaesa¬ 
to alì’aìa. Siron avrà toccato 
sì e no quattro palloni, Del Sol 
• ntteara persino a camminare 
(non diciamo quindi a correrei 
come se portasse le scarpe da 
ihìiombaro. Stacchim in sostan ^ 
za era l'unico che tentava di ajy 
pjnzre la dileso hiancoazzurra. 
ma poiché nessuno lo aiutavo i 
.itoi sforzi finivano reodfarmen- 
te nel nulla. 

Tra uno sbadiglio e Faltro 
(tur,(pie sembrava che la partita 
SI stesse avviando alla conclu 
suine Uupea, ovvero al risidla 
la di parità a reti inviolate, 
guardo al 33' c'è stato il col¬ 
po a sorpresa. Sarti ha spezza¬ 
to ima deUe deboli e p<KO con¬ 
vinte trame offensive dei lazia- 

Roberto Frosi 

(Segue in ultima pagina) 
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MILAN-FOGGIA 1-0 — Vanamente ostacolalo 
dai difensori del Foggia, Benltez segna la rete 
della vittoria. (Tclefoto Italia « TUnità >) 


MILAN: Barluizl; Nolettl, Pelagalll; Benltez, 
Maldini, Trapattoni; Mora, Ferrarlo, Altaflni, 
Rivera, Lodetti. 

FOGGIA: Moschloni; Miceli!, Valadè; Bet- 
toni, Rinaldi, Micheli; Favalll, Gambino, No- 
cera, Lazzotti, Maioli. 

ARBITRO: Bemardis di Trieste. 

MARCATORE: Benltez al 41' della ripresa. 

NOTE: Leggera pioggia. Spellatori: 45.000. 
Angoli 13-2 per il Milan. 

Dalla nostra redazione 

MrL.\NO. 11 

Lo radioline, almeno In tribuna stampa, 
andrebbero proibite. Va a finire che. per se¬ 
guirle tutte, non riesci a « vedere > la par¬ 
tita che si gioca sotto i tuoi <Kcht. D'accordo, 
.siamo nell’era dei robot, ma siamo anche, 
purtropjx). nell'era degli infati. Oggi a San 
Siro, per esempio, .s'c girato un autentico 
« giallo » senza che il Milan, padrone di ca.sa. 
c'entrasse più di tanto. A cinque minuti dal 
termine, è vero, era ancora bloccato sullo 00 , 
ma i trentamila clienti dello stadio non si 
sarebbero tanto agitati se. nel contempo, 
quelle stramaledette radioline non avessero 
annunciato da Vicenza la notizia del gol di 
Mazzola che aveva portato in vantaggio 
l'Inler. Bisognerebbe esser tifosi per capir¬ 
lo. E purtroppo lo è anche chi non dovrebbe. 
Rimane il fatto che un < neutrale » non ci si 
raccapezza più: gioca il Milan e vede agi¬ 
tare stendaci nerazzurri, azzecca un colpo 
Altafìni e sente gridare c viva .Mazzola ». 
{Vii il Milan. finalmente, segna c la radio, da 
Vicenza, dice 1-1. Tutto da rifare. Chi era 
in piedi siede e viceversa, c le voci ad urlare 
non son più quelle. Mentre in classifica fan 
l'altalena : prima un punto per l'Intcr. poi 
un punto per il Milan. Nel bailamme frat¬ 
tanto la partita fini.sce e uno finalmente tira 
le somme. Ha vinto dunque il Milan. Giu¬ 
sto? Giusto senza dubbio, visto che mai s’è 
lascialo sfuggir di mano le redini del match. 
che ha attaccato anzi ottanta minuti buoni su 
novanta, che prima di Moschioni. un auten¬ 
tico portiere paratutto, ha dovuto debellare 
una cocciuta malasorte. Se qualche riserva, 
a ragion veduta, si può avanzare, è sul «co¬ 
me » a quella faticata vittoria c'è arrivato. 
Subito precisato che il Foggia di Pugliese non 
va confuso con certe povere « pellegrine ». 
che al caspelto delle « grandi * fan ci(?co ca¬ 
tenaccio con l'unico scopo di limitare i dan¬ 
ni. resta da vedere come abbia potuto il Mi¬ 
lan. un Milan pur sempre bellamente in lot¬ 
ta per lo scudetto, penar tanto per venire a 
capo. Morale e scaduta condizione. II primo 

Bruno Paniera 

(Segue in ultima pagina) 1 
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VICENZA-INTER 1-1 - La rete del pareggio 
realizzata da Dell'Angelo. 

(Tclefoto Italia » l'UnitA *) 

L. VICENZA: Luison; Volpato, Savolnl, TF 
beri, CaranlinI, Stenti; Vattola, Menti, VinicMb 
Dell'Angelo, Colausig. 

INTER: Sarti; Burgnich, FacchcttI; Badia, 
Guameri, Picchi; Jair, Mazzola. Owncnghiiil, 
Suarez. Corso. 

ARBITRO: D'Agostini di Roma. 

MARCATORI; Mazzola al 30'; nella rfprtsa 
al 43* Dell'Angelo. 


Dal nostro inviato 

VICENZA. 11 

A due minuti dalla fine Lucio dell’Angelo, 
il rosso maratoneta del Vicenza, ha punito 
l'aria distaccata, quasi di sufficienza dell’In- 
tcr. cogliendo un pareggio strameritato e sul 
quale ormai neppure il più acceso tifoso bian 
corosso avrebbe puntato uno scudo. La par¬ 
tita. infatti, stava tirando le cuoia, con l’Intcr 
in cassetta fin dalia mezz’ora del primo tem 
po. quando il Vicenza, che pareva aver qxso 
ogni spicciolo, si produceva in un forcing im 
pressionante. 

Vinicio, l'indomabile < vecio », dava fl là 
alla riscossa smarcandosi e correndo come 
un ragazzino, Dell'Angelo e Colausig trova 
vano ancora la forza e la lucidità per doni 
narc a metà campo, e gli aUa<xhi dei vcweli 
si infittivano fino a diventare un vero bom 
bardamenlo. Cosi, dopo uno stupendo «sboot» 
di Vinicio al 42’ che Sarti sventava coi» rahitr> 
della traversa. « O Lione * si scatenava an 
cera pochi secondo più tardi; riceveva dn 
Stenti, .si disimpegnava da par suo eludendo 
la guardia dcirirriducibile, ottimo Guaroeri 
(che ducili fra i due!) e operava un traver 
sone insidioso e ficcante. Su quella palla d'oro 
Dell'Angelo s’awentava come un falco e, con 
una rabbiosa t spaccata >. infilava Sarti da 
quattro cinque metri. Non era solo il gol del 
pareggio, ma un doveroso omaggio alia ghi 
stizia. 

L’Intcr, infatti, era andata al riposo In 
vantaggio di una rete, frutto di un delizioso 
spunto di Otrso ben sfruttato da Mazzola, 
ma fino a quel momento dai piedi dell’attac¬ 
co nerazzurro non era partito un tiro nello 
specchio della porta di Luison. Al momento 
della segnatura. l'I 0 sapeva di arraffato e di 
casuale, giacché non era certo scaturito da 
dimostrazioni di superiorità. Né dopo 0 gol 
rinter riusciva a legittimare il vantaggio mal¬ 
grado fra i vicentini sarpeggia.sse un certo 
scoramento 

Nella ripresa era lecito attendersi qualcosa 
di meglio dalla squadra che. dopo un sensa¬ 
zionale bottino di sedici punti in otto partite, 
era riuscita ad appaiarsi al Milan in vetta 


Rodolfo Pagnifii 


(Segue in ultima pagina) 








































l’Unità - sport 
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lunedr 12 aprffe 19^5 jl- 


Negli spogliatoi deiroiimpico 


Negli spogliatoi di Genova 


F STATA UNA RETE DIABOUCA 

• 4 

■ - ■ ' ^ “ Così è stato definita quella di Sivori con 

I • t . . 

la quale si è praticamente deciso il match 

Cei: «Nulla 
da fare» 



Cudicini: cEcco come 

ho'parato: ' 


il rigore 
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PROVINI 


La domenica motociclistica a Cervia 

-- A - 

Rivlttiita di Haìiwood 
su Agostini nelle 500 

■ V ■ • ' • 

Provini e Mandolini dominatori nelle 250 e 125 cc 


Pia Rivo 
seconda 
negli Stati 
Uniti 


TAHOE CITY 
(California). 11 

Assenti le forti spécialiste au¬ 
striache e francesi, la statuni¬ 
tense Jean Saubert ha vinto lo 
slalom si)ccialc femniinilc del 
Far West Kandahar di sci alpino, 
realizzando i niitiliori tempi nelle 
due "manche" delia prova. ìM 
secondo |Wsto. a T’A dall‘nnicri- 
cana. si è classificata I italiana 
. Pia Riva davanti alla svizzera 
Adolph. 

La canadc.se Nency Grcene, l'i¬ 
taliana Giustina TÌometz c la 
svizzera Femande Bochatay sono 
state .squalificate mentre l’elve¬ 
tica Therese Obrecht ha abban¬ 
donato. • 

In campo maschile il francese 
Jean Claude Killy ha confermato 
la sua supremazia nello slalom 
speciale battendo, nell’ordine, lo 
svizzero Doumenp Giovanoli e il 
canadese Rod Hebron. Il fran¬ 
cese. agevolato dalla assenza dei 
rappresentanti austriaci, è stato 
particolarmente brillante nella se¬ 
conda "manche". 


Petrosemolo 
vince 0 
Genozzono 


Magnifica giornata di .sport 
quella di oggi a Gcmzzano jer 
la disputa del Gran Premio de¬ 
posito Stefer 

Due atleti hanno dominato la 
gara dal principio alla fine; 
Franco Petrosemolo e Silvio 
Belli. Petrosemolo. è un atleta 
ben conosciuto nel I.azio e che 
lo scorso anno militava con la 
5Ìamnnontana di F.mpoli. Belli, 
che ha tenirto testa a Pct rose- 
molo. è di Velletri ed ò un gio¬ 
vanissimo al quale faccia mo 
fanti auguri per una splendida 
carriera. 

.Anche Napoleoni e Diclaudio 
hanno fatto una splendida corsa, 
come pure il pvignifico l.ozzi 
del dopolavoro ATAC. e fan 
ziano ma pugnace Fortini. Mag 
gioii ha dato tutto, per cercare 
di ■ cogliere nella sua Gena zza¬ 
no. fra le migliaia rii suoi p.ae- 
.sani. una splendida vittoria, ma 
non vi è riuscito, tradito forse 
da una affrettata prcivara/ioiio. 
Sarà per la prossima volta. 

1) Petro.se molo Franco (G.S. 
Stefer Roma) che vompic i 
km. 106 del percorso in ore 3. 
alia media di km. 21 

Belli Pierino (G.S. Stefer) st.; 
3» Di Claudio Stefano (G.S. 
Stefcrl a 2'; T) Napoleoni Pao 
!• (G5. Stefer) s.t,. 


Dii nostro inviato 

^ CERVIA. 11. 

'• Tarquinio ProvirU ^ la' sua Bc- 
nelli - hanno .suiiefato il primo 
esame della stagione: ' questo il 
responso della domenica moto- 
ciclistica di Cervia. Come si pre¬ 
vedeva. Provini h^ avuto in Gras¬ 
setti e nella Merini un tandem 
che lo ha brillantemente contra¬ 
stato fino a due giri dalla con¬ 
clusione. fino a quando un inci¬ 
dente meccanico ha messo le ali 
al piacentino e bloccato il suo 
rivale. Ma per 28 giri su 30 
abbiamo assistito ad una lotta 
indimenticabile: le due macchine 
sembravano sullo stesso livello e 
i due piloti si alternavano in nu¬ 
meri di alta acrobazia. Era uno 
spettacolo che non si vedeva da 
temiKi. 

Grassetti cc la metteva tutta 
e per gran parte della corsa ri¬ 
maneva al comando. l'oi veniva 
fuori l’uomo di maggior classe: 
Provini. Il piacentino guadagnava 
1111 centinaio di metri c il gene¬ 
roso (ìra.ssetli. clic forse aveva 
chiesto tropiKi alla sua Morini, 
non era in grado di rispondere. 
Cosi la Morini si fermava e per 
la Bcnelli era il trionfo. In que¬ 
sta gara hanno deluso la Honda 
che si è presentata con modelli 
vecchi e ha fatto da comiiarsa 
la MZ che non potendo disporre 
dei meccanici iifiiciali per il noto 
c assurdo < veto » del governo 
italiano ai cittadini della RDT 
difetta sovente nella mc.ssa a 
punto. Tuttavia si può dire che 
la Bcnelli di Provini ha offerto 
una prova eccellente, conqui¬ 
stando un successo che autorizjta 
tecnici c apiiassìonati a ben spe¬ 
rare neiravvcnirc. 

Nella classe .300 è mancato il 
ducilo Hailtt'ood-.Agostini. Il cam¬ 
pione del mondo si è imposto sin 
dalle prime battute c .Agostini è 
rimasto a guardare. Dopo la scon¬ 
fitta di Riccione, l'inglese ha vo¬ 
luto ristabilire Io distanze con 
una prestazione degna di rilievo 
se consideriamo i record stabi¬ 
liti sul giro e sulla distanza to¬ 
tale. Fra i due piloti della MV 
c'c quasi un minuto di diffe¬ 
renza. un po’ troppo por i .so¬ 
stenitori di .Agostini che avevano 
preso per oro colato il risultato 
di Riccione. 

I rag.izzi della Mondial hanno 
dominato nella classe 125. Sta¬ 
volta il primo posto è toccalo a 
Mandolini che nel finale ha avuto 
ragione di France.sco Villa, prò 
tagonista di un ballante insegui¬ 
mento durante il quale ha chic 
.sto lutto, probabilmente qualcosa 
in più del neces-sario. alla sua 
macchina. La Mondial potrebbe 
disputare ooorcvtilmentc il cani 
pionato c la presenza a Cervia 
di Giuseppe Boselli (uno dei pro¬ 
prietari) apre le porte alle spe¬ 
ranze. almeno per gli ottimi.sti. 
E’ certo, comunque, che Mando¬ 
lini c Villa hanno le possibilità 
per ben figurare in qualsiasi mo¬ 
mento. 

Ed eccoli le varie fasi delle 
tre corse. Pomeriggio senza co¬ 
lori c piuttosto freddo.. Il vento 
agita le bandiere delle undici 
nazioni in gara e poco distante 
anche il mare sembra confon¬ 
dersi nel grigiore generale. Co¬ 
mo al Milito si comincia con la 
classe 125 che presela 21 om- 
coirenti. Attacca subito la Mon¬ 
dial con Mandolini iasogtiito dalla 
Honda di Taveri. T*arte male 
Francesco VTIla che però rimonta 
liosizioni -SU posizioni passando 
addirittura dal tredicesimo posto 
al .«econdo. Infatti al decimo pa.s- 
.saggio è ancora al comando Man¬ 
dolini. ma con una sono di giri 
uno più veloce dcH’allro Villa 


ha scavalcato undici concorrenti 
compreso Taveri ed è alle co¬ 
stole del compagno di squadra. 
Terzo Taveri. quarto Torras, 
fluinto Visenzi. sesto Beate. De¬ 
lude la MZ di Woodman che. per 
un difetto alla carburazione, è 
coslrcUo al ritiro. 

Mandolini e Villa hanno in pu¬ 
gno la corsa. Al ventesimo pas¬ 
saggio i due piloti della Mondial 
precedono di quattordici secondi 
Taveri, che ha ormai perso la 
partita. Gli altri sono nella pol¬ 
vere, Resta da vedere chi vin¬ 
cerà la lotta in famiglia. Do¬ 
vrebbe spuntarla Mandolini, che 
ha il vantaggio di non aver spre¬ 
muto la sua macchina. E infatti 
è cosi: a due giri dal termine. 
Mandolini allunga e Villa devo 
accontentarsi della posizione d’o¬ 
nore. Poi si piazza Taveri da¬ 
vanti a Torras e Bisenzi: a un 
giro Beale, Havel e Bocck. 

■ La seconda prova è per la 
classe 250. Siamo alla competi¬ 
zione più attesa c i tifosi delle 
due sponde (Provini c Grassetti) 
non nascondono le loro simpatie. 
Pronti? Via! Si lanciano dicias¬ 
sette corridori c a conclusione 
del primo giro due uomini .sono 
già nettamente in testa; Provini 
e Grassetti, Si ferma al secondo 
pa.ssaggio la MZ di Woodman e 
al quinto giro abbiamo le se¬ 
guenti posizioni: Grassetti e Pro¬ 
vini divisi di cinque-sei metri, poi 
Torras a ventiquattro secondi o 
ancora più staccati Pasolini, Mi¬ 
lani c Beale. 

corsa c tutta nel ducilo 
Gras-selti - Provini. Quest ’ ultimo 
sbaglia la curva che viene doixi 
le tribune, imi si riprende im¬ 
mediatamente e in un paio di 
giri è nuovamente alla ruota del 
rivale, il duello esalta la folla 
clic assiste al passaggio sempre 
più incerta ed emozionata. 

Decimo giro; conduce Gras¬ 
setti. ma Provini è la sua ombra. 
Quindicesimo giro: situazione in¬ 
variata. Diciottesimo passaggio; 
Provini è primo con un metro 
di vantaggio. Trentamila spetta¬ 
tori assistono alla drammatica 
battaglia. Gra.ssctti riprende la 
testa c Provini lo controlla. Ven¬ 
tiduesimo giro: il comando è di 
Provini, che guadagna una cin¬ 
quantina di metri, ma ben pre¬ 
sto Grassetti si fa sotto. Allora 
Provini tenta ancora e sul Ira- 
guar^ del ventottesimo giro è 
primo con tre .*«condi. Mancano 
due giri e i tifosi di Grassetti 
sperano ancora, ma ecco la .Mo¬ 
rini bloccata da un guasto all'ac¬ 
censione. come dice Grassotti 
do}» che Provini è già finito sulle 
spalle dei suoi ammiratori. .Aspet¬ 
tavano tutti un arrivo in volata 
c invece lo spettacolo si spegne 
sul più bello. Gras-setti è appie¬ 
dato e il secondo posto è di Tor¬ 
ras a spese di Pasolini. 

n pomeriggio si conclude con 
la clas.se 500. che allinea ven- 
tun piloti. Ai duo della M.V. 
(HailivTxxi c .Agostini) basta un 
giro per creare il vuoto alle loro 
spalle, dove vediamo Grassetti 
con un mezzo (la Bianchi 351) 
ncttanicnte inferiore. Hailwood fa 
la corsa in testa e Agostini non 
io vuole disturbare. Una corsa 
.senza brivido: al quindicesimo 
giro ringlesc precede di quat¬ 
tordici secondi il giovane com¬ 
pagno di scuderia c la pace è 
fatta. Hailwood vince nettamente 
su .Agostini a tempo di record: 
terzo è Gras.setti. .staccato di un 
giro, e più indietro troviamo Man 
dolini e Pasolini. I tifosi di Ago¬ 
stini non aprono bocca: Mike 
Hailwood, detto il « figlio del ven¬ 
to », oggi non era in vena di 
confidenze. 

Gino Sala 


Questa volta, Maiinocci è ve¬ 
ramente Qbliacc/iiolo. proprio 
come un apnello .sotto le feste di 
Pasqua. Arerà preparato la 
squadra per lo zero a zero, e 
credeva (dice dopo la partita) 
che il uioco fo.sse riuscito, fino 
a'dodici minuti dalla fine. Il 
diabolico pool di S'irori Io ha 
mezzo ammazzato: e ha tra- 
mortilo la squadra, che ora na¬ 
viga male in classifica, quar- 
t'ultima coinè, a una. sola lun¬ 
ghezza dal Genoa. 

Cosa dice, ora, l'allenalore 
laziale? Dice: c Certo, , col pa¬ 
reggio si sarebbe respirata una 
aria migliore. Ma allo fin fine 
dico che non si deve affollo di¬ 
sperare. C'è ancora molta .stra¬ 
da davanti, con tre partite in 
casa e tre in trasferta, anche se 
il Genoa, in ca.sa, deve ancora 
giocarne quattro. Ho l'impres¬ 
sione che questo, tra Lazio « 
Genoa, jard il duello della fine 
di campionato. Sono nei guai, 
forse irreparabili, il Messina e 
il Mantova. Noi o il Genoa ci 
giocheremo * la retrocessione ». 

Il rf.vMlfafo che colpisce Man- 
nocci è la vittoria della Samp 
a Torino. Non se lo aspettava, 
e non si aspettava che altre 
squadre pericolanti come la La¬ 
zio ottene.ssero punteggi buoni, 
come è invece avvenuto. 

Sulle vicende della partita, c 
.soprattutto sulla prova della La¬ 
zio di ieri, poche parole, rasse¬ 
gnate. € La difesa — dice Man- 
nocci — bene o male si salva 
sempre. Gli uomini di rincalzo 
ci sono, e valgono anche t tito¬ 
lari. Purtroppo, anche per l'at- 
tacco i rincalzi valgono i tito¬ 
lari: cambio i musicisti, ma la 
musica è sempre la stes.sa. Se 
subiamo un goal, è la fine, nes- 
.suno è capace di rimontarlo ». 

Dissensi e discus.sioni sul goal 
di Sivori. Nessuno ne discute 
la regolarità, ma non tutti riten¬ 
gono che si sia trattalo di una 
rete irresistibile e inevitabile. 
Ma alla fine, il vincitore della 
disputa è Sivori. perchè lui, co¬ 
munque. il goal lo ha segnato. 
Mannocci viene stuzzicalo su 
questo goal decisivo che qual¬ 
cuno attribuisce a responsabi¬ 
lità della difesa laziale. Man¬ 
nocci. gìuslaménte, non è di 
questo avviso. Dice: « E' un 
goal fatto da Sivori, e basta 
Mettete altri dieci, centi attac¬ 
canti al suo posto, nelle stesse 
condizioni in cui si è trovato lui 
in quel momento. Nessuno avrà 
il dominio della situazione come 
Ini lo ha avuto, e nessuno sarà 
capace di colpire di testa, al 
momento girnsto. aspettando un 
rimbalzo diabolico, come lui ha 
fatto ». 

Cei, ■ interpellata su questo 
goal, esprime la stessa opinione. 
* Chi dice che è stato un goal 
casuale? Io vi dico che è sigio 
un gran goal. E aggiungo che un 
goal come quello può farlot solo 
lui. Provate voi. o provi chiun¬ 
que altro, a colpire con quella 
precisione la palla su rimbal¬ 
zo. di lesta! Il secondo goal non 
fa testo: non ci sarebbe stalo 
I se non ci fosse stata questa 
I prodezza. Era una partita da 
zero a zero, ed ero convinto che 
finisse proprio così. Loro non 
hanno tifato mai in porta, pro¬ 
prio come noi, anzi meno di 
noi. Comunque, non ritengo che 
la situazione sia del lutto com- 
prome.Ma. .Abbiamo tre partile 
in casa, anche .se il Genoa, ne 
ha quattro. Ma il calendario no¬ 
stro è più tranquillo ». 

Heriberlo lìerrera si lascia 
interpellare volentieri. E' sod¬ 
disfatto. e ne spiega le ragioni, 
non .solo perchè ha vinto per 
dne a zero. I giornalisti pii rim¬ 
proverano il gioco troppo ela¬ 
boralo della satiadra, schierala 
a ranghi stretti al centro del 
campo. Lui osxerva: * .Sono sta¬ 
ti loro che ci hanno costretto a 
questo aioco. Non avanzavano 
per di fender.si. e aspettavano 
che fossimo noi ad attaccare per 
colpirci con un goal di sorpre¬ 
sa. .Abbiamo accettato il gioco 
ed abbiamo aspettalo che fosse 
la Lazio a scoprirsi. Si è sco¬ 
perta due volle e due volte Vab 
hiamo colpita. Mi chiedo comun 


quo. anche, se ci fos.simo sco 
perii noi, chi, della Lazio, avrei)- 
he potuto segnare. Sono conten¬ 
to dei miei. lienc .Sirori. Com- 
biii è in fa.se di riadattamento, 
dopo le o.v.senze forzale ». 

Tulio qui. 

Dino Reventi 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. H 

Zigoni e Cudicini sono diven¬ 
tati, allo .scadere dell’incontro, 
gli autentici protagonisti della 
battaglia di Maras.si. 

Cosi come nella singolare e 
antichissima leggenda della di¬ 
sputa tra Roma e Albalonga. ven 
ne allìdato ai fratelli Orazi e 
Curiazi il compilo di risolvere 
la guerra tra le due parti, co.si 
oggi Tnrbilro Polilano. per deci¬ 
dere una partita decLsamcnte av¬ 
viata sul binario del nulla di 
fatto, ha messo tutti da parte ed 
ha lasciato clic Zigoni del Genoa 


DOMINIO DI 
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Il campionato UlSP 


INCERTEZZA TRA GLI ALLIEVI 


l.a giornata odierna dell attivi- 
tà UISP è vissuta sul campio¬ 
nato .Allievi. In prc^amma erano 
incontri abbastanza scontati, se 
si eccettua Torre Gaia Gazo 
metro. Il Gaia era attesa alla 
conferma, dopo la vittoria netta 
di domenica scorsa. E le sue 
possibilità sono state confermale. 
.Al vaglio di un Gazometro che 
aveva saputo imporre il nulla 
di fatto al Breda. è riuscito a 
imporsi con sufficiente autorità, 
anche se lo striminzito ' l à po^ 
irebbe far credere ad altro. 

I Nell'altra gara del girone, il 
Breda. rinforzalo per l'occasione 
da bwi .«ei innesti della compa¬ 
gine Juniores. Tha fatta da pa¬ 
drona contro i Poligrafici E 
pensare che il secco ri.sultato 
(4-0); poteva es-sere anche più 
consistente, .se il Breda ave^.se 
insistito in ogni f8.se con lo stesso 
iniziale ardore. Una volta assi¬ 
curatosi il successo, gli stellati 


si sono infatti fermati alle sole 
azioni di controllo, .senza spin¬ 
gere con la consueta autorità. 
1 Poligrafici dal canto loro, stan¬ 
no «contando gli inconvenienti 
del noviziato Non giocano avso- 
lutan-e.ate male. .Anzi, nelle sue 
file militano atleti di buona fat¬ 
tura, ma nel complesso la squ.i 
dra è troppo gracile cd ine<:perta 
per tener fronte alle più quo¬ 
tate rivali. Ugual sorte sembra 
toccare al Villa Gordiani, che 
nel girone B ha subito la «e 
cond.i sonora sconfitta del cam¬ 
pionato (0-5). ad opera del Ca- 
silina. Un incontro che non ha 
avuto storia, e che è servito solo 
a mettere di nuovo in luce il 
buon livello già raggiunto dal 
Casilina. e i mirabolanti c a solo *. 
del suo elemento migliore. Sorci, 
autore di ben Ire reti. Nonostante 
il successo, il Casilina non è 
comunque riuscito nelTimpresa 
di staccare la Dalmata. Questa 


cd il portiere della Roma deci- 
de.ssero. E cosi è stato. 

Registreremo solamente la rea¬ 
zione dei due giocatori ad una 
simile ro.sponsabilità che per po¬ 
chi, ma lunghissimi ed intermi¬ 
nabili secondi, ha gravato su di 
loro. 

Zigoni, lo sconfitto, il curlazio 
della situazione, lo sfortunato au 
toro del tiro brillantemente in¬ 
tuito da Cudicini. piange .sconso¬ 
latamente in un angolo dello sjio- 
gliatoiu del Genoa. Ed a nulla 
valgono le pacche di compren¬ 
sione che Lerici gli batte .sulle 
spallo. Zigoni non sa capacitarsi 
(li come Cudicini abbia potuto 
parargli ciuel pallonetto che sem¬ 
brava insignificante, ma che, lo 
giura, era invece carico di ef¬ 
fetto. Ora Zigoni dice che, .se 
il Genoa dovesse andare in .se¬ 
rie B. la responsabilità diventerà 
tutta sua. 

Cudicini. il trionfatore. l'Oria 
zio. racconta come è riuscito ad 
intercettare il tiro dì Zigoni. « Lui 
è mancino — fa rilevare il por¬ 
tiere romanista — e perciò "de¬ 
vo" tirare sulla sua destra. Cosi 
mi sono siioslalo di un passo da 
quella parte. E poi. francamente, 
non era un gran bolide, cosi ho 
avuto tutto il tempo di rfigginn- 
gcrlo col pugno ». 

Far commentare la partila da 
Lerici ci parte antipatico, anche 
perchè, evidentemente, il tecnico 
rossoblu avrebbe buon gioco nel 
sostenere che 11 Genoa ha pre¬ 
muto prevalentemente e che Cu¬ 
dicini è stalo bravissimo sempre, 
ma soprattutto in occasione del 
calcio di rigore, si sia mosso o 
rneno prima del tempo. Gli chie¬ 
diamo, invece, se il Genoa può 
sempre sperare nella .salvezza. 

< Naturalmente — afferma Le¬ 
rici. — Perchè la salvezza, in 
questo periodo del campionato, 
la si può iierderc o conqui.starc 
infinite volte, a seconda delle cir¬ 
costanze fortunate o avverse. Di¬ 
pende, a questo punto, non più 
.soltanto dal nostro comportamen¬ 
to. ma anche da quello dei nostri 
"concorrenti". E francamente 
questo turno, nonostante la nostra 
mancata vittoria, non ci é stato 
del tutto sfavorevole. Perciò pos¬ 
siamo sempre sperare, anche fi¬ 
dando nel gioco dei ragazzi, che 
oggi mi è parso alquanto miglio¬ 
rato rispetto a molte altre par¬ 
tite ». La stc.ssa domanda sulle 
possibilità di salvezza del Genoa 
la poniamo a Lorenzo. 

* Il Genoa — esordisce l’al- 
lenatore giallorosso —- è troppo 
nervoso. Ma ha da disputare an¬ 
cora quattro partite casalinghe e 
quindi è favorito rispetto ad al¬ 
tre squadre e può farcela. Ma 
dovrà vincere la *' grande pau¬ 
ra " e giocare più calmo; questo 
è il grande segreto. Con noi. 
che non potevamo certo rega¬ 
largli nulla. ■ ha giocato con la 
tremarella, cosi abbiamo potuto 
controllarlo e controbatterlo tran¬ 
quillamente c ordinatamente. Se 
Angelillo non s! fosse infortu¬ 
nato, il nostro giixro calmo c 
martellante avrebbe dato i suoi 
frutti ed aiTemmo finito col pre¬ 
valere alia distanza. Il rigore, 
infine, è stato inventato da Lo- 
catelli, che si è buttato a terra 
perchè non ce la faceva più a 
raggiungere la palla: ma la for¬ 
tuna. dhe stava premiando un 
po’ troppo il Genoa, ha finito 
col dare una mano anche a noi 
e così, alla fine, mi pare che il 
pareggio sia accettabile ». 


VITERBO, 11. 

Si è svolta oggi la prima prova del campionato italiano di 
società di marcia. La gara é stata caratterizzata dalla netta 
superiorità del campione olimpionico Pamich il quale ha preso 
il comando fin dai primi giri aumentando il vantaggio sul gio¬ 
vane Vittorio Visini. 

La giornata di sole ha favorito il successo della gara. La 
partenza è stata data alle ore 9,30. 

Ecco l'ordine di arrivo; 

1) Abdon Pamich (Esso Club-Genova) in 1 ora 42'59"; 2) Vit¬ 
torio Visini (1.44'12"2); 3) Nicola De Vito; 4) Gabriele Nigro; 
S) Luigi De Rosso; 6) Stefano Serchinic; 7) Walter Sgardello; 
I) Giuseppe Doro; 9) Antonio De Gaetano; 10) Armando Zam- 
bello. 


ultima si è infatti imposta con 
il minimo scarto (1-0), ad un 
ottimo Las. grazio ad una .«tu- 
^nda rete di Ricobono. I.a g.ira 
è .stata caratterizzata da di c 
fasi nettamente distinte. Ad un 
primo tempo di netto predominio 
per La Dalmata, in cui gli az 
zurri hanno colpito ben Ire tra- 
\erse, ha fatto seguito una ri 
presa di netta marca Las. che 
ha saputo impegnare molto a fon 
do i vincitori, senza tuttavia 
ncnenire al pareggio, soprattut¬ 
to per la scarsi.ssima penetrazio¬ 
ne. Se solo aiesscro tirato-più 
spesso in porta, aixcbbero meri¬ 
tato ampiamente il risultato di 
parità. .Ma così il risultato ap¬ 
pare legittimo. Comunque il Las, 
dopo il disastroso esordio, è ap¬ 
parso nettamente migliorato. Ha 
una tcllis.sima squadra 

Corrado Carcano 
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Stefano Porcù 


Incidenti 
dopo l'incontro 
Lecco-Vorese 


LECCO, 11 

L’incontro di calcio di serie 
« B » Lccco^Verona è stato ca¬ 
ratterizzato da ripetuti episodi di 
violenza, da parte di alcuni .spet¬ 
tatori. 

Dopo tre tentativi di invasio¬ 
ne del campo, al 38'. a! 40' del 
.secondo tempo e alla fine della 
partita, fatti da una trentina di 
tifosi. la reazione del gruppo di 
facinorosi è esplosa pochi minuti 
dopo il fischio di chiusura del- 
l'inironlro. Contro l'arbitro sono 
stati landati oggetti d'ogni gene 
re mentre la.sciava il campo. Un 
diri.gente del I>ecco — secondo 
alcune testimonianze — mentre 
stava per raggiungere gli spo¬ 
gliatoi avre'obc sferrato un vio 
lento pugno ad un giocatore del 
Verona; t finestrini dello spoglia 
toio che ospitava i giocatori del 
Verona .«ono stali infranti. Suc¬ 
cessivamente il gruppo degli in 
temperanti ha assalito l'auto dei 
l'arbitro con un fìtto lancio di 
sa.ssi. romjiendo alcuni cristalli è 
ammaccando la carrozzeria. An¬ 
che ad una camionetta della po 
hzia sono stati infranti i vetri. 
Infine, il gruppo di facinorosi c 
stato disperso. 

Un agente della polizia è ri 

m, isto forilo ad un occhio e. ri 
eoverato in o.s|)edale. è .stato giu 
dicalo guanbilc in .30 giorni. Altri 
duo agenti hanno riportato leg¬ 
gere escoriazioni c sono stati 
medicati. Un tifoso, del quale 
non è stalo reso noto il nome, 
è stalo fermato. 

L’arbitro Marengo, di Chiava 

n, non potendo partire in auto 
in seguito alla rottura dei vetri, 
è salito con i due segnalinee a 
bordo del pullman della squadra 
del Verona che lo ha accompa¬ 
gnato a Bergamo. (Quindi in tre¬ 
no ha proseguito per (Tiiavari. 
Il pullman del Verona ha dosuto 
essere scortato dalla polizia per 
una ventina di chilometri 



i 1/4/6S taUfoto «ITALIA” 

GENOA-ROMA 0-0 — Il rigore paralo da CUDICINI: si vede 
ZIGOMI che ha calciato e il pallone (a .sin.) respinto dal portiere 
Nella foto in basso: SCHNELLINGER alleggerisce passando 
al portiere e districando una azione ingarbugliala in area gial- 
lorossa 


Al Flaminio (3-2) 


La Tevere 
condannata 
dal Pescara 


PESCARA; Di Censo, Follador, i 
Magni, Martella, Misani, Nassi, | 
Pieri, Cantarelli, Minio, Prosperi, j 
Cianmarinaro. 

TEVERE ROMA: Leonardi, Ci- 
nelli, Galassin, Cappelli. Schia- 
voni, Scichilofie, Ciocca, Thermes, 
Scala, Costarlol, Mola. 

ARBITRO: Vacchini di Milano. 

MARCATORI; Nel primo tempo 
al Ut Ciocca; nella ripresa al S', 
al ir e al 37' Misani, al W Mola. 

Mentre all'Olimpico era di sce | 
na la Jine 'contro la l.azjo). rei | 
vicino Haminio la Te\crc si gio- \ 
cava fuUima carta della per¬ 
manenza in -serie C E se l e 
giexata male, perdendo la par 
lita. La giornata calcistica ro¬ 
mana è stata dunque piuttosto 
triste: la I,azio che lotta per non 
retrocedere, la Tevere (la < terza 
forza > calcistica della Capitale) 
che retrocede, dopo aver perduto 
in casa un incontro che ha visto 
ben cinque reti. 

1.3 fino del primo tempo, tra 
l’altro, aveva la.sciato i tifosi 
giallorossi con l’animo aperto 
alla .speranza. Ciocca aveva se¬ 
gnato una rete da manuale, por¬ 
tando in vantaggio i padroni di 


casa e Io sc-aden* dei primi -t 
minuti aveva visto la Tevere su 
ri a zcio. .Ma l’allenatore de 
Pc.scara. .M.ir.sico. aveva nel fra: 
tenijK) stixiiatn i punti deboli de 
favver.sario c nella ripresa • 
presentava in campo con un 
novità che avrebbe dovuto me 
tcrc in guardia anche Cmcian 
J’allenatore della Tevere, al qu! 
le molti fanno risalire la rc.spor 
sabililà della rctrcxressione; .M 
sani, centro mediano, era .stai 
.«postato all’attacco. E propri 
Misani firmava i due goal eh 
portavano il Pescara in vantai 
gio nel giro di 1.3'. 

Al 29' i tifosi capitolini avi 
vano modo di tornare a sperare 
-Mola riusciva a sfruttare u 
pallone c a metterlo dc-ntro ( 
testa: 2 a 2. Ma la gioia dur- 
va poco, i^rché ancora .Misan 
rivelatosi irresistibile ccntravai 
ti. sfuggiva al tr^po lento 5kdii. 
voni c — al 3“ — metteva 
-segno la terza rete del Pescar, 
quella della vittoria. Quella. p< 
intenderci, della condanna del 
Tevere. 

.\l|a fine, molle rccriminazio 
nrcli .spogliatoi giallorossi e a 
ruse (fuori degli spogliatoi) 
Cruciani. 



























